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IL CONGKL SSO SOLIAI DEMOCRATICO Di FIRE^ZL 

10 parlamentari del PSDl 

voteran no con iro la legg e trulla 

11 discorso di Codignola - La sinistra denuncia il tradimento di 
Saragat e di Romita e rivendica un programma di riforme 


son La liberala 

dall e iBPze Mieinam ite 

I fiancesi in fuga su iNa Sani — l/cser- 
cito {mpulure avanza in tutto Ir liire/ioni 


ROMA-PRO PATRIA 1-0 


LAZIO-TORIMO 2-1 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FIRENZE, — Dieci 

parlamentari della sinistra 
socialdemocratica — otto de¬ 
putati e due senatori — par¬ 
leranno e voteranno contro 
la legge elettorale trutìaldi- 
na e contro le leggi clic la 
D.C. ha predisposto oer sof- 
loeare la libertà di stampa, > 
diritti sindacali e i diritti li¬ 
bertà scritti nella Costitu¬ 
zione. _ . ■ onnnlln 

Questa e la decisione pui, 
importante uscita dal Conve¬ 
gno della sinistra socialdemo¬ 
cratica, riunitosi oggi a Fi- 
lenze. Oggi si è giunti a qiie- 
sta decisione? E’ diflieile dire 
in termini di ci'onaca giacché 
la stampa non è stata am¬ 
messa al Convegno, ma le 
IJiospettive politiche che sca¬ 
turiscono da questa presa di 
posizione, sono state chiarite 
con sufficiente ampiezza dal¬ 
le indi.screzioni di corridoio e 
dalle duo mozioni votate per 
acclamazione alla fine 

Il Convegno ha espresso in- ^ 
nanzitutto una solenne prole- j 
sta coniro la direzione del 
PSDI per l’ormai abusato si¬ 
stema di violare le decisioni j 
congressuali con una impres -1 
srionante indill'ei'enza versi» lUj 
base. Piena afTermazione, 
quindi, della legittimità del¬ 
l'opposizione alla trulla elet¬ 
torale e alla legge liberticida. 

Gli intervenuti al Convegno 
hanno avuto infatti tutti il 
convincimento sincero di es¬ 
sere gli autentici interpreti 
delle decisioni del Congresso 
genovese; « Noi non abbiamo 
bisogno — ha detto Codignola 
nel discorso di apertura — di 
rompere l'unità del partita 
per affermare la nostra posi¬ 
zione. Sono i dirigenti della 
maggioranza che non rispet¬ 
tano le decisioni del Congres¬ 
so e siamo noi che in questo 
momento difendiamo la vo¬ 
lontà della maggioranza. A 
questa e non aH’arbitrio del¬ 
la direzione ci atterremo in 
tutto ratleggiamento succes¬ 
sivo. così in sede politica ge¬ 
nerale come in .rede parlamen¬ 
tare ». 


Firenze e Schinetti di Bolo¬ 
gna) c i repubblicani tosca¬ 
ni Morante e Nebbi. Si sape¬ 
va inoltre che gli onorevoli 
Parri e Corbino avevano 
e.spresso apertamente la loro 
simpatia nei riguardi della 
iniziativa della sinistra so¬ 
cialdemocratica. Il richiamo 
che il comunicato ufficioso fa 
ull.i collaborazione delle forze 
democratiche di altri partiti, 
non è perciò .solo un platonu’o 


Due correnti 

La smistiu socialdemocra¬ 
tica sì è presentata quindi a 
Firenze in una posizione di 
forza, coratterizzata da una 
compattezza che raramente .«i 
è riscontrata nelle vieende 
della socialdemocrazia italia¬ 
na ed ha avuto il conforto di 
vedere al suo fianco nume 
una parte di coloro che a Ge¬ 


nova votarono per baragai c 
Romita. Non si può parlare 
però di unanimità di vcdu'e, 
anche so alle decisioni con¬ 
clusive si è giunti per accla¬ 
mazione. E infatti il dibat¬ 
tito che .si è sviluppato du¬ 
rante tutta la giornata, pri¬ 
ma al Circolo dei Poligraùci. 
ooi in una ehic.-a abbandona¬ 
ta c di.sadorna in via degl' 
.^Ifani. è stato un dialogo tra 
•oloro I quali ritengono ine 
è iniDOs.sibile restare nelle file 
lei PSDI dopo che la dire¬ 
zione ha sotlo.scritto una leg¬ 
ge elettorale antidemocratica 
coloro i quali pensano in¬ 
vece ohe si debba restare noi 
PSDI. dando piu energia rd- 
’’a7ione della .sinistra 
Le duo correnti si sono * co¬ 
vate ad ogni modo concordi 
neH’affcrmare la piena legit¬ 
timità di una opposizione 
'in^rta alla legge elettorale e 


II. CONGRESSO DELLA D. C. 


De Gasperi polemizza 
con i delegati di base 


I discorsi degli onorevoli Gronehi e Taviaiii 


il 


Trecento intervenuti 

L’aspetto senza dubbio più 
Interessante della posizione 
assunta oggi dalla sinistra 
iocialdemocratica, sta nel fat¬ 
to che l’annuncio dell’opposi¬ 
zione aperta alla truffa elet¬ 
torale ed ai provvedimenti re¬ 
pressivi è accompagnato dal¬ 
la denuncia del tradimento 
del programma politico-socia¬ 
lista, operato dalla direzione 
del PSDI. « Il difetto di un 
organico programma di rifor¬ 
me — dice la mozione politi¬ 
ca generale — è la maggior 
responsabilità del movimento 
socialdemocratico », A questa 
denuncia il Convegno ha fat¬ 
to .seguire renunciazione di 
un programma politico che sì 
impernia nella immediata rea¬ 
lizzazione degli istituti costi¬ 
tuzionali, nell’attuazione del¬ 
le riforme strutturali nel set¬ 
tore dell’industria, dell’agri¬ 
coltura, della previdenza, del-: 
le imposte, della burocrazia 
e nella riconquista della scuo¬ 
la e dell’assistenza ai poteri 
laici dello Stato. Per afferma¬ 
re questo programma politico, 
la sinistra socialdemocratica 
intende rafforzare la propria 
organizzazione e a questo 
scopo inizierà la pubblicazio¬ 
ne di un proprio organo di 
stampa e darà vita ad un pro¬ 
prio centro di studi. 

Tali sono, in sintesi, le 
conclusioni cui è giunto ii 
Convegno, e la stessa stampa 
governativa mostra di essere 
consapevole del significato 
delle decisioni prese oggi: non 
soltanto per il loro valore po¬ 
litico. ma anche perchè il 
gruppo o, se più piace, la fra¬ 
zione che comincia a muover¬ 
si da oggi, con una propria 
fisionomia, nello schieramento 
politico italiano, rappresenta 
una parte considerevole del 
partito socialdemocratico. Gli 
stessi promotori del Congres¬ 
so ci confessa\-ano di esser 
'tupiti del numero degli inter¬ 
venuti, che ha superato i tre¬ 
cento. Oltre ai quattro mem¬ 
bri della direzione che fanno 
capo alla sinistra (Codignola. 
Alondolfo, Viltorelli e Cossu) 
erano presenti gli onorevoli 
Calamandrei, Bonfantinì. Bel- 
iiardi. Giavi. Lopardi. Zanfa- 
.gnini e il senatore PieraccìnL 
-Altri parlamentari (il sen. Za- 
nardi e il deputato Cavinato) 

• avevano inviato la loro ade- 
.vione. Erano inoltre presenti 
Greppi, Garosci, Faravelli. i 
rappresentanti di tutte le Fe¬ 
derazioni provinciali in cui la 
ministra conta la maggioranza 
e moltissimi di Federazioni 
dominate da Saragat, Romita 
s Simonini. 

1 gruppi della sinistra tra¬ 
dizionale (Veneto e Toscana), 
si son visti dunque al fianco 
amici di ogni parte d'Italia 
e rappresentanti degli altri 
partiti minori. Nel circolo dei 
poligrafici, dove il convegno 
si è aperto stamani, sedevano 
tre esponenti del partito li- 
t«lale (Leone c Pavolini di 


Il congresso democristiano 
non ha rispettato il riposo 
festivo e si è riunito ieri in 
duplice .seduta, pomeridiana 
e notturna. Tre avvenimenti 
hanno fatto spicco: un breve 
intervento, del lutto inatteso, 
di De Gasperi, un abile di¬ 
scorso di Taviani, la polemica 
« sociale 1 » di Gronchi. 

De Gasperi ha parlata per 
confermare il proposito suo 
di impedire una libera ele¬ 
zione dei nuovi membri del 
consiglio nazionale del par¬ 
tito. Si ricorderà che un gio¬ 
vane oratore, nella seduta del 
giorno prima, aveva attacca¬ 
to con asprezza i dirigenti at¬ 
tuali e la proposta di elegge¬ 
re i consiglieri nazionali con 
una lista unica e bloccata. De 
Gasperi si è riferito a questo 
episodio, ha raccontato di a- 
vere abbracciato quel giova¬ 
ne c coraggioso oppositore 
per esprimergli affetto, ma 
ha chiarito che quell'abbrac- 
cio non significava certo una 
sua rinuncia all’idea della li¬ 
sta bloccata! La lista di con¬ 
centrazione — ha detto De 
Gasperi — non è rivolta con¬ 
tro la « periferia del partito», 
non è rivolta verso rintemo. 
ma è diretta verso l’esterno. 
Essa vuole significare, nei 
confronti degli ai’i'ersari, che 
la Democrazia Cristiana è 
unita. Di qui — ha detto De 
Gasperi — deriva per ì con- 
gres.sisti « l’obbligo morale », 
se non statutario, di votare 
questa lista. 

Si precisa co^i jl colpo di 
mano con cui De Gasperi 
vuole svirilizzare ogni inter¬ 
na opposizione, costruendo 
una lista artificiosamente u- 
nitaria che risolva con un 
interno mercato e in super¬ 
ficie. se non sostanzialmen¬ 
te, i problemi e i contrasti 
interni che agitano la Demo¬ 
crazia Cristiana. Il fatto che 
De Gasperi abbia sentito il 
bisogno dì intervenire all’ìm- 
proi'A-iso per affrontare que¬ 
sta questiono, dimostra come 
es^a sia delicata; e gli ap¬ 


plausi non troppo convinti 
che egli ha riscosso, dimo¬ 
strano che il trabocchetto 
della « unità contro i nemi¬ 
ci esterni » non ha troppo 
convinto. 

Non più su un trucco ad 
Uso interno, ma su un trucco 
politico si è fondato il discor¬ 
so di Taviani. Taviani ha 
teorizzato ed esaltato la im¬ 
postazione « centrista » del¬ 
la politica democristiana. E- 
glì ha affermato che il pro¬ 
blema politico centrale del 
congresso è quello dei rap¬ 
porti tra la D.C. e l’estrema 
destra monarchica e fascista, 
è quello del tentativo della 
estrema destra di « captare 
i cattolici italiani e di assu¬ 
merne la direzione politica » 
Taviani ha respinto l’even¬ 
tualità di un rovesciamento 
delle attuali alleanze della 
D.C., non per ragioni di fon¬ 
do, ma perchè tale roifcscia- 
inento delle alleanze in dìre- 

(continua in 8. pag. 5. col.) 


alle tre leggi lioerlieiclc E 
«nehe questo è stato precis'.- 
to senza eqLtivoci: il convegno 
ha dichiarato la sua piena so¬ 
lidarietà con i paiTamcnta.'i o 
gli esponenti del PSDI che m 
conseguenza della oppo.sizio- 
nc alla legge elettorale do¬ 
vessero esser colpiti da an- 
z.ioni disciplinari II che, in 
termini poveri, significa che 
se Saragat espellesse anche 
uno solo dei paiTainentari. i 
quali parleranno c voteranno 
contro la (ruffa elettorale, 
tutta la sinistra uscirebbe dal 
PSDI. r.'avvertimcnto a Sara¬ 
gat è abbastanza formo, c se 
pure dal convegno non è usci¬ 
ta la richiesta di convocare un 
congresso straordinario, la 
prospettiva del congresso ri¬ 
mane un obiettivo della si¬ 
nistra 

Diversi, a seconda dello 
sfumature che dividono 1 vari 
gruppi della sinistra, sono i 
giudizi sui possibili sviluppi 
della situazione; vi è chi. co¬ 
me Vittorclli. ritiene che la 
azione della sinistra può co¬ 
stringere la maggioranza del 
PSDI a modificare il suo at¬ 
teggiamento. sopratutto se la 
democrazia cristiana volesse 
tentare un allargamento alla 
c.strema destra doU’allcanza 
elettorale, conclusa sabato 
scorso. Vi sono altri invece, 
e tra que.‘>ti è Lopardi. i qua¬ 
li pensano che ormai Saragat 
è legato irrimediabilmente al¬ 
la D. C. c non si trarrebbe 
Indietro neanche di fronte ad 
una alleanza simile. In mez¬ 
zo a questo duo tendenze vi 
è chi, senza inotecare il fu¬ 
turo. si pone un problema 
estremamente attuale che ci 
veniva sintetizzato in questi 
termini dall’on. Giavi: dal 
momento che lo lotta dei co¬ 
munisti e dei socialisti in di¬ 
fesa della Costituzione è ispi 
rata a una sincera valutazio¬ 
ne degli obiettivi che la classe 
operaia si pone nell’attuale si¬ 
tuazione storica, come è pos¬ 
sìbile concepire una azione 
contro la legge elettorale e 
contro le leggi repressive sen¬ 
za o contro i socialisti c i 
comunisti? A questo interro¬ 
gativo il convegno di Firen¬ 
ze non ha ri.spo.sto. anzi in 
una delle mozioni si trovano 
banali accenti anticomunisti. 
E’ vero però che uno degli 
intervenuti, dandoci stasera 
un giudizio sulla discussione 
diceva; si tratta di un conve-] 
gno interlocutorio che ha so¬ 
lo posto le premesse di una 
azione futura. 

ANIELLO COPPOLA i 


S.MÙON, 23, — 11 centro 
^tl•alegico irancese di Son La. 
per il quale si svolgeva da 
varie settimane una comples- 
a battaglia, è stato liberato 
claH’Esorclto popolare di Li¬ 
berazione del Viet Nani. I co¬ 
lonialisti francesi hanno ufil- 
cialnicnte ammesso la di¬ 
sfatta. ed hanno rc.so noto, 
oggi, dio le loro triipix? ri¬ 
piegano precipito^anicnte da, 
nord-ovest, da sud-e,-t. o da 
nord, in direzione <11 Na Sani , 
.Anche da que.-t’ ultimo cen¬ 
tro le forze popolari disiano i 
ormili meno di 10 chilonietri 

La caduta di Son La indi¬ 
ca clic i francesi hanno or¬ 
mai dcfiiiitivanieiite perduto 
la linea del Fiume Nero, sul¬ 
la quale avevano tentato, do¬ 
po la perdita di Nghia Lo di 
co.-tituire un fronte di difesa. 
Tutti i collegamenti fra la 
zona del Delta od il paese 
dei Thai sono ormai siati 
spezzati e la battaglia si av¬ 
vicina rapidamente alla fon¬ 
damentale arteria strategica 
delle comunicazioni francesi 
nel Tonkino ancora occupalo: 
la strada coloniale numero 6. 

.Altre forze vietnamite han¬ 
no avanzato profondamente 
nel dl.stretto di Yen Chan, sul 
la strada per Hanoi. Nel set 
tore settentrionale, le forze 
popolari hanno raggiunto il 
pa.sso di Clavcaux, a sud del 
la capitale dei Thai. Laichau. 


sterio.st', per nulla chiamo nè 
convalidate dalle autorità 
portuali. La - Naz/arcno uf- 
Qeiabiientc proviene dal Ca¬ 
nada ed è diretta a Beirut 
mn un carico di farina. Ma 
la notte di venerdì è .stata 
costretta ad un approdo im¬ 
previsto a Trapani; a quanto 
sembra l’equipaggio sì è ani- 
nuitinatu ccl è .sbarcato in 
città. Si anerma negli am¬ 
bienti del porto che l’cqui- 
naggio si è rifiutato di pro- 
‘;cguire perciiè era venuto a 
conoscenza che la rotta non 
era lineila picvista ma che la 
nave era diretta verso l'E- 
stremo Oriente, tor.se in Co¬ 
rea o in Indocina o non so¬ 
lamente, for.'C. por traspor¬ 
tare farina. Dei venti uomini 
dell’equipaggio, una volt» 
sbarcati, non .si è .saputo più 
nulla e sj litic-nc siano siati 
|■e^nnti por c.ssere rimpa¬ 
triati. Al loro posto sono siati 
ingaggiali di urgenza alcuni 
marittimi trapanesi, in gran 
parte disoccupati ed ignari 
della destinazione. 

Alle oro 20,20 di ieri sera 
il piroscafo, poco dopo aver 
tolto le ancore, si incagliava 



IIOAIA-'‘PRO PATRIA 1-0 — Una animata fase ili gioco in arca biistucca: ita sinistra Zec¬ 
ca. Fossati, ' UboUli, Travia e Pcrissinotlo - (Telefoto) 


Equipaggio in rivolta 
su una in secca 

TRAPANI, 23. - Ancorn 

una volta i banchi dì sabbia 
che circondano l’estremo lem¬ 
bo occidentale deU’Isola ten¬ 
gono prigioniera una nave; i>i 
tratta della « Nazzareno ", di 
7200 tonnellate, della società 
Garibaldi, iscritta al conipar- 
tini.into di Genova; si è in¬ 
cagliata nella notte tra saba¬ 
to e domenica ad un chilo¬ 
metro e mezzo da Trapani. 

Fin qui le notìzie della Ca¬ 
pitaneria del porto. Ma un 
altro diummn, non solo quel¬ 
lo del mare tempestoso, si 
«volge adesso su quella nave, 
dramma di cui sì hanno solo 
notizie molto confuse e mi- 


Rivolta anti-imperialista nell’Iraq 
L’Ese rcito si impadronisce del p otere 

l.ouali (li Enti inglesi e aineiieani dati alle rtaniine — Morti e l’erili in seonlri con re¬ 
parti di polizìa — 11 popolo manifesta eontro i generali e contro la lcj5ge marziale 


NOSTRO SERVIZ^ PARTICOLARE 

BAGD/VD, 23 — Biitjdad ha 
vissuto oggi un’nìtra grande 
giornata di lotta contro l’im- 
pcrialismo c contro i suoi a- 
gcnti iracheni. Fin dulia niat 
lino, i tipografi c tutti gli ope¬ 
rai (Iella copilatc sono scesi 
in sciopero di solidarietà con 
quanti avevano dimostrato ie¬ 
ri, nelle tiic e nelle piazze, per 
elezioni democratiche c dirci- 


Quindici nesrri uccisi 
c feriti nei Kcnia 


NAIKOUI. 23. — Uno spaventoso ecciiUo è stato compiuto 
oggi nella località di Kirawara. nel Kenia, ove la polizia 
coloniale ha aperto il fuoco contro una larK,i ilimostrazioiie 
popolare. 

Mentre la manifestazione era in corso la polizìa interve¬ 
niva. ordinandone lo scigliomento. Un africano veniva arre¬ 
stato. e la folla rinnovava le sue proteste, rhiedendonc il 
rilascio. 

A un certo punto gli aarnti aprivano un fuoco indiscri¬ 
minato suxli africani, uccidrnilonr 15 e frrenilonc 27. Nu¬ 
merosissimi Rii arresti 


Le ragioni delle sciopero di demani 
al Te soroa Finanze e Corte dei Conti 

I iìiiaiiziiii'i non vogliono <: privilegi ' ma solo inaiitcìierc iiilcra hi loro lelri- 
huzioiie. tuttora inferiore al niininio Aitale e minacciata dal governo clericale 


Il comitato di coordinamento 
tra le organizzazioni sindacali 
delle Finanze, del Tesoro e del¬ 
la Corte dei (Tonti (aderenti al¬ 
la CGIL, CISL. DmSTAT c 
Sindacati Autonomi) in seguito 
alle notizie e ai commenti di 
fonte governativa tendenti ad 
ostacolare l'azione in difesa del 
tenore di vita del personale che 
scenderà nuovamente in scio¬ 
pero per tutta la giornata di do¬ 
mani. ha emanato ieri un co¬ 
municalo per fornire alcuni im¬ 
portanti chiarimenti. 

1) L’agitazione del personale 
finanziario c della Corte è sor- 


Salviamo i Slosenberg! 



i . 


ta dal fatto che le autorità poli¬ 
tico-amministrative hanno elu¬ 
so l’impegno a sub tempo preso 
di procedere alla revisione del 
trattamento economico degli 
statali in senso rivalutativo e 
perequativo, revisione che con¬ 
dizionava la cessazione della ef¬ 
ficacia della legge sui diritti 
casuali. 

2) Pertanto fin daH’apriie del’ 
1952 il |>ersonaIc finanziario cj 
della Corte ha invano prospet¬ 
tato a lab autorità Fesiganzi 
di affrontare la questione in 
tempo utile in difetto di che il 
personale si sarebbe posto in 
agitazione per difendere il pro¬ 
prio tenore di vita. 

3) Durante otto mesi inutil¬ 
mente il comitato di coordina¬ 
mento ha sollecitato un prov- 
v<dimjn;o conforme alio pre¬ 
messe e soltanto airultima ora 
ha poito in termini di lotta la 
rivendicazione della proroga 
pura e semplice dell’attuale 
trattamento in quanto mancavo 
ogni altra possibilità di ri.=ol- 
verc il problema generale 

4) La proroga ha lo scopo di 
con.-entire. senza rinunce a 
danno del perdonale, di mante¬ 
nere aperta la questione della 
unificazione e del migliora¬ 
mento del trattamento econo¬ 
mico generale di tutti gli sta¬ 
tali; pertanto il per.«onate fi¬ 
nanziario e della Corte confi¬ 
da nella piena solidarietà dei 
colleghi statali degli altri set¬ 
tori. consapevoli questi che i! 
successo della lotta del :;crso- 
r.alc finanziario e delia Corte 
contr.Luirce al raggiungimento 
CI quello di tutti gli statali. 

Non SI tratta quindi — con¬ 
clude il comunicato — di man¬ 
tenere alcun «privilegio», ma 


di <onsol:dfire neU’intercsse 
comune {w-izioni che tuttavia 
no.n ! aggiungono ancora ii mi¬ 
nimo vuole nei suoi termini 
quantitativi e qualitativi di cui 
ajl'art. 3K della Costituzione 
repubbluana. 


l'Inghilterra contraria 
ad a¥ »en!ure in Cina 

LONDR \ 23 — I cm{>o ueì.a 
t>:ru»rra .aour.^ra .\:.cur.n Be- 
•iar.. h a icli.il rato Oggi Cbe '.a 
guerra ;r. O rea »'n.rel».e entro 
uoche fc'.t. i.j: e ce . .tmertca 
«cceitas'C <1: « nroncc^’ere che 
.a ri\o uz’.Mrc c;;.o-c e un :auu 
co:r.piu:o » 

Beran ha e.-.;»re-*o .. parere 
cbe inuriie ,>ar:arc cU tregua 
€ se denari ed armi an.encune 
afi:u;ranno a For.nova. },er rer 
der e a C.arg di r;:>ren- 

derc -a guerra civi’.e » 

c i: ce-.era;e K.j>er.ho-^er — h.» 
detto Beian — dovrebbe com¬ 
prendere che l Ir.gfiilterra non 
appccceri a.cura co’.u/.ionc cic 


t<», per riiidipeiuleii:a nocio- 
iinlc, contro le basi straniere 
iicU’Irnq, contro yli infrighi 
imperialistici nel Afedio O- 
riciitc. 

La brutale repressione pó 
lìziesca effettuata ieri non 
valsa a soffocare lo slancio 
di lotta delle masse popolari 
ne ha anzi esasperato lo sde¬ 
gno ed accresciuta la coni 
battività. Il presidente del Se¬ 
nato, Jamil Madfai cui era 
stato affidato ieri notte l'inca¬ 
rico di formare il governo, ha 
dovuto rinunciare all'incarico. 

Fin dalla mattinata, la po 
polazionc di Bagdad si è ri 
versata nelle strade, manife 
stando apertamente per le li¬ 
bertà democratiche e per la 
indipendenza nazionale. Cortei 
affollati.ssimi hanno percorso 
le vie della città, recando ban¬ 
diere crachcnc e striscioni e 
cartelli con le scritte: « Ab- 
bas.so^l trattato anglo-irache¬ 
no! »: « Abbo.sso le clc-ioni 
antidemocratiche! >•, 

In vari punti della città, 
la poliiin intemeniuo, apren¬ 
do il fuoco contro i dimo¬ 
stranti (il numero delle vit¬ 
time non è ancora accertato, 
ma sembra che ammonti a li¬ 
na decina di morti c circa 100 
feriti). J dimostranti reagiva¬ 
no tuttavìa energicamente al¬ 
le violenze /mlizirsche. Deci¬ 
ne di agenti venivano disar- 
ìiiati. 

Uffici di poli;iii, enfi com¬ 
merciali, sedi di giornali e 
centri di propaganda apparte- 
_nrntì ad inglesi o ad agenti 
jbrifanii/ct di nazionalità ira- 
problcn.» coreani, che .nip.ich: jchcna uenicnno as.saliti c (la¬ 
uri unrip’.ian'.cnto de", cor.r.uioi ti alle fiamme. Anche iiell'Uf- 
on '.u c.ra jficio propaganda doU’aniba- 

—-——— j.sciata degli S.U. e negli uffì- 

UaIau I: dcll'USjS. In nota organiz- 

IVvIGVOIi danni CdUSall | ragione di propaganda ame¬ 
ricana, facevano irruzione mi- 


rn di Bagdad, clic aveva uc-i 
colto con applausi i soldati 
i quali sostituicano le for::e 
di polizia, ha allora ripreso 
immediatamente « manifesta¬ 
re. Una grossa dimostrazione 
sì svolgeva daoanti all’ainba- 
sciata inglese, mentre colonne 
di manifestanti tornavano a 
percorrere le vie della capi 
tale, al grido di « abbasso 


Nureddin Maliinud »: «Non 
vogliamo capi di Stato Mag¬ 
giore »; « Abbas.so la legge 

marziale ». 

A tarda sera, la .situazione 
è tuttora incerta. Nessuno .si 
azzarderebbe a prevedere, qui 
a Bagdad, quali sviluppi sia¬ 
no destinati a prendere gli 
avvenimenti. 

M. li. 



dal walt einpo in Calabria 

COSENZA. 23. — Notevoli dan. 
ni ha causato un violento tcnip<>- 
rale abbattutosi oggi in provincia 
di Cosenza e su alcune zone della 
costa tirienica. Vasto estensioni 
di campi sono state Irastomiatc 
in pantani mentre i fiumi Busento 
e Crati hanno straripato in più 
punti, causando gravi danni ai 
raccolti 

A Scalea un grosso torrente che 
attraversa il centro abitato è usci¬ 
to dal suo letto allagando buon.i 
parte del paese 

Le cittadine costiere di Aman- 
tea c Diamante sono state colpite 
da una violenta mareggiata. In 
molti altri centri della provincia 
di Cosenza sono avvenute frane, 
per cui è stata in più punti rtcces. 
saria l'opera dei vigili del fuoco e 
delle squadre di soccorso improv. 
risate tra gli stessi abitanti del 
luogo 

Non 51 lamentano \itlimc 


gliaia dì dimostranti, i quali 
appiccavano il fuoco al nin 
bili e al materiale di propa¬ 
ganda contenuto nell’ufficio 
Successivamente entravano 
in finizione alcuni automezzi 
corazzati delVe.sercito; ma, in 
molti casi, t .soldati fraterniz¬ 
zavano coi dimostranti, ospi¬ 
tandoli sui loro carri armati. 

In .serata, alle 18,15, l(/ ra¬ 
dio di Bagdad informava che 
il generale Nureddin Mah- 
mud, capo dello S.M. generale 
iracheno, aveva ricevuto l'in¬ 
carico di formare il nuovo go¬ 
verno. Egli ha emesso un 
messaggio asserendo che « lo 
c.v;rcUo ha preso la situazio¬ 
ne nelle sue mani •>. 

Poco più tardi renica resa 
Inota la proclamazione della 
‘legge marziale. La ciitadinan- 


Ferrara protesto 
contro il fascismo 

La puli/Àu proleiige De .Marcaiiieh e infieri¬ 
sce sulla iiupolazione - O^iri .Neitijiero generale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 23. — La popola- 


del icn. Putinati, sono m 

gran parte rilasciali. 

^ Mentre, dopo una sevcr i le¬ 
zione ferrarese —■ che domeni- I zione, i la.-ciavano Fer- 


Caccia al fantasma con il radar 
in un caste llo inglese del settec ento 

La avveiilara di cinque creduloni alla ricerca degli .«piriti 


Tatti i compagni deputati 
sona tCBotì a partecipare 
alle TOtadoni salta legge 
per i dazuii di guerra che 
avranno loego da niartcdi 
ti pru io l a ia ventura. 


LONDR.A, 23. — Nelle pri-! 
me ore di stamane, cinque 
persone hanno dato inutil¬ 
mente la caccia ad un fanta¬ 
sma, impiegando un apparec¬ 
chio <t radar », in un castello 
settecentesco presso Bri^ton. 
nell’Inghilterra meridionale. 
Il castello è disabitato da 20 
anni perchè si dice che sìa 
frequentato dagli .«piriti. 

I cinque creduli cacciatori, 
capeggiati da un ex agente di 
polizia^ avevano puntato il lo¬ 


ro ìntercettatore «tradar»! 
contro il luogo ove il fanta¬ 
sma suole comparire, ed ave¬ 
vano disposto nello stesso 
punto contatti elettrici ed al¬ 
tre « trappole » per il miste¬ 
rioso visitatore notturno. A 
mezzanotte e dieci sullo scher¬ 
mo del « radar » sono state 
registrate « delle linee che 
sì muo\'evano stranamente »; 
x qualcosa »> doveva essere en¬ 
trato — secondo i cinque cac¬ 
ciatori — nel raggio di azio¬ 


ne deU’apparecchio. 

Quale sia stata la reazione 
dèi cinque non è ben noto. 
Dopo qualche secondo essi 
uscivano affermando che l’ap- 
irarecchio si era spostato da 
sè «mentre si udiva un ru¬ 
more analogo a quello di un 
palloncino che scoppi ». 

Ripreso animo, dopo la fu¬ 
ga, i « cacciatori » hanno per¬ 
ciò concluso che « qualcosa » 
c’è, ma non sono riusciti a 
spiegare U tmomtaa. 


ca scorsa aveva solennemente 
commemorato i suoi martiri 
massacrati dai fascisti e dagli 
occupanti nazisti — è scesa oggi 
nelle strade a protestare contro 
il provocatorio comizio del ca¬ 
po neofascista De Marsanich. 
comizio che il Prefetto Liuti ha 
autorizzato e fetto scortare dal¬ 
le forze di polizia. Poche deci¬ 
ne di fascisti, trasportati a Fer¬ 
rara da altre province e da al¬ 
cuni Comuni vicini, sono entra¬ 
te alla spicciolata nel Teatro 
Verdi, in mezzo a cordoni di 
polizia, tra i fischi, il disprezzo 
c i canti patriottici della popo¬ 
lazione che. a migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, ha affollato 
le strade fin dal primo mattino, 
a manifestare la sua patriottica 
protesta, mentre i muri erano 
pavesati di manifesti antifasci¬ 
sti. fra cui quello sottoscrìtto 
da eminenti personalità indi- 
pendenti. 

Contro I mamfestanti si è 
scagliata però con estrema vio¬ 
lenza la polizia in assetto di 
guerra. La fitta rete di strade 
adiacenti al Teatro Verdi è sta¬ 
ta percorsa per oltre due ore 
dalle jeeps urlanti; decine di 
uomini, donne e persino vecchi 
sono stati ferocemente basto 
nati; gli esercizi pubblici sono 
stati costretti, con la minaccia 
dei celerini, a far sloggiare 
clienti. 

Dodici citUdini, tutti antifa 
scistL tra cui una madre dì fa 
miglia c alcuni giovani; sono 
stati -fermati» e tradotti in 
camera di sicurezza; soltanto 
nella serata, dopo i ripetuti in 
tervenli del segretario della fe¬ 
derazione ferrarese del-P(^ e 


rara sulle camionofto delia po¬ 
lizia. la cittadinanza t^prir^.e\a 
il suo sdegno per r.auiorizza- 
zione concessa dal Prefetto ai 
provocatori fascisti e per le vio¬ 
lenze della Celere contro la cit¬ 
tadinanza che protestava 
Rendendosi interprete d» que¬ 
sta indignazione. l.a (Camera del 
Lavoro ha proclainato lo scio¬ 
pero generale per lunedì 24 no¬ 
vembre, con le seguenti moda¬ 
lità: per le categorìe dell’indu¬ 
stria, dalle ore 11 alle 12* per 
le categorie deiragricoltura 
dalle ore 14 alle 16; per il ser¬ 
vizio filoviario, dalle 11,30 alle 
11.40; sono escici i servizi pub¬ 
blici, del pubblico impiego è del 
commercio. 

In tutta la prorincia. nelle 
fabbriche, negli uffici, avranno 
luogo assemblee popolari. 

G. N. 


la «Giofnata deH'Ailiglierìa» 
leleha ta iieiru .lt.S.S. 

mosca. 23 — Si celebra oggi 
m tutta l'URSS la « Giornata del- 
1 artiglieria », A 5lo»ca e nelle 
altre capitali delle Repubbbche 
fovietiche sono state sparate sal¬ 
ve di artiglieria, mentre la sUm. 
pa ha dedicato alla ricorrenza 
editoriali ed artìcoli. 

11 giornale della marina so¬ 
vietica Flotta Rossa, dichia¬ 
ra che dopo la guerra l’esercito 
sovietico ha compiuto notevoli 
progressi ne) campo del razzi e 
deUe armi antiaeree, tanto che 
rartìgliena sovietica è divenuta 
la più potente e la più moderttu 
del mondo. - 


/ ». 
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


GLI SPETTACOLI 




I ROMANI RISPONDONO Al PROPOSITI ANTICOSTITUZIONALI 0. C. 


Condannala la legye Irnlla 


nei grandi diballili di ieri 


Significativa affluenza di cittadini al Realo, al Volturno e 
alio lovinelli - I discorsi degli on. Natoli, Smith e Bianco 


I.K VENDITE ALLT.C.I*. 


66 capifainiglia 
perlasóspensione 


Un grande numero di cit¬ 
tadini ò afiluito ieri mattina 
alle tre iniportanti'manifesta- 
/.ioni politiche che si sono te¬ 
nute al cinema Reale, nel po¬ 
polare rione di Trastevere, al 
cinema Ambra-Jovinelli, al- 
l’Esquilino, e al cinema Vol¬ 
turno, a Castro Pretorio. 

Scopo delle tre riunioni era 
quello di illustrare e dibatte¬ 
re la illegittimità del proget¬ 
to approntato dalla Democra¬ 
zia cristiana e dai suoi pa¬ 
renti per la riforma della leg¬ 
ge elettorale. 

In Trastevere, al cinema 
Reale, oratore ufilciale della 
manifestazione 6 stato l’on. 
Smith, il quale ha ampiamen¬ 
te illustrato al folto uditorio 
il significato e le ragioni per 
cui i democristiani hanno pre¬ 
sentato la nuova legge elet¬ 
torale, sottolineandone i nu¬ 
merosi e gravissimi aspetti. 


All’oratore è succeduto unoiriozzi che. iiivec(‘, ha ritcnu- 


studente universitario che ha 
portato all’assemblea il salu¬ 
to e l’adesione dei giovani in¬ 
tellettuali democratici, i qua¬ 
li sono pienamente consci del¬ 
la gravità dell’atto che i d.c. 
intendono compiere. 

Al saluto di questi giovani 
ha fatto eco l’intervento del 
Presidente dell’Associazione 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti di Trastevere* il quale ha 
soprattutto messo in luce la 
analogia di questa legge con 
quella impo.sta dai fascisti. Un 
vigoroso intervento, centrato 
sulla funzione che attualmen¬ 
te hanno gli uomini dì cul¬ 
tura nella lotta per la dife¬ 
sa della libertà!, è stalo pro¬ 
nunciato dal pittore Natili. 
Dopo un interessante inter¬ 
vento del compagno Zerenghi, 
ha preso la parola un profes¬ 
sore in filosofia, il doli. Ma- 


UN BAMBINO DI QUATTRO ANNI 


Ucciso da una lucilata 
esplosa per disgrazia 


La terribile sciagura è aovenuta ieri iiuìl- 
Una sotto ^li occhi del padre atterrilo 


Un bambino di quattro anni grave negligenza, infatti, il 


ha perduto la vita in una do 
lorósa sciagura, avvenuta ieri 
in località Moggiolo di Visoia- 
no, nella zona del monte Ter¬ 
minillo, prci-io nidi- 11 povero 
piccolo è rima.sto ucciso da un 
colpo di fucile, partito ner 
disgrazia dalla .<doppidta»> 
del quarantaseienne Athos 
Bolzuani, domicilialo a Roma, 
in via Marcello Malpighl 12, 
ma attualmente trasferitosi in 
Sabina, quale assistente ai la¬ 
vori di impianto di cavi tele- 
fenici, che la ditta Persichclli 
sfa effettuando al Terminillo. 

Ieri mattina, approfittando 
del riposo domenicale, il Bol¬ 
zuani aveva preso la sua 
<* doppietta n c si era recato 
a caccia in aperta campagna. 
Verso mezzogiorno, sbanco 
morto, ma col carniere pieno, 
il cacciatore si accingeva a 
far ritorno nella casa dove al¬ 
loggia, quando si è imbatlum 
in uno del suol dipendenti, 
Toperaio Marco Faraglia, il 
quale lo ha invitalo a entrare 
nel suo casolare. Il Bolzuani 
ha aderito al cortese invilo 
c ha anche accettato di fare 
colazione con un uovo fritto 
e Un pò di vino. Poi, accom¬ 
pagnato dalTopcraio, è uscito 
e si è avviato verso la sua 
abitazione. 

Xa fatalità ha voluto che- 


davanti ai due, camminassero 
i figlioli del Faraglia, DUigi, 
di quattro anni, e Fernando. 
D’un tratto (si erano allonta¬ 
nati appena di pochi metri), 
l'assistente ha incespicata in 
un sasso ed è caduto aU’indie- 
tro- n fucile, che egli porlava 
a spalla, ha battuto contro il 
terreno e due colpi sono esplo¬ 
si. L’infelice Luigi, investito 
in pieno dalla ro.sa dei palli¬ 
ni, è morto all’istante, con il 
cranio fracassato. Fernando è 
rimasto ferito in modo leg¬ 
gero. 

F facile immaginare la di¬ 
sperazione dei genitori c del¬ 
lo stesso involontario omicida. 
Quest’ultimo, sconvolto dal 
rimorso e daH’angoscia, si è 
costituito più tardi ai carabi¬ 
nieri di Rieti. Egli sarà pro¬ 
babilmente denunciato, in sta¬ 
to di arresto o a piede libero, 
per non aver scaricato il fu¬ 
cile avvicinandosi ad un luo¬ 
go abitato- A causa di questa 


povero Luigi Faraglia ha tra¬ 
vato la morte. 


Un albero caduto in v. Anapo 
ancora in mezzo alia strada! 


Un caso veramente claniuro.so 
di incuria da parte delle autorità 
comunali si è verificato in conse¬ 
guenza del maltempo di ieri 
notte- Come è noto, il vento che 
per multe ore ha sofRato con 
estrema violenza provocando gra¬ 
vi danni In diverse zone della 
città, è stato tra l'altro causa 
del crollo di un albero in via 
Anapo, una strada che congiun¬ 
ge la via Salaria con via Nemo- 
rense. Ebbene, fino a questa not¬ 
te l'albero crollato era ancora In 
mezzo alla strada, senza che nes¬ 
suno si fosse preoccupato del 
grave Inconveniente e senza che 
le autorità avessero provveduto 
almeno alla sistemazione di un 
cartello e di una lanterna che 
segnalassero 11 pericolo per pe¬ 
doni e per veicoli 


to giu.stificat(» il piovvedi- 
menlo legislativo che i demo- 
cristiani intendono prendere. 
Con le dichiarazioni del prof. 
Mariotti, concludendo, ha po¬ 
lemizzato 2’on. Smll.h. 

. Grande aniuonza di juib-- 
blico si è avuta anclie nel 
rione Esqullino dove, noi ci¬ 
nema Jovinelli, lui parlalo il 
compagno Natoli. Dinanzi ad 
un cinema aflollato, il .segre¬ 
tario della Fedeiazione co¬ 
munista romana tia cliiara- 
menle e.spo.slo il contenuto 
della nuova logge elettorale, 
ormai comunemente definita 
dai romani come la « legge 
trufiu ... Egli ila i icordato, tra 
l’altro, come con questii leg¬ 
ge .si vori'eblio istituire il 
principio che i voti degli e- 
ettori che votano contro il 
partilo (lemocnstiano e con¬ 
tro i parenti poveri valgano 
meno fiel voto degli altri, e 
come in questo modo venga 
calpe.slalo l’articolo 48 del¬ 
la Costituzione republilicana 
die stabilisce l’uguagilanza del 
voto tra i cittadini. Un parti¬ 
colareggiato esame è stato 
quindi fatto datl’orato.re tra 
i legami die corrono tra la 
legge elettorale che i d.c in¬ 
tendono varare o le altre tre 
leggi liberticide: quella con¬ 
tro la libertà di sciopero e 
le libertà .sindacali, contro 
la libertà di stampa e contro 
la libertà di opinione e di 
manifestazione. 

La terza manifestazione si 
è avuta al cinema Volturno 
dove hanno paxlato ronore 
vole Bianco, soeialdemocra 
tico, o l’avv. Franceschelli. 
Partii-olarc interesse hanno 
suscitato lo coiisidorazinni 
fatte sul ciintcnuto della leg¬ 
ge dall’on. Bianco; .sulla le- 
giltiniità del provvedimento 
e sulle -sue conseguenze lia 
anello parlalo il doli. Pic- 
trocola. 

Con le tre manifestazioni 
di ieri il popolo lomnno Ita 
diiaramonte dimostrato la sua 
profonda avversione ad una 
legge che calpesta i diritti 
c la libertà dei cittadini. 


Gli inquilini deU’lstituto Case 
Popolari della zona di San Pan¬ 
crazio si'sono riuniti in assem¬ 
blea generale nel locali dell’Asso, 
dazione sportiva Clianicolensc, 
per discutere in merito alla cu- 
niunlcazlone fatta dall’ing. Ba¬ 
gnerà relativa alt’ormai noto ten¬ 
tativo di vendita degli alloggi. 

Al termine della riunione è sta 
to approvato airunanimità un or 
dine del giorno nel quale * chie¬ 
dono la sospensione della deci¬ 
sione presa dalla Direzione del- 
IT.stittuo, In attesa che venga di 
scu.ssa la proposta di legge Lcccl- 
so (relatore Cifaldi) già appro¬ 
vata dalla competente commis¬ 
sione parlamentare delle Finanze 
c Tesoro: rivolgono noi contempo 
vìva preghiera aU'on. Presidente 
della Camera del Deputati affin- 
diò voglio porre in discussione 
con tutta urgenza la predetta 
proposta di legge, che U Presi¬ 
dente dcll'I.C.P. ha dimostrato, 
con la sua azione, di voler del 
tutto Ignorare >. L’ordine del 
giorno reca In firma di scssanta- 
.sei capi famiglia. 

_ j 


1 [.ETTORI LOLLABORAPSO CON I CRONISTI 


Tre officine compietamente bioccate 

per - mamcaiiza 'di'forza motrice! 


KIDUZIO.N'I ENAL: CINEMA, .’alazzo: Franksteiii contro • u i- 
Adriaclne, Alcione, Alba, Auro-j mo lupo e docum 
ra, Asfziria, Ariston, Attualità, ^ Palestriiia: La presidentessa 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, parioll: Un ladro in jiaradiso 
Bologna, Capranlea, Caprani- Planetario: II Rasseg. intcr. del 


chetta, Capitol Esperia, Europa 
Fogliano, Fiaiyna, fnduno. Ita¬ 
li, Imperlale, Moderno, Olimpia, 


Orfeo, ParioH. Plaza, Quirinale, 


ilocumentarln 
Plaza: Il mondo nelle mie brae- 
ciae documentario 


Critiche all'ACEA - 10.000 lire per una nuova utenza: perchè? 
Prttblemi di Centocelle - Diritto di casta in un asilo dei ParioH 


Distraggono un negoziante 
e gli svaligiano la cassa 


Un.i conibrieeola di Incili è pc- 
lieti ala ieri nel negozio di acces¬ 
sori per calzature del sig. Concet¬ 
to Mayeri, in via A. Doria fi. Men¬ 
tre nieutil distraevano il iiegoz.ian. 
te con il pretesto di fare degli ac¬ 
quisti, altri, approfittando del mo¬ 
mento buono, hanno aspoitato 
1.1 mila tire. 


8 ' Rione S. Eustachio 

Abitazioni vani S.370, 

faiiiigUc 1.931. abitazioni non 
ocxinpate 9. Grotte c eantiiie 
4;i. famiglie che le abitano 
46. Totale famiglie LORI, po¬ 
polazione 7.20,1. 


ROMPENDO CON UN PUGNO UNA VETRATA 


Lupcrluiu dolla rubrica heU 
limanalo è dedicata 
volta alTACEA. 1 azienda co 
inunalo per Tei-ogazlone Uel'.u 
eiettrieità o delTuoqua. l ri¬ 
lievi nei coniroiiti deli'ACE.I 
cl colpiscono in modo purtico- 
lure, iMJrchè in quanto 

azienda' iiiunicijiafizzata, deve 
ohnexti in grado di riparare 
con urgenza e rapidità alle 
dotteionze e alle ingiuatizie 
che gli utenti lumentuno. Più 
e meglio di altre aziendel 
Per cooiiijilo. una lettera di 
una certa gravità cl viene in¬ 
viata per conoocenzu dal tito¬ 
lari di tre otuhiliinenti di Via 
Pietro Pnim: 1 olgnori, Ernesto 
Bernardino (ofllcinu meccani¬ 
ca). Augusto Bottoni (fale- 
gnuiueriii) e Alberto Tucci 
(of'Xrletà S.'ICER). Questi tre 
htubiUiiienti danno lavoro a 
.50 operai ed essendo il loro 
processo di lavorazione mec- 
ciiniz'/uto. hanno bisi^no del-, 
la finva motrice come del i>a-' 


nt L.-bene. ecco coou scnvuno 
1 lettori uirzidettl: 

« I! ecrvizio di iorzu motrice 
non da nessun allidauionto 
poiché si verillcano continui 
distacchi di coiieiile (molte 
volle j.er parecrnie ore) che 
intralciano gravemente .a pro¬ 
duzione I leclaini tecionici 
finora elieiiuali non hanno 
avuto alcun rUultaio. In que¬ 
sti gioì ni si e vt-nlicato T. caso 
l>lù gl ave di distacco 

Il giorno 19 a..c oie 13 e ve¬ 
lluta u mancare la lor/u mo¬ 
trice Uopo iiisi.-itenti reclami 
lu data assieiirazioiie che nel¬ 
la serata saiebbe stata riatti¬ 
vata la linea l. giorno 20 mat¬ 
tina gli stabilimenti erano an¬ 
cora senza lor/a motrice Dojm 
nuovi lecliitni (Il a-slcurato 
che .a iiattlva/ione dora linea 
sarebbe avvonuta nella serata 
Ì! giorno 21 mattina g.i stabi¬ 
limenti erano uneora senza 
forza motrice con le maestran¬ 
ze inoperose da oltre 48 ore. 
■Mie nostre riincstran/e telefo- 


AUDACE GESTO DI UN UOMO ALLO ZOO 


Strappa dalle zampe di an leone 
la borsetta di una bella signora 


11 coraggioso è rimasto ferito a un braccio ilalle unghie 
(leRa belva — I.a donna sparisele senza neppnr ringraziane 


Una druiniiiuticu scena, che 


L’attore Ferzetti ferito 

da aaa scheggia di vetro 


Simulava uno scatto d’ira nel film « Puccini » 


Il giovane, ma già noto at¬ 
tore Gabriele Ferzetti, di 27 
anni, domiciliato in via Ar¬ 
chimede 69, è rimasto ferito 
ad una mano da una scheg¬ 
gia di vetro, durante la ripre¬ 
sa di una scena del film 
vita di Puccini. 

11 Ferzetti, che interpreta 
il personaggio del grande mu¬ 
sicista, doveva .simulare, da¬ 
vanti alla macchina da pre.sa, 
uno scatto d’ira c rompere 
una vetrata con un pugno. Ai 
»ciak», l’attore si è mosso 
sotto le luci dei riflettori, ha 
recitato con foga la sua parte, 
poi, al momento stabilito, si 
è scaglialo contro una porta 
a vetri e l’ha infranta. Un 
grosso frammento, cadendo a 
guisa di ghigliottina, lo ha fe¬ 
rito in modo abbastanza gra¬ 
ve, per cui ha dovuto recarsi 
al pronto soccorso dell’ospeda¬ 
le S. Giovanni, dove è stato 
giudicate guaribile in 8 gior- 


Osseiratorio 


Immnnilà diplomatica 


L'JI gius^no dello scorso anno 
terso le ore 14,40 in Via Rug‘^ 
gero Giovannelli, li Cancellie¬ 
re dell’Ambasciata americana, 
Sig. Wilbur H. Reist, mentre 
percorreva Via Giovannelli con 
la jeep di sua proprietà e con 
u bordo altri tre amici, cercava 
di invertire la marcia in piena 
via senza alcuna minima pre¬ 
cauzione; in Quel preciso mo-. 
mento stava per sorpassare la 
ìeep del Relst, il dottor An¬ 
tonino Cantarella con l’Alfa Ro¬ 
meo targata Roma 11S766 con 
a bordo U dottor Caputo. 

Nell’urto inevitabiU, Ve Alfa* 
subiva donni rilevantissimi. R 
dottor Cantarella telefonava su¬ 
bito alla Polizia stradale affin¬ 
ché facesse t rilievi che fi coso 
esigeva e prendesse i nomina> 
tivi dei pochi presenti al fatto, 
tutti testimoni che spontanea¬ 
mente si presentarono ol dot¬ 
tor Cantarella indignati per il 
modo con etti il Reist puidova 
Io jeep. Si fa notare che, men¬ 
tre il Preist aveva la potente 
da un mese fi dott. Cantarella è 
un vecchio Ufficiale automo¬ 
bilista. 

In seguito al fatto, il dottar 
tintarella denunziava la cosa 
aH’Ufficio personale dell’Amba- 
teiata americana mentre egli 
Stesso veniva invitato alWffi- 
^o legale dell’Ambasciata per¬ 
ché facesse presente l’entftd del 
Sanno subito, dato che la Jeep 
moestitrice non era assicurata. 

al tale invito, il Cantarella 


faceva presente che il danno n 
detta dri periti si aggirava sul¬ 
le 300 mila lire e che comunque 
avrebbe fatto sapere tramite an¬ 
che te fatture dei meccanici, la 
cifra esatta. 

Il Reist candidamente faceva 
presente che non poteva paga¬ 
re tale somma e che comunque 
tl dottor Cantarella avrebbe po¬ 
tuto rivolgersi al magistrato : 
cosa che il Cantarella ha fatto. 

Ma — c qui si esige una ri¬ 
sposta dal sig. Ambasciatore c 
del nostro Ministero degli Este¬ 
ri — in Tribunale il sig. Retst 
fa sapere che non pud essere 
perseguito, dato che quale 
membro dell’Ambasciata gode 
della immunità diplomatica. Al¬ 
lora: il sig. Reist, poco diplo¬ 
maticamente si rifiuta di risar¬ 
cire il danno; l’Ambasciata ame¬ 
ricana non paga perchè asseri¬ 
sce che non può rispondere dei 
donni fatti dai suoi dipendenti 
e non ha f fondi per tale sco¬ 
po; in Tribunale il Reist non 
può essere perseguito perchè 
gode dell’immunità. Chi dun¬ 
que indennizza il privato citta¬ 
dino dei donni causati da parte 
dei dipUxlhatici americani (e 
sono a Roma circa duemila per 
la maggior parte /orniti di au¬ 
tomobili con C^ D, c senza) i 
quali spesso, come nel caso di 
Reist, oltre ol carburante nel 
serbatoi delle toro auto, sono 
ben carburati di toisckg nello 
stomaco? 


p.i. Il Ferzetti, che ha lavorato 
insieme con Vittorio Gassman 
e con raltrice Vivi Gioì nei 
teatro, ha interpretata recen¬ 
temente il ruolo di ufficiale 
neU’episodio del «' Tamburino 
sardonel film » Altri tem¬ 
pi », di Blasetti. 


Tafferugli in panocchìa 
per un film troppo tagtiato 


La sola clnemotograflca par¬ 
rocchiale della Trasfigurazione, 
a Montevercle Nuovo, aveva ieri 
in programma il film « Roma 
città aperta », uno del più beili 
e Importanti del nostro cinema. 
Fin dall’inlzto della rappresen¬ 
tazione li locale rigurgitava 
quindi di pubblico. L'attesa de¬ 
gli speltuiort è stata però de¬ 
luse. La pellicola, infatti, era 
massacrata dui tagli, graffiata, 
vecchia, in una parola: ifnpns 
sentabile. K' fucilo Immaginare 
le proteste, l fischi. 1 clamori. 
Infine, la prole;done ha dovuto 
es.sere interrotta e il pubblico, 
rumoreggiando, ha chiesto la re¬ 
stituzione del iprezzo del bigliet¬ 
to. che iicrò è stata negata. E 
IKUCtiè il pubblico continuava .» 
lare IO sue rimostranze, è in¬ 
tervenuta la polizia, che ha di- 
■-trlbuito colpi dt inangane'.!'. a 
<ic=tm e a manca. 


per puro caso nòn ha avuto 
una tragica conclurtlone. si à 
.svolta lei! a; Ciiartlluo Zooiogl- 
fo. sotto gli ocelli ailoiilti /li 
una grun lolla, paralizzata dailo 
sblgottlincnto e dulia )JuUriL 11 
sigitior Nino Colecchl, di 38 un¬ 
ni, laureando in urchitetturu. 
duiiuclliutu in via A. Bosio 34. 
è stato ferito da un leone, men¬ 
tre gli struiiiiuva una borsetta, 
cho la belva, accesa da subita¬ 
neo furore, stava selvuggiu- 
mcntc dilanlandu con le unghie 
e col denti. 

Fkico come sono andati X 
fatti. Verso le ore 16, una bella 
ed elegante sigiiom, il cut no¬ 
me è rimnsto econoscluto, al è 
latta largo In mezzo ad un folto 
gruppo di cittadini che alava 
osservando i leoni pigramente 
sdraiati nelle loro gabbie, c. av¬ 
vicinatasi con inqirudenza alle 
Sbarre, ha coiiunclato u stuzzi¬ 
care le maestoso bestie con grl- 
dollni, verouccl e paroline tlolcl, 
come se si trattasse di cagnolini 
da oiiloito. Un leone, risvegliato 
Ida tanto Insolito fracasso, si è 
alzato c si è avvicinato lenta¬ 
mente. Con il suo passo felpato, 
alio sbarre. Era li giovane « Figa¬ 
ro ». di due anni, donato dal 
cantante Tito Oobtii allo Zoo. 
Cosi, d un tratto, la bella e la 
bestia si sono trovate a un (xil- 
mo di distuiiza. muso contro viso. 

« Si tiri Indietro! », ha escla-1 
malo qualcuno In mezzo alla 
lolltv Ma Ih signora non si é 
mossa. So avesse voluto. Con 
un sol colpo di zampa, il Icone 
avrebbe jioluto sfigurare 11 viso 
della graziosa temeraria. Ma non 
è stato lui a prendere Tlnlzia- 
Uva. La signora ora iwoprlo in 
vena di giocare. Ha Introdotto 
la borsetta attraverso le ebarte. 
ha colpito leggermente una, due 
volte 11 leone sul muso. poi. con 
lu mano sinistra, ha comincia¬ 
to a carezzargii la criniera. Nes- 
Ruho dei i>resentl osava fiatare, 
per il Umore di provocare una 
brusca e jX'rico’.osa reazione del 
grosso felino 

La bella donna, che sentiva 
tutti gU occhi puntati sulla 
projiria jiersoim. si é voìtata 
ridendo verso la foi'ia. quasi vo¬ 
lesse dire: € Vedete come sono 
brava? ». Ma, proprio in quei 
momento, i'. leone ha cambiata 
bruscamente d'umore Con un 
profondo ruggito, ha spalancato 
le fauci (tronto ad azzannare. 
Pallida come una morta, la 
signora ha fatto un balzo In¬ 
dietro lanciando un ur'.o dt 


Un cacciafore ferito 
a un o((hio da un cotlega 


Mexitre partecl]xiva nd una 
partila di caccia nelle campagne 
di Falomhara Sabina, il ài.gnor 
Edoardo C.'iCcialupi. abitante a 
Roma, in v.a Fazio degli Uncr- 
ti 3. è stato ferito ad un oc¬ 
chio da un )ialiinrt < vagante ». 
La fucilata era stata parata da 
un amico, il ventunenne .Mherto 
Fraschcttl. donilciiialo in via G. 
Massaia 59. Soccorso dallo stes¬ 
so Fraschettl. ‘.I Oacciauipl è 
stato trasjKirtato al Polt-^'.inico. 
è guaribile in 15 giorni. 


Hanifesfaiione ad Acifìa 
per it Congresso di Vienna 


Si è tcnuLi Ieri mattina ad Ad 
lia una assemblea del Partigiani 
della Pace. SI dovevra Inoltre te¬ 
nere un comizio all'aperto per 
Illustrare alia popolazione l com¬ 
piti del Congresso dt Vienna, ma 
la manifestazione è stata vietata 
dal Questore Polito per « ragioni 
di sicurezza » I Partigiani di 
Acilia riunitisi nel locali della 
Sezione del PCI hanno voUto un 
ordine del giorno di protesta de¬ 
plorando tl provvedimento « tm' 
pegnandosi ad intcnslficarela lot 
ta per la pace. 


terrore e lasciando cadere lu 


boieotta dalia mano treniante. 
La belva si è lunciutu suiTrgget- 
to e hu cominciato a slogare la 
sua irritazione, a luna di un¬ 
ghie c di zanne. 

€ Il litio danaro! Lu mia ci- 
l»rltt! 11 mio rossetto! ». gridava 
Istericamente la b-eHa donno. 
La folla gridava e imprecava, 
ma nessuno aveva il coraggio 
di muoversi. K' stato a questo 
punto che il Colecchl, spinto da 
un impulso generoso e cuvalle- 
reoco, è hal/ato verso la gabbia, 
hu introdotto un liraccio fra le 
sbarro e, afferrutii la borsetta, è 
riuscito u strapparla dalle un¬ 
ghia del leone. In c|ueM'uttlmo. 
un colpo di zampa della belva 
gli luccTuva tutta la manica del 
cappotto e quella della giacca 
Ed è stata una fortuna, poiché 
In stoffa ha tmiiedlto agli un- 
ghioifi di iMjnetrare profonda¬ 
mente nella carne del braccio. 
Ferito solo in siipcrncle. il Co- 


lecchi ha riconsegnalo con un 
gesto galante ia borsetta alla 
projirietariu. la quale, però, si è 
subito alloiu.inala. senza nem¬ 
meno nngra-ziarlo Aeecinpagna- 
lo da alcuni lireseiTi a S. Gia¬ 
comi». cgU é si,'ito giudicato gua¬ 
ribile In sei giorni, ma tratte¬ 
nuto per esscic sottoimslo alia 
cura antitetanica 


Pellkre per cinque milioni 
rubate da un’automobile 


Tra lo 18.30 e lo 19.45 di ieri, 
ladri rimasti sconosciuti hanno 
iiaiino forzato uno sportello del- 
Tautomobilc di proprietà dell'a- 
gricoltore Achille Libertini, resi¬ 
dente a Mazzano (Lecce), lasciata 
incustodita in piazza Campo Mar¬ 
zio, e si sono impadroniti di una 
Valigia, contenente una pelliccia 
di astrakan, alcune volpi argen¬ 
tate e azzurre, nonché gioielli e 
biancheria di seta, del valore 
complessivo di circa cinque mi¬ 
lioni. 


DURANTE IL TEMPORALE DI IERI NOTTE 


Un luimine danneggia 
la linea Roma-Firenze 


Idillico fra i passeggeri del treno 561860 


Ai danni provocati dalia 
tempesta di vento ùi ieri not¬ 
te. va aggiunto un incidente 
causato dal fulmine sulla li¬ 
nea ferroviaria Roma-Fireii- 
zc. presso Settebagni. Mentre 
nella nostra città le raffiche 
a 70 chilometri orari abbatte¬ 
vano 'alberi, tabelloni c pali 
della luce, munerosi fulmini 
cadevano nelle campagne. Uno 
dei fulmini si è scaricato sui 
pantografi del locomotore del 
treno n. 361860, partito dalla 
stazione Termini alle ore 0.20 
e diretto a Firenze. 

II locomotore è rimasto gra¬ 
vemente danneggiato c ha do¬ 
vuto essere .'jostiluito. Anche 
la rete elettrica ha subito ava¬ 
rie notevoli. Il fragore della 
scarica ha destate naturalmen¬ 
te molto panico fra i viaggi.i- 
tori, che hanno temuto un di- 
-sastro. Invece, per fortuna. 
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non si devono lamentare ,iiè 
vittime, nè feriti. 

II traffico ferroviario c sta¬ 
to interrotto e ripreso solo 
qualche ora dopo. Lo stesso 
treno 361860 è giunto a dc.'fii- 
nazìone con notevole ritardo- 
Squadre di ferrovieri, recatesi 
Subito sul po.sto, hanno prov'- 
veduto a effettuare le neces¬ 
sarie riparazioni. 


Vuol gettarsi nei vuoto 
ma (ì ripensa in tempo 


■Verso le ore 20 di ieri sera, il 
Henne Vincenzo Roberto, domici¬ 
liato in vi.i degli Angeli 159, è 
entrato nello stabile n. 16 di via 
A. Vcrspucci ed è salito fino al 
pianerottolo del terzo piano. Poi, 
con un pueno. Iia sfondato una 
vetrata che si affaccia sulla stra¬ 
da. Richiamati dal rumore, sono 
accorsi alcuni inquilini, alla vi¬ 
sta dei quali il giovane è stato su¬ 
bito colto da svenimento. Accom. 
pagnato al pronto soccorso dello 
ospedale S. Camillo, gii è stata 
chiesta ragione del suo strano 
comportamento. Egli ha dichiarato 
che. in un momento di irresisti¬ 
bile esasperazione nervosa, aveva 
deciso di uccidersi, gettandosi nel 
vuoto. Dopo aver sfondato la ve¬ 
trata. però, proprio mentre stava 
per spiccare il salto. Torrore del¬ 
la morte lo ha fatto indietreggia¬ 
re. Sopraffatto dairemozione, è 
caduto in deliquio mentre gli In. 
quihni accorrevano. 


Un primo siKcesso 
efei custodi All'Àlito Club 


Un primo successo è stato ieri 
conseguito dai custodi dell'Auto¬ 
mobile Club di Roma che. come 
è noto, erano in agitazione da 15 
giorni a causa della mancata 
estensione degli adeguamenti eco¬ 
nomici corrisposti a suo tempo 
al personale impiegatizio. 

Infatti, grazie all’unità ed alla 
compattezza con cui essi hanno 
condotto la propria agitazione. 
r.Amministrazione ha concesso Io. 
ro un acconto di 6 mila lire su¬ 
gli adeguamenti richiesti. 

NcH’accordo sottoscritto TAm- 
mintstrazione si è impegnata a 
soddisfare in pieno le giuste ri¬ 
chieste del lavoratori, che han¬ 
no oertanto sospesa Fagitazione 
che però sono disposti a ripren¬ 
der» se non si manterrà fede agli 
tmnegni assunti. 


n;tht‘ t>i c riapcisio iit mudo 
evasivo e «arcastlco e senza 
riuscire ad axcic Intomiuzionl 
bUll orano di riaitiva'zlone del¬ 
la linea. 

Da quanto esiioslo, i aotto- 
hcnlii desiderano avere aesi- 
curuzioiii precise eulia noriiia- 
li/za/lone de; servizio jioichè 
1 cuntiaiti slipuiuti con la 
.•XCE;\ prevedono lirecifti impe¬ 
gni reciinoei; si n->ervano, 
inoltre, di chieder ii rlsorel- 
nienio de: duiuii finora su¬ 
biti » 

»Non ce jiropno nulla da 
ob.etture. La rispoeta — e evi¬ 
dente — spella uir.XCE.'X. 


U signor Domenico Allegra, 
dal fumo suo. Cl Iniorinu che 
1 -Xt'EA ha jireteso per rim¬ 
pianto di i!!uinina/ione; nella 
sua abitazione di Via del G,a- 
d.oli a Centocelle (imiu/zo 
Orecchini), .a somma coin- 
|)ies.si\a di L 10 65‘2, di cui 
ben 10 000 corrisj>osie u titolo 
di un tt contributo » non me¬ 
glio specificato. Siccome jiare 
che lu Stessa cosa si verifichi 
per centinaia e migliala di ul¬ 
ne lumigiie, le quali non pos¬ 
sono. evidentemente, preferire 
1 il.uininuzionc a moccoli, non 
sareo,.e male che 1 azienda co- 
nionuie specificasse a quale 
titolo ha preietio Teregazione 
di ((ucstu somma tutt'altro 
che indifferente. 

E anche per questa cjucstio- 
ne. attendiamo risjioeta. 


11 sig Francesco GuzzaCdi, 

abitante in X/ia del Mascheri¬ 
no 72, trutta, in una lunga 
lelleru, il problema della via¬ 
bilità e delle comunicazioni 
lAngo la Via Ap]>ia, rivolgendo 
un appello alle Amministra¬ 
zioni lu'ovinciali e comunali 
jicrchè jirendano a cuore i 
problema. Dopo aver lamentato 
le frequenti, luttuose sciagu¬ 
re che SI verificano sulla stra 
da consolare, il sig. Guzzurdi 
attribuisce questi sanguinosi 
incidenti a due motivi: la ri 
strettezza delTasse stradalo ed 
il fatto che la linea tranviaria 
che costeggia lu grande arte¬ 
ria occupa uno spazio che po¬ 
trebbe servire. Invece, ad un 
ampliamento della carreggiata 
Da ciò, secondo li signor Guz- 
zardi. l'esigenza di abolire il 
servizio tranviario sostituen¬ 
dolo con quello automobili¬ 
stico. 

Pur non essendo completa 
mente d'accordo con la tesi 
del nostro lettore, non possua- 
ino non prendere in conside¬ 
razione i fatti da cui muovo¬ 
no le sue proposte. 


II sig. Emanuele Alvacengs 

(Via Tor de' Schiavi 1 - Cento- 
celle) senve su due problemi 
della borgata. Cediamogli la 
parola. 

« :\ Centocelle — egli scrive 
— la Via degli -Abeti era ridot¬ 
ta a un fondo di torrente. In¬ 
transitabile nel giorni di piog¬ 
gia La consulta pojiolare. nel 
marzo scorso, dopo tante trat¬ 
tative e compromessi verbali 
con il Sindaco Rebeccbinl. pre- 
sento Un esposto scritto ai 
Comune affinchè provvedesse 
per la transibiUtà devia strada 
L'esposto era sottoscritto da 
tutti i cittadini abitanti in 
quella via. In date 6 aprile fu 
risposto che, essendo la via 
degli -Abeti strada jirivata. il 
comune non jioleva iniervem 
, re. Ma infine, sono stati gii 
' abitanti, con la loro Iniziativa, 
a porre riparo all'incuria del 
comune. Essi, attraverso u;ih 
sottoscrizione, hanno provve¬ 
duto alla riparazione della 
strada. Ora. i>erò. mancano la 
luce, le fognature e l'acqua. 
G'.l abitanti di Via degli .Abeti 
si chiedono se anche per que¬ 
sti servizi Indispensabili l'Am¬ 
ministrazione comunale trove¬ 
rà gii stessi pretesti che eorio 
serviti fier non riparare la 
strada » 

Un altro problema di Cento- 
celle: Tufflcio postale II si¬ 
gnor .Aivarenga scrive: * Qui a 
Centocelle esiste un ufficio po¬ 
stale che farebbe vergogna a 
Raccacannunccia e che dovreb¬ 
be servire una popolazione di 
100 000 abitanti. 1! personale si 
dà da fare per soddisfare alla 
meno peggio le esigenze de; 
pubblico, ma U Ministro delle 
Posto si deve convincere che 
Ticn siamo ai tempi di Checco 
c Nina e che quattro impiega¬ 
le non possono assolvere al 
loro compito nella situazione 
attuale di Centocelle, Occorre 
perciò che sia aumentato il 
personale e che i locali -siaro 

al più presto ampliati » 

♦ • • * 

I.a signora Rosa Mari» Man¬ 
cano ci Informa che nell'asilo 
di Via Boccioni ai ParioU i 


Sala Umberto, Baione, Marghe¬ 
rita, Supercinema, Savoia, Splen¬ 
dore, Tuscolo. 

TEATRI: Eliseo. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21; Debutto C.ia di 
prosa Piccolo Teatro dela Cit¬ 
tà di Roma con « 1 dialoghi 
delle carmelitane » 

ATENEO: Prossima riapertura: 
. Grandi spettacoli Direz. P. 
Scharoff 

ARTISTICA OPERAIA: Ore 21*. 
« All’ombra di un trono » tre 
atti di G. Titta; 

ELISEO: C.ia Stab. Città di Ro¬ 
ma: «La locandlcra » di Gol- 
doni 

MANZONI: « Slgnorineila » di B, 
Maggio L Crispo cantano Ma- 
ORIONE: Domani ore 16,30.21-15 
« I piccoli di Podrecca » 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Tutto fa Broadway » di Metz 
e Marchesi con W. Chiari 
ria Boni e Ada SilvagnI 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 

pross. « Cacò Rlcò » 

QUIRINO: Domani ore 21,15 Ma¬ 
cario nella novità: « Pericolo 
rosa » 

SATIRI; Ore 21,15: «Madre co¬ 
raggio » di B. Brecht con S. 
Tofano, G. Ghcrardi, C. Verna. 
VALLE; Riposo. Mercoledì 26 
ore 21; Teatro d'arte Ital. «pri¬ 
ma » di < Amieto » 

VARIETÀ* 

Alhamhra: El Paso e Rivista 
■Altieri: Totò terzo uomo e Rlv. 
Ambra-Jovinelli: Tempesta sul 
Tibet e Rivista 

La Fenice; L'isola dei pigmei e 
Rivista 

Principe: Il cerchio di fuoro e 
Rivista 

Volturno: Un treno va in Orien¬ 
to e Rivista 

CINEMA 


ABC: Altura 

Acquario: Davide e Betsabea 
Adriacine: Strada poiblta 
Adriano: I 10 della legione 
Alba: La storia di un detective 
Aleyone: L’urlo della folla 
Ambasciatori: Donne verso lo 
Ignoto 

Aniene; In 12 lo chiamano papà 
Apollo; Non cedo alla violenza 
Appio: La presidentessa 
Aquila: La scogliera del peccato 
Arcobaleno: ore 18-20-22: On de- 
mande... un assassin 
Arenula: La prigioniera n. 27 
Ariston: Art. 519 Codice Penale 
Astoria: Moglie per una notte 
•Astra: Un treno va in Oriente 
Atlante: Sansone e Dalila 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Angustus: Il grande nemico 
Aurora: Mezzanotte e 15 stan¬ 
za 9 c documentario 
Ausonia: Un treno va in Oriente 


Primavalle: L’arciere di fuoco 


Preiieste: Capitan KIdd 
Quirinale: Duello nella foresta 
Quirtnetta: Telefon.ita a tre mo¬ 
gli e documentario 
Reale: Aspettami stasera 


RADIO. 


FROGRiMHA S'AZIONiLC — li » r- 


^ rxl' rxi.o. 1. s 13. tt. IIU.SO. ■ 


i rx. wa.u 
f 23.15. — Ore 6,30: Huonjiorwi — ^ 
? 7: MusÌ'Im' *kl nuli r ,0 — 7.30: ) 


Do.'msilix — VO' Muxirx leg¬ 

geri e cxiixvoi — 11.30: Mu>:ca 
slolooica — 12,l,'i' Mftsaictì ni> 

M<-dle — l.'l 15: Ori'a^lrd .'■XMra 
— I l.l.'i'lt.uO l!»!!»» r l»rul’u — 

16,30; La taJ.o px-r le uule — 
17: L'xntoui — 18: Muxiche di Pef- 
rxch;o — 18.15: Orrhestrx Ack- 

l.o: — 19,30: L’ap?.»vido — 30: 

lliuira leggir.» — 31: Li 

di', ai'it:':. . aiituNi'i’.a dt!l’»i'i»ia — 
J '22: \Iu^H'a da — '22.l'>: 

' Lcllert da ra-i jlirui — ' 23 , 50 : 

^ CaMÌeala r.apfllekiri — 3 .I.I.’': l.et- 
» Ieri' Hu ru'u a!lm. - 33 . 30 ; t-u- 
r laleata iia^niUt.i.u — 3 .:.*.>: ilu- 

) bii'U da t'ali*' - 34 ' ■'rri!* * 

r.o idrt'iie ii''I z i. Il'uuIU'.K'i:*’ 

SECO.NDO PROORA.MMA - (i.o.- 
uuli radio; 13.15. 15. l.S — Ore 

0; (ìiortio [wr g orm* — 0.10: Cun- 
ii-ii' Mdia <‘.u — 10 li. tJ^a se¬ 
rena — 13' Ordi'-'ira Ferrar; — 

13.30: L'a (>o' d'allejrlu n*J Btu- 
) co ((uirluelta — 14; (iil'er « del 

i •ì'*rr-M'. Che izts'è — 11.30* Pr*- 

> me \isif!ii — 11.15; II larign e 

C l'^■rrhe^lr•u Jlorexii — 15.15; Lh;r- 

) cblriihì — 10.15: Il pr'.Osaur Aii- 
( tei II — 10.30- O.'i'ht'lra .Xinjjela 

i — li; L’r<")ru'uiuia (-er i ta-jaizi — 

Ì 17.30; Ojllate ma eoi — l'ì.SO: 
Cincerto ■'il m.'n'atura — 18.15: 

Onagj'O al — 10: K»»- 

maaio sfiae-gj.a'ii; . .Xique li; |iri- 
) limerà* — 10.30; Mtli'de u.e, 

( l-i parola «'jli *-'P<r:. — 20.30; 

) lu pesta del ir.oliu, ■ Fargue mi- 
< la nave *. di CiaiUvne Tanxi — 33: 


Sulle ali della mu-ica — 23.'10: 


Imptc-sa Italia — 23.15: Parole e 
musila — 8i;iar;t'lPi — 3.1 

e 15: Lambert' e la -uu orihosita S 
33.15-31: Xiitluni'i, ' 

TERZO PROGRAMMA - Ore 30 3ii: $ 
Cene. d'apctlat.i — 31: llvl^te »!■ ’ 

la rultura m'iderna -lì balia — 31 -, 
e 40: Dal clavicembalo al piionfor- ' 
te '— 23.30: Itad;o-Kur 0 [u. I 


Rex: Mia moglie si sposa 
Rialto: Totò e i re di Roma 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Jungla di asfalto 
Rubino: La città del piacere 
Salario; In montagna sarò tua 
Sala Umberto: Persiano chiuse 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant’Ippollto: Diritto di uccidere 
Savoia: La presidentessa 
Smeraldo: Papà diventa mamma 
Splendore: Un’avventura mera¬ 
vigliosa e docum. 





Barberini: Siamo tutti assassini 
Ueltarmino: riposo 
Bernini: Lo sconosciuto 
Bologna; Processo alla città 
Brancaccio: Processo alla città 
Capitol: Morte di un commesso 
viaggiatoro 

Capranica: La dove scende il 
fiume 

Capranichetta; Un uomo tran¬ 
quillo e docum. 

Castello; Le avventure di Man- 
drin e docum. 

Centocelle: I due forzati 
Centrale: Sansone e Dalila 
Centrale Ciampino: AtoUo k 
Cìnestar: I figli del moschettieri 
tieri e docum. 

Clodio: I due forzati 
Cola di Rienzo: Moglie per una 
notte e docum. 

Colonna: Romanzo d’amore 
Colosseo; 'Vagabondo a cavallo 
Corallo: Le miniere dt re .Salo¬ 
mone e docum. 

Corso: Tre storie proibite 
Cristallo; Torna con me 
Delle Masche're: Il segreto della 
porta chiusa 

Delle Terrazze: Città In agguato 
Delle 'Vittorie; La presidentessa 
Del Vascello: II cappotto 
Diana: Papà diventa mamma 
Doria: Le mille e una notte 


/L VOTTRO .rPUHBMTr ? 


TUSCOLO TITI 


T£LFf. 7/596 -776 4 66 . 


vie del ciclo 

tambì..l ^710 d.vis. a seconda^ colori 


del'.a casta a'.'a quale appar¬ 
tengono. x Que'.'.l che pagano 
— dice infatti la lettera — 
•usufruir.cono del '.ocaH miglio¬ 
ri e sono ben guardati e cu¬ 
rati. sv.esatn gii altri sono ab¬ 
bandonati in ' una pa:e«tra 
Pcrtìiè non *4 pone termine a 
questa Ingiustizia? ». 

Olà. Perchè? 


AMICI DELL’UNITA* 

OGGI eli* 19.30 i r«i]v>c.x».': 


i. 

Svitcr fi ««ew.: 1. .V!- 

airt X Cobticx 2. ivi'., • p. XJx,].p,'»r». 
I. 5*-::. a Tr:«ila’.<. 5. SrU. 4 Tr- 
iacr:*!. II 3. S«;l. • lui X «re 1? 

INMAIfl: Lt Gaza. f(as.cUV 
rrDI. F.-o^gxaJx ore IT. 


Eden: Processo alla città 
Espcro: Maria Mallbrau 
Europa: La dove scende n fiume 
Excelsior: Il ratto delle zitelle 
Farnese: L’orma del gorilla 
Faro: Due soldi di speranza 
Fiamma: Art. 519 Codice Penale 
Fiammetta; ore 18.15 unico spet¬ 
tacolo; «Diplomane courrler» 
Flaminio: David e Betsabea 
Fagliano: La presidentessa 
Fontana: Belle giovani e per¬ 
verse e docuni. 

Galleria: Sensualità 
Giulio Cesare: Duello nella fo¬ 
resta e docum. 

Golden: I figli dei moschettieri 
Imperlale: La dove scende il 
fiume 

Impero: Koclss l’eroe indiano 
Indano: Il cappotto 
Ionio: Il grande Caruso 
Iris: Giovinezza 
Italia: Gli scocciatori 
Lux: H grande Caruso 
Massimo: Papà diventa mamma 
àlazzinl: Sansone e Dalila 
Metropolitan; Siamo tutti assas¬ 
sini e docum. 

Moderno: La dove scende 11 fiu¬ 
me c docum. 

Moderno Saletta: Un uomo tran¬ 
quillo e docum. 

.Alodemo: Sala A: Mezzogtoma 
di fuoco: Sala B; Il cappotto 
Nuovo; La leggenda de Flave 
Novocine: Papà diventa mamma 


Stadium: Wanda la peccatrice 
Supercinema; I 10 della legione 
Tlrfeno: II cappotto 
Trevi; Parrucchiere per signora 
Trianon; La congiura del rinne¬ 
gato 

Trieste: Vendetta sarda 
Tuscolo; La campana del con¬ 
vento e docum. 

Ventun Aprile: L’assedio di Fort 
Polnt e docum. 

Verbano: Ricca giovane e bella 
Vittoria: tl cappotto 
Vittoria Ciampino: Anime inca¬ 
tenate e docum. 



Olympia: Sabù principe ladro 
Orfeo: L’awcnturiero deRa Ma¬ 
lesia e docum. 

Ottaviano: Le vie del cielo 
Orione: L'incredibile avventura 
di Mr. Holland 



ML LAWOHO 

g tavole a coleri 
L. IINI 



MOBILIFICIO TUSCOLO 

Cav.'CASTALDO PALLOCCHIA 

MOBILI COMUNI E DI LUSSO 

Ingressi - Coltrone lotto - Armadi guar- 
— Cucino laccato - Mollili isolati 
NNEZZI ECCEZIONALI 
Via Magnagliela, t9 — NOMA — Tal. 777-62S 


OGGI Al CINEMA 

3^0ieTi/iiM'0 
ASTRA 
A USOA MA 


m TkENaminOkmrE 


• A COtOAJ • 
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Pag. 3 — « L’UNITA» DEL LUNEDI’ 


Lunedì 24 novembre 1952 


1 - AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnità 


•del tummdi 


MENTRE INTER E JDVENTUS CONTINUANO LA LORO MARCIA DA DOMINATRICI 


PunteggioplenqpeMe due romane 


Inìi^r f Jiiv« 


2, !i(|iiii(lr(iiij 


La marcia dell’lnternadonalo 
e delle Juventue continua im¬ 
placabile. Entrambe hanno su¬ 
perato, con lo stesso secco pun¬ 
teggio di 3-0, le malcapitate 
Fiorentina e Sampdoria, mante- 
tenendo indisturbate la loro 
brillante posizione in testa alla 
lunga fila delle « 18» di Serie A. 
Alle loro spalle (distanziate di 
due punti dalla Juve), avanza¬ 
no di conserva, con gli stessi 
distacchi di otto giorni fa, la 
Roma, la Lazio, il Milan e il 
Bologna, tutte e quattro vitto¬ 
riose ieri, anche se con mag¬ 
gior merito por i giallo-rossi e 
i rosso-neri che i due punti so¬ 
no andati a conquistarseli in 
campo avverso. Poi, poi o'è il 
vuoto... Tre punti, prima di ri¬ 
trovare Fiorentina e Napoli, le 
grandi sconfitte della decima 
giornata- 

Questa, dunque, la situazio¬ 
ne. Che dire delle singole par¬ 
tite? L’Inter ha rotto la serie 
dei suoi 1-0, ma l’ha rotta in 
meglio. E se l’attacco nerazzur¬ 
ro si metterà a funzionare co¬ 
me la difesa (che finora ha in¬ 
cassato solamente mezzo goal 
a partita) saran dolori per tut¬ 
ti, a cominciare dalla Roma ohe 
domenica prossima riceverà la... 
non gradita visita dei milanesi. 

I quali ieri hanno rispolverato 
un Armano ohe ha aggiunto i 
suoi due goais a quello — or¬ 
mai immancabile — di «Nacba» 
SRoglund. 

La Fiorentina, tuttora man¬ 
cante del suo perno Rosetta, 
non ha potuto far altro che per¬ 
dere; e non è il caso di dare la 
croce addosso ai valorosi viola. 
Si guardi, prima, al ruolino di 
marcia dell’Inter: dieci partite, 
otto vittorie e due pareggi e- 
sterni. 

Se l'Inter va forte, la Juve 
non le è da meno. I campioni 
hanno segnato in dieci partite 
la bellezza di 30 goais: tre per 
partita, e scusate ee è pocol E 
mettono in vetrina uno splen¬ 
dido Vivalo che anche ieri ha 
segnato tre reti e che domina 
(finalmente un nome italiano, 
dopo i Nordhal. i Nyers, i John 
Hanson) dall’alto delle sue 12 
reti la elassifiea dei cannonieri. 

Roma e Lazio hanno vinto: 
giornata di esultanza, dunque, 
per I. tifosi capitolini. I giallo¬ 
rossi hanno meritatamente 
espugnato il non faoile campo 
della Pro Patria, cmn un goal 
del redivivo Zecca, che ha vo¬ 
luto subito approfittare dell’oc¬ 
casione che gli offriva la mo¬ 
mentanea assenza del «golea¬ 
dor» ufficiale della Roma (ab¬ 
biamo nominato Galli). La La¬ 
zio ha faticato parecchio a su¬ 
perare il modesto ma rode To¬ 
rino. C’è riuscita grazie ad una 
briilante invenzione di Bredo- 
sen sfruttata sveltamente dallo 
scattante Bettolini, e grazie ad 
una prodezza personale di Lar- 
sen. 

Il Napoli />a. ancora una vol¬ 
ta deluso:'e non tanto per aver 
perso (la qual cose può capi¬ 
tare a tutti, ovviamente), quan¬ 
to perchè ha sfigurato da tutti 
i punti dì vista di fronte al 
Como* eh* non • esorto una 
squadra da manuale di Cioco 
del calcio. Continua dunqua la 
doccia scozzese per i tifosi par¬ 
tenopei. 

Chi invece sembra deciso a 
camminare sulla buona strada è 
il Palermo: l’Atalanta, partita 
in vantwgio grazie ad una zam¬ 
pata di Rasmussen, ha conser¬ 
vato per poco le sue illusioni: 
Cavazzuti, Sukru. Ceeeonì e 
compagni sono ben presto pas¬ 
sati al oontrattacoo, liquidan¬ 
do le vellaitè dei bergamaschi. 
Evviva dunque il Palermo, la 
cui riscossa non da cggi abbia¬ 
mo previsto! 

Preso atto delie vittorie del 
Milan a Udina a dal Bologna 
sulla Spai (ontrambe di stretta 
misura, ma non per queste me¬ 
ne meritate) non ei resta eha 
segnalara una curiosità. A Trie¬ 
ste gli unici due goais sono 
stati segnati nell'identica ma¬ 
niera: il mediano Invernizzì ha 
battuto una puniziena a la te¬ 
sta di Socrensan ha indirizzate 
il pallona naila porta di Russe- 
va. Un casov in verità, sìnge- 
late. 

C- G. 


PRO PATRI.A: Utwldi. Tra\la. 
Fossati Donati. Settembrini. Re- 
buz/i. Toros, Belcastro, Mannuc- 
cl ■JlccarelU Bertolonl 

ROM.A Albani Azlmontl. Gros¬ 
so Ire Re. Bortoletto. Venturi. 
Perisslnotto, Pamiolflnl. Zecca 
Bronce Sundovlst. 

ARBJTRO: Massai di Pisa. 
Marcatore; Zecca al 27’ del se¬ 
condo tempo. 


RISOLTA CON UN GOAL DI ZECCA AL 27’ DELLA RIPRESA 


Una Roma col fuoco nelle vene 


GOL DI LARSEN: TORINO K. O. 


Tittoriosa sul campo di Busto Arsizio (1*0) 


Grande partiUt ri# itorioletio^ Gi*osso e Ti*eÈ*è - A nette Venturi in riprestt 


(Dal nostro inviato speciale) 


BUSTO ARSIZIO, 23 — Non 
più raggelata dal calore brucian¬ 
te dei suoi mille titosl (non 
sembri questo un gioco di jia- 
role). non più corf quel tremar 
di gambe e di nervi che prende 
1 suol atleti quando le cose non 
vanno subito per il verso giusto 
e dogli spalti scende sul campo, 
con Tincitamento degli appas¬ 
sionati, l’itTfperloso richiamo al 
goal, alla vittoria, alla « stravit- 
toria » spesso, la Roma ha gio¬ 
cato oggi a Busto una bellissima 
partita, conquistando con pieno 
merito la vittoria su un campo 
dove nessuno finora era riusci¬ 
to a passare, dove la stessa ca¬ 
polista internazionale aveva do¬ 
vuto dividere la posta (ed è que¬ 
sto uno del due soli punti fi¬ 
nora persi dal nerazzurri) 

Una partita maschia, possen¬ 
te. giocata In crescendo da una 
squadra che ha finalmente ac¬ 
quistato coscienza di essere una 
grande squadra, di poter essere 
quest'anno la «quarta grande»; 
una partita segnata In ogni mi 
nulo dalla volontà di imiiorre 
concretamente la propria supe¬ 
riorità di uomini, di classe, di 
inanotTa. Dobbiamo lodore Var- 
glien per aver saputo dare alla 
Roma questo cuore, questa se 
netà e per averla guidata alla 
riscossa proprio otto giorni dopo 
la prima, bruciante sconfitta su¬ 
bita ad opera del < cugini > la¬ 
ziali. proprio quando si poteva 
temere che rimbettibllltà perdu¬ 
ta portasse ad una depressione 
del morale e del tono della sqiia- 
dra. 

E Invece, forse è stata proprio 
la sconfitta di domenica scorsa 
che ha giovato alla Roma; l'im- 
battibllltà, come la « maglia gial¬ 
la > del « Tour > o la < maglia 
rosa « del Giro dTtaliu è un pe¬ 
sante privilegio, che logora 1 
nervi e toglie il sonno I gialio- 
rossi, fino ad otto giorni fu, ave¬ 
vano indosso questa specie di 
«camicia di Nesso»; ora non 
più, e diremmo che la scioltez¬ 
za di cut hanno dato prova oggi 
sul campo di Busto sia in parte 
anche il risultato di quella... li¬ 
berazione. In definitiva, prima o 
poi una sconfitta la si deve pur 
Incassare: e dunque, dato un 
addio senza rimpianti alla « ver¬ 
ginità ». la Roma ha ripreso oggi 
con ben maggiore tranquillità e 
sicurezza la sua marcia In avan' 
ti La partita di domenica pros¬ 
sima fra « questa » Roma e la 
inter capolista sarà uno spetta¬ 
colo eccezionale, tutto da ve¬ 
dere! 

Gli undici ragazzi in maglu: 
giallorossa meritano tutti la ri- 
conoscetua dei tifosi romanisti 
per la generosità con cui si sono 
battuti; ed anche se la partita 
ha fornito — come è umano sia 
— una scala di valori, è tutta¬ 
via giusto fare di tutta la squa¬ 
dra Ir. blocco un elogio pieno 
.Abbiamo parlato di scala di 


non CUI iiuscito a formie nc 
alla Trestinu nè al MiUiii (dove 
era costretto a giocale spesso in 
Iioslzionl non sic. ton un tipo 
di gioco jier Un innatumlc) il 
treiigiano lo sta laggiungendo 
ora in niuglui giullorossa E se 
ne faurà accorto anche il CT Be- 
retta, oggi presento in tribuna! 
Imperniata su Grosso, la ditesu 
della Roma ha un re.splro ed 
una sicurezza che le erano finora 
mancate 

Al suo fianco Trerè ha disfre¬ 
nato la sua generosa irruenza, 
che tanto etricaccniente complo- 








'>* 'Xvt .. 




Raul Bortoletto 


\-alori: ebbene, sul gradino più 
alto di tutti lasciate che met¬ 
tiamo Bortoletto, autentico gla¬ 
diatore. che dalla metà del primo 
tempo In avanti ha giocato con 
la testa dolorante g fasciata In 
seguito ad un forttrito scontro 
con Toros II generoso Raul è ap¬ 
parso oggi il degno continuato¬ 
re di quella Roma di Testacelo 
che non sarà mai cancellata da' 
cuore degli sportivi romanb Le- 
standard di gioco di Bortoletto 
è stato eievatissimo. sia prima 
che dopo lincidente occorsogli, 
ed al quale ha saputo reagire 
stringendo 1 denti 

Con lui hanno giganteggiato 
altri due atleti; Grosso e Trerè 
Grosso, che sembra tagliato nel¬ 
la roccia, è avviato rapidamente 
a diventare uno dei migliori cen- 
troniedianl dTtalia. Quel rendi¬ 
mento <aie per varie ragioni egli 


RISULTITI E EUSSIFICI 


BolOgna-Spal 

Corno-Napoli 

Intcf-Fiorentina 

Jn v c w i i »-Sampdoria 

Lazia-Torino 

Palerma-Atalanta 

Pro Patria-Roma 

Triestìna-Novara 

Udmese-MIIan 


2-1 

2-1 

3-U 

3- 0 
2-1 

4- 2 
0-1 
2-0 
0-1 


Le partile iti doneBìca 

Atalanta-Como 

Fiorentlna-Bologna 

Milan-Lazio 

Napoli-Novara 

Roma-lnter 

Rampdorìa-Pro Patria 

Bpal-Jnventna 

Ihrìoo-PaJenno 

rahiaag-Trietfaa 


10 

10 

10 

10 

10 

10 


Inter 
Javentas 
Roma 
Lazio 
Milan 
Bologna 
Fiorentina 10 
Napoli 10 
AtalaaU 10 
Pro Patria 10 
Udinese 10 
Palermo 10 
Torino 1# 
Triestina 10 
Como 10 
Spai 10 
Sampdoria 10 
Novara 10 


0 10 5 10 
1 30 0 17 
1 14.7 15 
0 15 9 14 
3 15 9 13 
3 19 12 13 

3 9 11 10 

4 15 15 19 

4 14 17 9 

5 14 19 
5 11 17 

4 12 17 

5 12 10 
5 15 10 
5 7 11 
5 7 11 
i 0 15 
0 0 2S 


ta la calma di Grosso e l'elegan¬ 
za di Azimonti: una terza linea 
che molte squadre oggi in Itaiia 
possono invidiare alla Roma. 

Nella mediana Venlur. in cre¬ 
scendo di forma, ha degnamen¬ 
te efiìancato Bortoletto lascian¬ 
do sperare che sia ormai sujie- 
rato il leggero offuscamento del 
le ultime domeniche II quadri¬ 
latero. forte nella secor-ia linea, 
ha avuto ai suol vertici un Pan- 
delfini che ha svolto — al soli¬ 
to — una gran mole di lavoro, e 
l’ha svolta con quellintelligen 
za e quella capacità che 1 roma 
ni ormai ben gli conoscono; « 
un Bronce che, se non è anco¬ 
ra ridiventato il pirotecnico gio¬ 
catore dell'inizio di campionato, 
è pur tuttavia un campione di 
grande c sicura classe Alle all 
Sundqitst (al quale va il merito 
di aver centrato il pallone del 
goal) e perissi notte si sono fatti 
vedere a sprazzi: è risultato tut¬ 
tavia ancora una volta che il ve¬ 
ro grosso problema tuttora inso¬ 
luto nella Roma è quello delle 
due estreme, poiché anche gli 
indjsponibill Renosto e Lucchesi 
non sono l'ideale 

.M centro delTattacco Zecca si 
è battuto con volontà e 60 {)rat- 
tutto con puntiglio; questo e- 
stroso giocatore, spodestato da 
Galli come condottiero dell’at¬ 
tacco giallo-rosso, non si e la¬ 
sciato sfuggire 1 occasione dj di¬ 
mostrare che qualcosa vale an¬ 
che lui Non ha compiuto una 
partita eccezionale, di quelle che 
passano alla storia; ma ha se¬ 
gnato un goal che — quello si 
— è da iTianuale Eb nel suo ca¬ 
meratesco .duello con 1 omora di 
«testina doro», ha aiuto la ci- 
leLleiia di segnarlo di tenta, con 
u»i gran tuffo di queliì che fan¬ 
no impazzire di eniusiasnao il 
pubblico 

La Pro Patria, scc'a in tam,- 
po con il timore reierenzia’-e i-er 
1’. gra;! nome della Roma, non 
hi re-iO come d adibitudne. non 
ha g..»"ato con 1 ungale lega del¬ 
la squadra « proi melale ». sca¬ 
pigliata, dinamica icloce La 
« Pro » insomma, ha giocato un 
po' al rallentatore, ha manovra¬ 
to con scarsa vena, si è lasciata 
quasi sempre imbrigliare 

I «tigrotto» bustocchi hanno 
tutti (escluso Uboldi non coi- 
peiole per il goal di Zecca, e 
i laterali Settembrini e Reuu/zi) 
lasc-.ito a desiderare. La pnn.a 
linea con Ciccarelli in giornata 
nera e Belcastro che girovacava 
ajiaesato un po’ in difesa e un 
l^' all attacco, non è mal riu¬ 
scita ad Impegnare eeiiamente 
Albani 

E veniamo alla cronaca dei 90 
Quando le squadre si schierano 
notianto che la Pro. Patria alli¬ 
nea airestrema destra il terzino 
Toros. II motivo est presto detto: 
sa 1 bustoochl segnano un gloal. 
Tona ovTlz* o dar ara tonool- 


la letroguurdiu che in parte fa 
già a'.segnumeiilo .sii Belcastro 
mezz'ala iirreimtu. 

Le pi ime offenslie sono ut mar¬ 
ca locale. Toros manda al cen¬ 
tro alcuni luihoni che nessuno 
del SUOI compagni iiesct u sfrut¬ 
tale. In Paiteiiza la cliiesa della 
Roma e un po’ titubante ina si 
riprenderà subito e al 5' e al 6', 
su controjiiede del glalloro.ssl, «t 
a\ranno duo bciie uscite di U- 
boldl. Al 7’ Grosso non marca 
bene Mannuccl. Sul pallone esco 
Albani ma nello stesso tempo li 
centravanti «wer.sario devia la 
iractloria: mono mule che Bor¬ 
toletto e pionto a mettere In 
angolo. 

SI continua con la « Pro » cne 
alla bell'o irteglio cerca di possa 
re. Al 16‘ ClccurelU spora alle 
stelle da buona posizione. Poi, su 
azione di contropiede. Travia sal¬ 
va sulla linea della porta au ti¬ 
ro di testa di 'Zoccii- Si gioca ui. 
po' a metà campo, poi (27') au 
centro di Sundqvist, Zecca. Im 
pegna seriamente Uboldi che si 
salva in calcio d'angolo. A suo 
volta la Roma farà altrcttanlu 
con Bortoletto su Bertolonl. 

Il Mediano destro romaniatra 
uscirà 1)01 dal campo — per Tli, 
cidente che .->i è detto — e rlen 
trerà con la ironte fasclastu. seii 
MI tutta: la diminuii e il suo ren 
dimento K’ ((ucsio il [leriodo in 
cui la Roma — siicele con 'fra 
rè e Gios.'.o — si .saBa dal «bet 
tl e ribatti » confuso delTavversa- 
riu. Prima del riposo tuttavia, su 
una cannonata <ii Sundqvist da 
6-7 metri Uboldi de: e sfoggiar» 
una grande parata per saliere la 
sua rete 

Nella rlprc.sa esce completa¬ 
mente dal gu.scio Ih Roma. SI 
capisce che se gli uomini di Var- 
gllen vogliono possono jiassare 
Nulla da temere por lo offensi¬ 
vo dei locali, ci pensano Grosso 
Trerè e gli altri, coirre nel caso di 
una fucilata di settembrini dirci, 
ta in porta e fprmata dalla ta¬ 
sta del centromcdlano glaìlaeoa- 
50 . Al 24' Mannucci abbandona li 
camiKi in seguito ad uno scon¬ 
tro con Grosso, rientrerà cinque 
minuti dopo e giocherà zoppican¬ 
do aH’estremo destra. Ed eccoci ai 
goal della Roma. 

Slamo ol 27’. e Grosso allunga 
sulla sinistra e sundqvist, che 
ha di fronte Travia. Lo svedese 
scarta il terzino bustocco il qua¬ 
le poi. nei tentativo di recui>erare 
51 sbilancia e fini'ie definitiva¬ 
mente a terra. Via libero pei 
«pagnottella» il quale corre ve¬ 
loce verso li fondo canqTO e poi 
centra alla perfezione in area 
della « Pro » c'è Zecca che si 
butta in tuffo' per ijuanto è lun¬ 


go, e colpisce di te-.ta. forte. Il 
pallone fila verso 1 angolo ba-s-so 
della porta sulla destra del bra¬ 
vo Uboldi die non può proprio 
farci nulla. 

1 locali, si lunciuno inlibloFa- 
tnente al contruttaceoi ma danno 
l'impressione di chi voglia sfron¬ 
dare un muro con la testa Nul¬ 
la da fare, nonostante 1 tentativi 
di Bertolonl e Mannuccl: la for¬ 
tissima dliesa giallo-rossa respin¬ 
ge ogni attacco, fino al fischio 
di chiusura del bravo Mossa!. 

CARLO GIORNI 


SC HERM A 

Gli ilaliani batiali 
nel Trofeo Monal 


PARIGI. 23. — Uno sconosciuto 
schermidore di Losanna, Lucien 
Rusconi, ha vinto oggi il classico 


Trofeo Monal di spada che nelle 
tre ultime edizioni aveva visto il 
trionfo di Odoardo Mangiai otti 
(attualmente Impegnato nella 
touinec argentina). Rusconi ha 
battuto in finale per 3-5,, 5-4, 
5-2 li paiiginn Lucien Alphonso 
die in semifinale aveva fornito 
la più glossa SOI presa eliminan¬ 
do il qiiutatissinio svizzero Za- 
pelli, secondo alle Olimpiadi di 
Londra. . 

Della sqiiadia italiana nessu¬ 
no ha potuto giungere ai quar¬ 
ti di finale. Mario Manglarottl 
è stato seccamente battuto (5-1. 
5-1) da Rusconi, Delfino lia per¬ 
so per 5-1. 5-1 di fronte al pa¬ 
rigino Jarricot. Anglcsio 6 stato 
superato per 5-3. 5-2 da Moiiyal 
di Parigi cd infine il maestro 
Perno ha ceduto dopo viva lotta 
(5-3. 2-5, 5-4) di fronte ad Al- 
phonse. 

Una disfatta che non era dav¬ 
vero prevedibile anche se non ci 
si faceva molte illusioni. 



LAZIO-TORINO 2-1 — Larsen con una gran cannonat.a da 25 metri ha segnato 11 goal 
della vittoria laziale. Mentre Puccioni è a terra, Farina sfoga sulla rete la sua disperazione 


NON ERA LA BELLA SQUADRA DEL "DERBY,, CAPITOLINO! 


La Lazio supera faticosamente 

un Torino tenace e scorretto CZ-1) 


Le reti segnate da Bettolini, Sentimenti IH e Larsen - Numerose occasioni sprecate dai laziali 


LAZIO: Sentimenti IV. Anto 
nuzzl. Mulucarne, Furiassi; Al 
zanl, Bergamo; Bettolini, Lar¬ 
sen. Antoniottl, Bredcscti. Puc- 
clnelll. 

TORINO; Puccioni. Cuscela. 
Nay, Farina; Giuliano, Moltra- 
sio; Marztini. Sentimenti III. 
Pratesi. Butliz. Balblnno. 

Arbitro; Ing. Bernardi dì Bo- 
Bologna - Siìcttatori: IH mila 
circa. 

Marcatori: Bettolini (L) ai 6 
del p. t.; Sentimenti IH (T> 
al 13' del a. t.: Lorsen (L) ai 
20’ del s t 


La Lazio in apertura, mostra 
un gioco veloce e sbrigativo, 
poggiato all’attacco sui due 
scattanti norvegesi Larsen e 
Bredesen. Sono loro, nei primi 
minuti, che elettrizzano l’attac¬ 
co biancazzurro c mettono su¬ 
bito in difficoltà la difesa gra¬ 
nata. Al 2’ Larsen fa partire 
Bredesen che allarga a Pucci- 
nelli sulla sininstra: tiro fuori. 


Risponde «t 4’ il Torino coiii Bettolini a sinistra. Si vede che 


Pratesi che supera Malacarne, 
porge a Buthz che però spara 
sull’esterno della rete 
i laziali insistono nella metà 
campo torinese, con un gioco 
pero non troppo energico via 
piuttosto di chi vuol saggiare 
le propria forze e quelle dello 
avversario. Quand’ecco che al 
6’ salta invece fuori la rete: un 
po’ l’ha sulla coscienza Puccio 
ni uscito in ritardo, un po’ Fa¬ 
rina irresoluto nell’entrata su 
Bettolini. L’azione si svolge co¬ 
si: Antoniotli prende una palio 
poco oltre la metà campo, la 
uncina, la allunga in profondità 
a Bredesen che — pressato — 
la tocca acrobaticamente sulla 
destra: Bettolini irrompe velo¬ 
cissimo e, anticipando Puccioni 
e Farina, insacca rasoterra. Uno 
a zero per la Lazio e il Torino 
va alla riscossa senza orgasmo 
ma con decisione. 

Intanto Bìgogno sposta le due 
ali: Puccinelli va a destra e 


l’allenatore laziale rinuncia su¬ 
bito utla .. trappola « di dome¬ 
nica scorsa, congegnata col tan¬ 
dem Brcdcsen-Puccinelli. I gra¬ 
nata fanno frequenti incursioni 
nell’area laziale c segnano una 
certa superiorità territoriale. 
Tiro alto di Sentimenti III al 
10', scotto dell’ex laziale al 16’, 
passaggio a Buthz al centro 
dell’arca, tiro forte intercettato 
da Malacarne. 

La difesa ziancazzurra sì di-^ 
fende con ordine: i due terzini 


che Puccioni para. 

Sentimenti 111 compie un 
gran lavoro a metà campo e 
scatta parecchie uolte in arca. 
Angolo per il Torino al 23’, An- 
tonazzi e.sifo e per poco Buthz 
non brucia a rete. Invece non 
ottiene che un altro angolo, 
senza esito. 

Insiste il Torino, vuole il pa 
recchio prima del termine del 
primo tempo. Azione Buthz 
Pratesi che si perde sul fondo; 
azione personale di Buthz alla 
mezz’ora conclusa con un gran 


I CAMPIONI NON SI SONO IMPEGNATI 


3 reti di Vivalo liquidano 
la rassegnata Sampdoria 


JUVENTUS; Viola, Bertucellt, 
Parola. Manente. Corradi, picci¬ 
nini. Muccineili. Boniperti. vivo- 
lo. J. Hansen. Praebt. 

S.AMPEXJRIA; Moro, Gratton, 
Fommei. Podestà. Opezzo, Ber- 
nlcchi. Righetto, Bassetto, Galas- 
•=1 Gotti, Sabbateila. 

.ARBITRO: Jomml di Macerata 
Reti: nel primo tempo al 40' 
e al 45' Vi volo, nei secondo tem¬ 
po al 45’ VIvolo 


(Dal nostro corrispondanta) 


TORINO. 2.3 — La Juventua 
ha vinto, con un punteggio che 
non lascia adito a diacua&lon;. 
I incontro con la Sampdoria. la 
squadra che quest'anno non è 
ancora nascita a cogliere una 
affermazione piena Le prev^Io- 
ni della vigilia jjerciò sono sta¬ 
te -nspettetc in pieno anche se 
i cainp.ont d Ita'na (almeno ne.- 
ia prima parte della gara) non 
sono apparsi all altezza delie 
precedenti prestazioni e sono 
l>ervcr,uti alla pnir.a segnatura, 
quando i b’.ucerch:ali non han¬ 
no saputo controllare i r^rvl c 
con !a conseguente espujsione 
d: Gratton sono stati ridotti a 
dieci uomini. 

Fino al 40' m.nuto del primo 
tempo : iigun riuscivano a in¬ 
chiodare sui risuitato bianco ia 
partita :n cui la Juve si muo¬ 
veva a fatica, ed li gioco del 
suo: uomini non ingranava co¬ 
me a. so.ito II duo Vivolo- 
Pracs; era il piu attivo c già ai 
pr;;r..* n.inuto 1 ala hianconcra 
si trovava fola dinanzi a Moro 
e sc.upava banalmente .Ai 3 Ms 
de a coppia b.a*’conera e Pode¬ 
stà s.'il'.uta in correr i.mitato 
due minuti dopo da Fommei. 

Im.prcr. visarr.ente ia Samp si 
portava a l attacco e ne.ia azio-] 
nc si inserivano anche 1 terzini 
blucerrtiiatl che oltrepassavano 
ia metà campo L'errore del di¬ 
fensori per poco non costava 
caro a' a Samp. Piccinini infatti 
(iianciava lungo a VIvolo appo¬ 
stato e m.età campo F, canno- 
r’ere tluico reno che non aveva 
nessuno dinanzi a sè partiva a 
gran ramerà a rete. Pareva gol 
kn0Vltàt]l.e. 3 &à Moro con una 


autentica prodezza si buttava 


aiKiacen.ente sui piedi dei cen¬ 
travanti e bioccava 

•AI 19 jicrò j.er poco ia situa¬ 
zione non mutava: Righetto ri¬ 
prendeva una corta re.spinta di 
■Manente, entrava in area e sfer¬ 
rava il tiro La {>alia liatteva 
contro io spigolo delia traversa, 
mentre Viola appariva irrime¬ 
diabilmente battuto Era li mo¬ 
mento buono delia Samp che. 
approfittando di un attimo di 
incertezza delia retroguardia 
bianconera, per poco non rea¬ 
lizzava con Sabbateila 

AI 20' ia Juve. beccata dai 
suol stessi sostenitori si scuote 
dal torpore .Avanza Muccineill. 
Podestà gii Si fe incontro e lo 
carica irTegoiarnr.ente ET la 
scintilla che accende gii animi 
dei giocatori in cami>o 

.Al 32’ la Samp parte decisa 
ali attacco e Gaiassi e Gotti 
superano con abilità la difesa. 
I! ccntroavanti biucerehlato se¬ 
gna ma troppo evidente era ta 
sua posizione di fuori gioco al 
momento del tiro Inutili le pro¬ 
teste e gii assembramenti intor¬ 
no a Jonrù che non concede 11 
punto La Juve quindi riprende 
la fila del gioco ed a! 36’ riesce 
ad ottenere vi*; angolo Mentre 
si sta per battere la punmione 
scoppia llncidenTe: Jon Hareen 
e Bernicchi al scambiano alcuni 
pifgni e finiscono arr.bedue a 
gambe levate Interviene • aroi- 
)ro e quando pare ctie la calma 
sia tornata Gratton si lancia di 
testa contro Jon Hansen Jonn; 
Io e'vpelle n*nlre si riaccendono 
le discussioni Ira 1 ziocaton e 
d vogliono una decina di mi¬ 
nuti prima che la calma sia ri¬ 
stabilita 

Quando il gioco r*prcnde la 
Juve approfitta della situazione 
per mettere a segno le botte 
che decidono la partita Slanno 
al 40. rorradl effettua una di¬ 
scesa e benché francobollato da 
Podestà riesce a crossare da fon¬ 
do campo Con una autentica 
prodezza Vivo.o sorprende Fom¬ 
mei e et lancia con un tuffo a 
peeoe m. colpire di testa !a palla 
ote ’vol» m s<nt ptcì di tia cneteo 


di altezza La sfera va in rete 


senza che Moro r.esca a com¬ 
piere un tentativo di parata 

Il gol ha l'effetto di una maz¬ 
zata per la Sami> che al 44' su¬ 
bisce la seconda rete Bonlperti 
batte ura punizione da fuori 
area allungando corto a Muccl- 
nelll che prontamente tira Mo¬ 
ro respinge corto e Vicolo non 
perdona. 2-0 ed è la fine del pri¬ 
mo tempo 

Nella ripresa -la partita non 
ha storia, è un continuo mono¬ 
logo della Juve che impone la 
sua sujieriorltà di numero e di 
classe, un monologo interrotto 
raramente dalla Samp. rasse¬ 
gnata ormai a ila sconfitta. I 
Muocineili. Praeat. Boniperti por¬ 
tavano spesso lo scompiglio nella 
difesa avvereana dove Moro rie¬ 
sce a contenere sempre la mi¬ 
naccia ar^he con l'ausilio di 
Oppezzo che al 25' salva sulla 
linea bianca. Proprio airulttmoj 
minuto il portiere della nazio¬ 
nale è però obbligato ad abbas¬ 
sare bandiera dinnanzj a Vicolo 
che. superati Fommei e Sabba- 
tella. lo batte imparabilmente 
con un tiro nell'angolo destro 
GUIDO MAG.NT 



LAZIO-TORINO 2-1 — Bredesen a tu per tu con Faccioni 


il 


bloccano praticanientc le ali tiro diagonale che sfiora 
granta. Malacarne anticipa re-'montante destro della porta di 
golarmente Pratesi, i due me-'Sentimenti IV; avanzata di Giu- 
diani Bergamo e Alzani frena- • lianu al 36’, passaggio in pro¬ 
no efficacemente i due interni, fondità a Buthz, tiro, parata di 
granata, che rimangono pcral-J-^Cochi * ben piazzato, 
tro gli elementi più pericolosi! L’offensiva del Torino si spe- 
deU’attacco. . gne poco a poco e la Lazio ri- 

Ogni tanto Larsen, Bredesen'f V' 

e Antonìotti ri insinuano fra jg Puccinelh - Brcdcscn-PuccincIU 
maglie della difesa del Torino:)^ d» quest ultimo fuori di 
tiro alto di Bettolini al 17, azio- 'P^^. Ultimo sprazzo del Ton- 
ne confuse al IS’ conctttsa aran^a imperioso 

un Uro debole di AnfonioltiJ ® a Bai- 

‘ Diano sulla ^hrutra* Lola e or* 


TRIESTINA - NOVARA 2 - 0 


Due reti di testa di Soerensen 
decidono uno scialbo partito 


TRIESTINA: Nuciarl, BcUoni, 
Pcrugllo. Valenti. Giannini, in- 
vernizzi. ispiro. Curii. la Rosa. 
Soerensen. Bosoolo. 

NOVAR.A: Rassova. Pombta, 
De Tognl, MiglioU, Rosen. Balra, 
Piccioni. Feccia. Plola. Janda, 
Ren tea. 

Reti; nella ripresa: ai 20' c al 
27’ Soerensen 


TRIESTE. 23 — Una scaden- 

tUMm» pacttu tn duo aquadJ* 


alquanto sfasate in fatto di tec¬ 
nica e d imfjegno. Ha vinto la 
Triestina quando ormai tutto la¬ 
sciava intravedere un risultato 
In bianco. 


mai doranti ad Antonarzi, a 7 
metri da Sentimenti IV: tiro 
rasoterra, nell’angolo opposto, 
che il portiere laziale, allu..gan- 
dosì a terra, para brillantemen¬ 
te. La Lezio chiude il tempo 
airatfacco, ottenendo un angolo 
al 45’. 

Il Torino — in complcMO — 
non c stato inferiore anche se 
deve chiudere in sranfaggio. Ci 
.d aspetta perciò una partenza 
fulminea dei granata, nella ri¬ 
presa. Invece è la Lazio a pren¬ 
dere le redini del oioco: ror<*- 
sciata di Antonìotti al 2; pollo 
a Larsen, poi a Bredesen, ma 
il tiro è troppo alto. Al 3’ Bre- 


■Al 20’ della ripresa un fallo di 

Ro*en su Soerensen provocava * de,ten foglie Io palla a Cuscela 


una punizione. Batteva Inver- 
nizzi c Soerensen di testa segna¬ 
va la prima rete. Sette minuti 
dopo nuovo fallo su Soerensen o 
altra punizione. Calciava inver- 
nizzl e ancora Soerensen, di te¬ 
sta, aumentar» il punteg^o. 


allunga a Bettolini laneiatis. 
simo in area: ancora fuori! 

Il gioco stagna un poco* it 
Torino ha un attacco troppo 
poco consistente, che non sa 
sfrattare II gioco generoso del¬ 
la mediana, Gialhnio a ìdoltrm-i 


sio lanciano spesso le due mezze 
all, ma Buthz e troppo lento. 
Sentimenti III troppo prudente 
a metà campo, mentre Pratesi, 
che pure è senctt dubbio un 
elemento interessante, girovaga 
a destra c sinistra, senza far 
gioco. 

Angolo contro la Lazio al V 
c Moltrasio resta a terra per 
uno scontro con Sentimenti IV, 
Esce dal campo per qualche 
minuto e rientrerà con la te¬ 
sta fasciata. La Lazio approfitta 
della temporanea inferiorità 
numerica dei granata per por¬ 
tare alcuni attacchi a fondo: 
Bredesen riceve un bellissimo 
allungo da Bergamo al 10’, fin¬ 
ta e porge a Larsen che arriva 
in corsa sulla palla ma spara 
a lato. Altro malinteso Puccio- 
ni-Farina all'lV che per poco 
non costa una seconda rete ai 
granata: il tocco di Antoniottl, 
che precede i due a pochi pasH * 
dalla rete fa sfilare la palla 
lungo tutta la luce della porta. 

B' un momento buono, per la 
Lazio: Larsen supera Cusccla 
al 12’, dà e Antonìotti che tira 
ancora fuori. Ed è proprio ora, 
invece, che il Torino pareggia, 
con una tipica azione di con¬ 
tropiede. Parte Pratesi sulla de- ' 
sfrn, su intelligente allungo di 
Giuliano, centra alto, respinga 
di pugno Sentimenti IV pressa¬ 
to da Buthz. Ma la respinta è 
corta: sulla palla irrompe Sen¬ 
timenti III, un metro dentro 
l’area e con una staffilata a 
mezz'altezza fulmina impara¬ 
bilmente in rete mentre il fra¬ 
tello è ancora a terra. 

Tripudio dei granata, che su¬ 
bito retrocedono in difesa t due 
interni c perfino Pratesi. E* 
questo un errore che costerà 
al Torino il risultato. Infatti 
la Lazio fa avanzare pronta¬ 
mente Bergamo e Alzani, a 
tratti lo stesso Malacarne, C 
costringe l’avversario nella pro¬ 
pria area, creando la situazio¬ 
ne della seconda rete. Azione 
estrosa di Pticcinalli al 15', tiri 
di Bredesen e Bergamo a- 17', 
respinti fortunosamente da Ctz- 
scela e Nay. rete di Larsen al 
20’. n norvegese si impossessa 
di una palla iniuKua a metà 
campo, trova il vuoto davanti 
a sé, mentre i difensori torinesi 
continuano a retrocedere per 
I marcare gli attaccanti taziali. 
Invece Larsen sferra a’^’tm- 
provriso un gran tiro da oltre 
25 metri, che passa attraverso 
un corridoio di gambe c ri in¬ 
sacca, basso, sulla sinistra del 
copertissimo Puccioni. 

Nessuno capisce le osrìnate 
proteste dì Nay e compaoni, p-.r 
la pìus*a convalida della rete 
da parte di BemardL l z Par¬ 
tita diventa, più che dura, 
scorretta: il gioco dei torinesi 
si fa sempre più catfiro La 
Ixizìo non si tira indietro* .Afa- 
lacarne ricambia su Pratesi o 
su Bnthr i colpi che Nay di¬ 
stribuisce a - Lello -, a Brede¬ 
sen e a Puccinelli: Alcani non 
si fa pregare a intervenire du¬ 
ramente su Molfasio che ho 
coloìro (nerffno con una sber 
lo.') Bredesen: Giuliano afferre 
Larsen e Bergamo fa colare 
Sentimenti III. E’ tutta una se¬ 
rie di falli e fallaci, che durerà 
fino al termine. 

In realfl fa partita è ehvuea 
con la rete di Larsen. lì pubbli¬ 
co grida ^scarponi . non sì rj 
VP a tutte e due le squadre o 
solo al Torino. Anfonarri c"»-*- 
tana la valla davo una mìrrt-’n 
provocata da un calcio d'anaolo 
omo BKAGAOIN 















« L’UNITA» DEL LUNEDI’ 


Lunedì 24 novembre 1952 


Pag. 4 — 


NUOVA VITTORIA DEI NEROAZZURR' A SAN SIRO : LA FIORENTINA BATTUTA PER 3-0 


Niente da fare per i viola 
con tro l’Inter scaten ata 

; Due reti di Armano e una di Skoglund - L’attacco delta Fiorentina ha girato a vuot(> 

: Lorenzi e Nyers deludono ancora una volt a - Costagliola il migliore deirundici toscano 




. INTEU: Cìhe//i, Uiaboii. iJiinciUf Armano, i iniesso in 

vannini, Glucomu^^l. Ncii, NCaii., Miuadra dai doti. Foni, dopo 


Armano Ma^/a. Loren/i, .SKo- 
gUind. 

- FIORENTINA: Coitiigllolu. Ma- 
gninl. Venturi, cervato, chlHj)- 
pellu. Magli, Colla. Iieltrundl, 
Mariani, Eckner, Roosenburg. 

. ARBITRO: Bellò di Venezia. 

.. Tempo coperto, terreno buono 

- tipettalorl; 40 mila circa. 

' Reti: Armano all'S’ del primo 
tempo, .Armano al 2 . tìkoglunt) 
bH’B’ della rlprc-sa. 

Calci d'angolo; 4 a 3 l)e.r 
l’In ter. 

' Note: a metà del piimo tempo, 
breve scambio di molo Ira Lo¬ 
renzi e Nyers o frequenti sposta¬ 
menti In tutta la linea d’attacco 
Ilorentlna. 


(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, ?3. — Dopo Sko- 
glund è stato oggi il turno di 
Armano di risolvere e di farsi 
applaudire dai tifosi neroazzurri 
accorsi in buon numero, mal¬ 
grado la giornata grigia e di 
conseguenza piuttosto fredda, 
intorno al praticello di San Siro. 


qualclie domenica di piirgato- 
rio, trascor.si otto minuti di gio¬ 
co, di un gioco vivace ed inte 
ressante .specialmente da parte 
tjeirinter de.sideiosa — forse — 
di far dimenticare la poltrone 
ria di talune passate partite, 
riusciva a cacciare di prepoten¬ 
za nella rete di Costagliola il 
primo G forse il più bel pallone 
della giornata. 

Le cose sino a quel momento 
erano andate così: la Fiorenti¬ 
na con un trucco che dehniamo 
puerile, aveva fatto annuncia¬ 
re dallo speaker (una donna 
nel nostro caso) una formazio¬ 
ne che poi è apparsa differente 
dì quella che si ò schierata In 
campo Dìfutti rallonatoie Ma¬ 
gli ha avuto la discutibile idea, 
secondo questo osservatore sì 
intende, di presentare al mila¬ 
nesi la .seguente prima linea da 
destra a sinistra: Colla, Bcltran- 
di, Mariani, Kckncr, Rooson- 
burg. 

Diciamo subito clic si tratta 
dcirennesima edizione di qucl- 
Taltacco « viola >> che tanti di¬ 
spiaceri sta dando ai suoi fidi 


Il debutto di Colla 


All’estrema destra dcbultavu 
un piccoletto, il Colla, il quale 
la scorsa stagione giocava nel 
Maglie. Questo Colla, che è na¬ 
to a Pavia il 15 giugno 1031 
purtroppo non ha superato io 
esame. Certo non è colpa tutta 
sua perchè Beltrandi, la sua 
mezz’ala si ò distinto soltanto 
come uomo che protesta contro 
tutto e tutti, a sua volta il me¬ 
diano destro Chiappclla ha avu¬ 
to il suo daffare per controllare 
Skoglund, l'indiavolato «napo- 
Jeoncino» delTaltacco Interisl.a, 
Continuando a parlare della 
prima fila dei toscani diremo 
vChe al centro Mariani, discreto 
nel tocco, ma pessimo tiratore 
u rete, ha fatto rimpiangere 
persino il grosso Roosenburg il 
quale, alTala .sini.slra, dove è 
stato dimenticato in maniera e- 
saspeninte dai suoi compagni, 
sembrava un vecchio bambino* 


LA SCHEOIIM VINCENIE 


liuIogna-Spal 

(•2-1) 

1 

Conto-N.ip«li 

(2-1) 

1 

Intcr-Finrentina 

(3-0) 

1 

Juventus-Samp. 

(3-0) 

1 

Lazio-Torino 

(•2-1) 

I 

Falcrmn-Atalania 

(4-2) 

1 

Pro Patria-Roma 

(0-1) 

2 

Triestina-Novara 

(3-0) 

ì 

Udinese-Milan 

(0-1) 

2 

FanfuIIa-Brcscia 

(2-0) 

1 

Lucchese-Catanìa 

(3-1) 

1 

Siracusa-Monza 

(2-1) 

1 

Parma-Alessandria 

(2-1) 

1 

I « tredici » puRÌicr.anno 

circa lO.BOB lire c i 

« (loill- 

ci » 800 lire. Dato 

il gran 

numero di vincitori non 

sono ancora stati 

comuni- 


rsulterù il primo goal doU’Intcr. 

Si era nlTottavo minuto — co¬ 
me si è detto — quando Loren¬ 
zi impostava un’azione tutt’al- 
tro che classica, ma sommamen¬ 
te pericolosa: entrava quindi in 
scena Mazza ma subito In palla 
ritorna a Lorenzi che la allun¬ 
gava allo accorrente Armano 
spostalo al centro. L’ala destra 
neroazziirra, forse perctiò pres¬ 
sata da Venturi c da Chiappel-| 
I.i, calciava al volo il pallone 
die come un fulmine si insac¬ 
cava nella rete di Cosfaglioìa. 

L’Intcr imbaldanzita dal .suc-j 
cesso continuava nei lavoro di 
attacco, però con il trascorrere 
dei minuti il suo slancio si affie-* 
voliva: il cervello o l’animatore 
flella linea è stato naturalmen¬ 
te Skoglund, assecondato da Ar¬ 
mano c da un Mazza ieri a.ssai 
migliorato da quello visto in 
azione domenica scorsa. Invece 
si rivelavano autentiche palle di 
piombo tanto Lorenzi quanto 
Nyers 

La Fiorentina cercava di fie- 
I narc l'Impeto avver.sario con 
volanti scambi della sua media¬ 
na (in particolare Venturi o 


Cliiappoll.i), ma pui troppo i 
due terzini d’ala, in particolare 
Cervato, non .si dimostravano 
imbattibili come per il passato 
Per fortuna fra i pali io scat¬ 
tante Costagliola, lavorava in 
maniera ammirevole. Ecco, pei 
esempio, che al 21* l’Inter i in¬ 
selva ad imbastire rultimn suo 
grande azione del 'primo tem¬ 
po; un errore di Cervato mette¬ 
va in grave pericolo Costaglio¬ 
la, la palla finiva a I.orenzi, 
quindi a Nyers e poi a Sko¬ 
glund. Si trattava proprio di un 
gioco fulmineo di una pressione 
davvero martellante: Skoglund 
dunque si spostava — pailone 
fra i piedi — verso la linea di 
fondo poi lo traversava alto tre 
palmi da terra: Costagliola con 
un gran volo orizzontale acciuf¬ 
fava fra le sue mani d’acciaio 
la sfera di cuoio 

Applausi da non unire ai pro¬ 
tagonisti di questo interessante 
episodio (piiiuli il gioco — or¬ 
mai del tutto .spezzettato — si 
spegne ancor di pili. 

La ripre-a tiu .ivuto inizio 
senza elio Magli abbia portato 
variazioni al volto della sua 
iiiellìciente prima linea. Ma già 
al ■2' l'Intel- riusciva ad au¬ 
mentare il distacco con Armano 
il qiaile avuta la palla da Lo¬ 
renzi (colpo di testa) marcava 
un goal (con un fulmineo pal¬ 
lone ba.s.so) mollo simile a quel- 
io segnato nel primo tempo. 

Tutta la squadra viola si è 
messa poi a giocare al piccolo 
trotto quindi nessuna meravi¬ 
glia che rintcr aH’S. minuto 
con il solito Skoglund abbia pp- 
lulo mettere a segno la terza 
stoccata dopo una assai movi- 
nionlata mlscliia. 

Ormai la partita era tta con¬ 
siderarsi finita: l’Inter dopo lo 
autentico siirazzo iniziale dimi¬ 
nuiva il suo ritmo. L'unico vc- 
rainente ammirevole dato die 
anclic Eckner è calato alla di¬ 
sianza. ò stato il portiere Co¬ 
stagliola 

Pensiamo die a questo pun¬ 
to il lettore lia già capito che 
l’Inter dal gioco brillanto, sia 
puro a siirazzi iia vinto oggi 
meritatamente questa partita 
contro una Fiorentina molto giù 
di forma o scarsa di vitalità. 
Dei ncroazzurri i peggiori sono 
stali come si è detto Lorenzi e 
Nyers; i migliori Skoglund, Gio- 
vannini e Nesti (il Ncsti però 
dei primi ‘l.a minuti), mentre 
tutti gli altri si sono battuti 
onorevolmente. In campo tosca¬ 


no soltanto Costagliola cil in 
(larte Chiappella, Augusto Ma¬ 
gli, Eckner e Venturi meritano 
(li esseie ricordati. 

(iiu.si;ri*i; .sioNoiii 


Austria-Portogallo 1 a 1 

LISBONA. 23. — L'in< ontro 

laicistico tia le iapprcKentjliv« 
di Au.stila c (li Poitogallo bi •' 
concluso oggi alla |).iii il-li II 
gol puitoghesc e slato .-egli.ilo 
(la Travas.sos <-il 22' del primo 
leinpo, mentic per l'Austria lia 
nareggiato Halle al 2(1' della ri¬ 
presa. Arbitro lo svizzero Ernest 
Vrirtslmgei 



Sxw 
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■’M, v'I'-.f « 'ii 

INTEK-FIORENTINA 3-0 — Costagliola battuto per lu prima volta da Armano, (non \isl- 
Idlc iielLt foto) che spostato al centro ha sfruttato un passaggio di Lorenzi - (Tolefoto) 


TUTTA t.A PARTITA IN IO' 

UbriaianlelllHilan 
pas sa a IJilint» ll-0| 

Il goal, un goal da manuale, segnato dal professor Cren 


UDINESE: Pln; Zorzi. Tubaro. 
Menegottl; Moro. Sniderò; Moz- 
zambani, Szoke, Dariii, Bacchetti, 
Vascellarl. 

MILAN: Buffon; Silvestri. Pe- 
droni, Zagattl: Annovazzi Celio; 
Burini, Cren, Nerdahl. LIedhohn, 
Frignoni. 

Arbitro: Laverant di Torino. 
Marcatori; Nella ripresa al 15" 
Green. 

Spettatori; 15 mila circa. 


(Dal nostro inviato speoinlo) 


La reto è stata segnata dal 
tipo mono c goleador > del quin¬ 
tetto d'attacco, e ciò sjiiega che 
lu macchina della prima linea 
rossonera non funziona «nconi. 

Non lunzlonanUo il professo¬ 
re. natuialinente 1! lesto della 
prima linea e cacofonia 

L Udine-^* è jiarlita lalclanzo- 
samente jiei calure In modo 
pauroso Uopo di a're incubsato 
il primo ed unfeo goal della g or¬ 
nata e cioè al l.A’ della ri|)iesa 
Se per il Mllun si tratta di t n 


UDINE. 23 — Il Mllan è passa-'eotnj)less(. con uomini di clussu 
to a Udine. L’ostacolo che pote-jche non tfoiai'o uniura 1 ii’.s.e- 


va fermarlo, tagliarlo fuori, 
escluderlo dulla'lotta per lo scu¬ 
detto. e stato superato Ma i 
rossoneri milanesi sono fuori dal 
pelago soltanto per il rotto della 
cuifia. Il risultato infatti parla 
chiaro. Il Milan ha battuto la 
Udinese per uno a zero soltanto 


NI4'|lieA l.,A ItlAltAilA MKI ICONA i\ ■«.ICO NI «'I i.l A K I 


L’Atalanta travolta alla "Favorita, 
da un Palermo in grande giornat a(4-2) 

i/n gniÈ*atn flit Al hit ni - Vnvuzznti (2 t*eti) aneot^n eannoniet*e iti Un*no 


PALERMO; Peiidilonie. Olaroli. 
Maichetll. Foglia. Martini, 'l'ode-' 
schlnl, Glmonu. C'avazz.utl. Mar- 
icganl, Cecconl, Sukru. 

ATALANTA; Athunl. Rota, Ca¬ 
de L Oariboldl, Angeleil. Villa. 
Santagostlno, Riismusscn. Testa 
Cergoll, Cudò IL 

ARBITRO: Scaiumclla di 
Uo:nii. 

RETI: nel jirlmo temilo: Ra- 
snuisseii al 30', Sukru al .35'. Cu- 
vaz.z.uU al 41’ e Cecconl ni 4.V 
Nel secondo tempo; al 17' Ca¬ 
di- II. al 20' CiiMiz.z.utl 

Nolo: al 32' del primo tempo 
un rigore contro l'Atalanta. per 
« mani » di Onrllxildl. tirato da 
Sukru è stato parato dal portlc- 
ic Alt ani- 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, '2:i. — Sfioiuinan- 
do l’Atnlaniit il Palermo ha oo- 
<ji picmimriilr ri.'-caItalo alla 
«Fauorita». le cocenti scou/it- 
t(> c ’ deprimenti iiiìticccss: 
delle prime otto domeniche del 
cnmpioiiato, che lo avevano 
precipitato al fondo della clas 


SI fica; ha riconfermato, dopo la 
Vittoria di otto fjiorm fa con¬ 
tro ['Udinese, di aver forze 
suj/ìcieiui per figurare nei rnii- 
go delle squadre più, dotate¬ 
li risnltùto numerico, fu so- 
.soprituito, l’andamento della 
squadra durante t novanta mi¬ 
nuti di giuoco, dicono infatti 
che il Palermo oggi, oltre che 
su una difesa c su una media¬ 
na, può contare *i( un ottimo 
attacco 

E chi ha teauito, non solo 
qnesl'anno — ma in quello pre¬ 
cedente le fortunose vicende 
dei rosa-neri, comprende che 
‘•osa aignifichi qtictto fatto. Ga- 
vazznti, Martegani e Sukrù so¬ 
no l'ossatura di ipiesto attacco, 
mentre l’esordiente Cecconi, 
(he oggi non ha potuto dispie- 
oare in pieno te site capacità, 
non tarderà molto, u «ostro 
giudizio, a legarsi al Ino. La 
(festra rimuHc (uicoru scoperta 
L'esperimento Gimonn non ha 
dato infatti il rmilialo che un 
po' tutti SI attendevano; supe 
riore senza dubbio a quello che 


avrebbe potuto fornire Di Ma- 
so «elle condizioni in cui at¬ 
tualmente SI trono, la prova dt 
Gimona non ha conuiuto sic¬ 
ché, nel corso stesso della par¬ 
tita, il capitano rosa-nero ha 
dovuto retrocedere a quel 
ruolo di mediano che ormai gli 
è più proprio e tuttaufn, nu¬ 
che con questa grave lacuna 
l’attacco rosa-nero ha sconvol¬ 
to c frantumato con un gioco 
che era insieme poderoio c 
ricco di estro, lu rabbiosa di¬ 
fesa nero-azzurra. 

Il risultato numerico non in¬ 
dica appieno il volume e l’en¬ 
tità di questo gioco e perciò 
bisogna rifarsi alla cronaca per 
averne un'idea pili precisa; qui 
Sukrù al 43’ del secondo tem¬ 
po annullato per inesistente 
fuori gioco, le cariche di Gari- 
boldi c Rota contro Martego- 
«li, Gavazzuti c Sukrù ripetu¬ 
tesi lungo tutto t[ corso della 
partita e dall’arbitro mai rile¬ 
vate, hanno impedito al Paler 
mo di raddoppiare il numero 
dei goals. 


Dell’Ataluììta, quando si é 
detto elle ha due ottimi attac¬ 
canti, Rasmnssen e Testa tra 
loro afjiatatissimi e una difesa 
piuttosto valida anche se dal 
gioco pesante, si è detto tutto 
La mediana e il resto dell’at¬ 
tacco oltre Rasmussen e Testa, 
non ha retto assolutamente al¬ 
l'offensiva dei rosa-nero. 

L’iniziatiua è del Palermo 
che con una serie di veloci in¬ 
cursioni in campo avversano 
mette ripetutamente in perico¬ 
lo In rete di Albani. Già ai- 
l’8’ Sukrù avuta la palla da 
tilt uni cnsi.ingc Albani a 
salvarsi m angolo. L'azione sì 
ripete al fV con Mprtegani. La 
palla spiove neU’area: saltano 


.'Vz-'zl 

I 

'''‘4 


ANCORA U N PASSO FALSO DEGLI AZZURRI DI MONZEGLIO 

Il Como eofè ffioco fffBvibuldivio 
\cof^Ìì*m€§o II l\upoli uHa resu (2-1 ) 


cali > dati esatti. 


ne in castigo. L’unico uomo ve 
ramente in gamba c di buona 
classe, secondo noi, di questo 
scombinalo attacco è apparso 
lo svedese Eckner. 

Ebbene tornando alla partita 
diremo che (Questa prima linea 
cosi discutibile nella sua for- 
- inazione ha iniziato con un au¬ 
tentico sprazzo dì fuoco. L’a¬ 
zione venne condotta a fondo da 
Roosenburg e il pallone tra¬ 
versato al centro dal lento e ri¬ 
flessivo olandese, veniva deviato 
di testa da Nesti 
^ - La palla volava verso Taroa 
'’dl Costagliola; i neroazzurri si 
prodigavano subito in un fre¬ 
netico fraseggio e lo stesso Ne¬ 
sti, giunto con la palla al piede 
nei pressi della linea di fondo 
■fiorentina, la traversava costrin¬ 
gendo Costagliola alla prima 
.delle sue spettacolari parate. 

Ma i fiorentini reagivano con 
energia: la squadra non dimo¬ 
strava ancora le sue gravi pec¬ 
che (persino in difesa) e il nor¬ 
dico Eckner, al 4’, con un secco 
pallone costringeva Ghezzi ad 
una sicura bloccata. Il gioco, ri¬ 
petiamo è stato velocissimo e 
bello in duesto primo periodo 
di gara, come b^IIo e fulmineo 


Grave responsabilità della difesa partenopea - Vitati ha segnato la rete della bandiera 


COMO; Bardelli. Boniardi, 
Quadri Mezzadri, Cattaneo. Grat- 
tun, Baldini, Luoai. Dossi. 

N.APOLI : Casari. Comaschi, 
Sessa, Vlney, CastcUI, Granata. 
Vitali. Astoni. Jeppson. .\inadel, 
Pcsaola. 

ARBITRO. SiLano di Torino. 
Reti: Cattaneo al 3' cd al 10'; 
Vitali al 23’ del primo tempo. 

Note: tempo bello, terreno ot¬ 
timo. Spettatori; 18 mila. 


con impeto e senza paura di gabilmente larda ad uscùre. 


(Dal nostro inviato spocinla) 

COMO, 23. — L’esito della 
partita è stato incerto sino al¬ 
la fine: gli sportivi hanno a- 
vuto la gola chiusa per tutti 
i novanta minuti. Tecnica¬ 
mente rincontro non è stato 
dei migliori, ma pieno di col¬ 
pi di scena. 

La difesa napoletana ha la 
maggior parte della colpa del¬ 
l’insuccesso. Parecchi giora- 
tori hanno disputato un in¬ 
contro esemplare per gene¬ 
rosità. 

I comaschi hanno giocato 


risparmiar.si. Da parecchie 
settimane l’undici di Baldini 
è perseguitato dalla sfortuna 
e oggi è entrato in campo con 
la ferma volontà di non la¬ 
sciarsi piegare dal temuto Na¬ 
poli. Il Como, con due col- 
pacci, questa volta fortimati, 
ha colto la vittoria e l'ha sa¬ 
puta difendere coraggiosa¬ 
mente. 

-Si incomincia velocissimi e 
dopo due minuti l’arbitro fi¬ 
schia l’alt per un minuto di 
silenzio per ricordare l’ex 


poi corre in avanti cinque 
metri; Cattaneo a quindici 
metri lira in rete nell’angolo 
me aperte. 

11 Como è in vantaggio di 
una rete. Baldini scontrandosi 
con Viney si è prodotto una 
dolorosissima distorsione al 
piede sinistro c sta fuori per 
quindici minuti. Quando rien¬ 
tra in campo passerà all’ala 
sinistra dove farà poco perchè 
non può correre. 

Al M’ Jeppson si smarca 
da Quadri c fugge verso la 


centro. Bergamaschi che non 
controlla strettamente il cele¬ 
bre azzurro è lontano e Ama-: 
dei avanza tranquillamente 
con la sua corsettina fatta di 
passettini. Amadei è a quin¬ 
dici metri dalla porta. Vitali 
si precipita in avanti e Ama¬ 
dei gli passa la palla sul pie¬ 
de; e l’ala con un tiro fortis¬ 
simo mette in rete neU’angolo 
sinistro. 

Da questo momento non vi 
sono state più reti e il Napoli 
ha attaccato in prevalenza. 

Quadri ha bloccato Jcpp- 


BOL OGNA-SPAI . 2-1 

Due reti di CervellatS 

hon np risolto lo par tito 

Ancora una volta la ferrea oieiiua rossoblu ha dettato legge 


BOLOGSA: GiorceTu; Caltozzo, 
Greco, Ballaci:i; Pilmark. Jensen; 
Mike. Randon. Bacci. Garcia. 
CerveUaU. 

SPAL: B'dgatti; Macchi, B«r- 
rardmi. DellTtmocenti; Batranco. 
Castoldi; Lucianetti. Colombi. 
Buleat, Bennikc. FontancsL 

Arbitro: Orlandini di Roma. 

Spettatori: 33 mila circa. Cam¬ 
po pesante. Tempo coperto. 

Reti; Al 15* CerveUlti. al 42’ 
Bennike. Nella ripresa al 3' 
Cervellati. . 

Note; Al 43* della ripresa Cat- 
■ Cozzo viene portato fuori campo 
con uno stiramento alia gamba 
destra. 

BOLOGNA, 23. — La DdUta 
è fctAta divisa in due nette tasi; 
un primo tempo velocissimo im¬ 
postato dot bolognesi, ed una ri¬ 
presa di netto colore blancoaz- 
suiTo in cui i rossoblù st sono 
Ikccontentatl di rapidi colpi di 
contropiede sul rilanci della di¬ 
fesa e della mediana. 

■■ La prima rete boìcgnese. hI 15 
corona un irnSavolato imzio dei 
rossoblu; palla da Randon a Mi 
ke che dalla destra a fondo 
teav^raa in area. Lieve 


rettihCB di testa (h Bacci t er 
venati e que.-<l. ancora di tf'Ta 
tneue in rete tra il palo c i'. 
portiere. Dopo un pelo di Becci 
su corner, al 32' Cervcllatt man¬ 
ca una facile occasione t bucan¬ 
do » da una decina di ir.etn a 
portiere solazzsio 

Negli ultimi minuti la situa- 
rione st capovolge -e. con un.v a- 
rlone da manuale, la Spai pa-| 
regina; 11 pallone pasv* raviter- 
ra da Forvtanfso a Bonnike c| 
Barrar.co spostalo al centro 
qninca a Bennfke ancora che 
smarcato sulla sinistra, tira tra-l 
sver'Viiri.ente r.eli'ango’.o oppo«to| 
del sacco 



COMO-N.APOI.I 'I-I — Erro I.» violenta furiL>l.i con mi Vitali h.« segnato runico goal na- 
folei.ino. Banlelli r ,i trrr.i. nel v.vno icnlalivo di p.irarc (Tckfotoi 


retti di Pesaola si conclude¬ 
vano quando in area vi era 
no già sette difensori avver¬ 
sari. Vitali ha avuto dei buo 
ni spunti, alcuni scatti for¬ 
midabili, ma il giovane Orig- 
gi in qualche maniera è riu 
scilo a fermarlo e, se veni¬ 
va superato Quadri, che 
stato il miglior uomo in cam¬ 
po, trovava la forza per por¬ 
si sul suo cammino. 

La ripre.va vede per cinque 
minuti il Como all'attacco e 
Sessa che ha perso la testa 
commette alcuni fallacci su 
Cattaneo. Viney si getta i 
peso morto su Dossi e Gra 
nata non scherza con Grat- 
lon. 

Di colpo inaspettatamente 
il Napoli vi infuoca, aumen¬ 
ta il ritmo della corsa, pren¬ 
de autorità e sicurezza. Il 
Como si chiude in difesa, si 
disorienta, otto, nove, dieci 
uomini si intralciano in area 
di rigore. Anche Baldini che 
storce il viso per il dolore ad 
ogni passo è in difc.'a.’ 

Al 12’ Granata tira fuori 
da venti metri, al 15’. otti¬ 
mamente servito da Castelli 
Jeppson per paura di Qua¬ 
dri, anche fosse in buona po¬ 
sizione per il tiro, preferisce 
passare, e l’azione fuma. 

Finalmente al 24’ j napo¬ 
letani si smorzano e Catta¬ 
neo coglie Foccasione per fi¬ 
lare via. Sessa completamen¬ 
te istupidito dal timore di 
c-'sere ancora superato, si fa 
dribblare due volte di segui¬ 
to. tenta uno sgambetto, ma 
Cattaneo fugge tira in rete 
da 25 metri e Casari blocca. 

.•\1 30’ altra puntata di con¬ 
tropiede di Cattaneo che lan¬ 
cia Dossi che sbaglia la por¬ 
ta di un filo; Casari era 
spiazzato. 

•Al 34* .-Xmacìei avanza \er- 



Sukra 

contemporaneamente Albani u- 
scito dai pali e lo accorrente 
Martegani. Risultato: un altro 
angolo per il Palermo che alla 
fine ne avrà totalizzati dieci. 

Al 22’ Cavazzuti, a conclusio 
ne di una limpida azione in- 
te,ssuta con Martegani e Gi- 
moiia, piomba nell'area nero- 
azzurra, sta per tirare ma Ga¬ 
ribaldi e Rota lo stringono in 
mezzo e cade a terra. Terzo 
angolo per il Palermo. 

.ài 30’ il fattaccio: Santago- 
stino dalla sinistra centra. Pen¬ 
ditene esce dai pah, intervie 
ne però Giaroh con una ro- 
resciata che inmida la palla 
sui piedi Rasmuns-iien in ag¬ 
guato. h goal è inevitabile. I 
rosa-neri superano l'attimo dt 
sbandamento e un minuto do 
po sono sotto la rete di Albani. 

Ancora un angolo contro la 
Ataìanta. Fallo di mani di Ga¬ 
ribaldi e l'arbitro decreta la 
massima punizione. Sukrù tira 
sulla testa di Albani che re¬ 
spinge faticosamente. Sukrù ri 
prende, ma lo stregato guar¬ 
diano nero azzurro respinge 
ancora una volta. 

Al 35'. ancora un angolo a 
favore del Palermo, consente 


me. i>er l'Udinese il dlscor.'-o ai 
ferina alla club.'-e holtnnto ohe 
nel confronti degli uvvert-an di 
oggi, ni è dìiiKfstrata, jier tulli 
t rejiartl dell Udine.-.e. di un gra¬ 
dino inienore 

Tutta lu jiurtitu .-,1 niuo\e hU 
questi due punti per 1 arco dei 
novanta minilii 

Il Milan j)uite ul «\ia» ili Li- 
veranl conio se i buoi undici 
‘.lonilnl fosbpio stati punii dalla 
tarantola, l'anno miìcco jici in- 
trajnenden/a in iiue.st.i j)! ma 
fase, Liedhalin e Frignani Al 6 
Buffon esce su azione di con¬ 
tropiede dei « bianconeri » ircali 
s si scontra con Vuscellun. %.(>- 
lentementc. Per fortuna mm e 
co.sa grato. .AH'T Darin si nitila 
fra Silvestri e Zagatti. il terzi¬ 
no destro milanista sbaglia 1 in¬ 
tervento. ma Darin cade lungo 
e disteso. 

.\l 15' Darin è vittima di un 
<1 sandwich » ad opera di Silve¬ 
stri e Tubaro. ma Furbitio la¬ 
scia con ere 

Lanciata dalla s])inta di Zvrzi 
B Menegotti. 1 Udinese con Moz- 
znmbanl, Vascellarl e Darin ten¬ 
ta. sempre nella prima mezz'ora, 
l’arrembaggio di contropiede it 
Mllun — se l’è cavata In questo 
periodo — deve ringraziale le 
virtù di Pedroni che ha Imbri¬ 
gliato Darin. il più temibile dei 
bianconeri Si registrano; ul 'il . 
tiro improvviso di Vascellarl e 
al 31’ una prima azione con te¬ 
ma chiaro, azione pai tua da Sil¬ 
vestri e svoltasi con dipanamen¬ 
to successivo di Celio-Liedholm- 
Burini che tira a volo nelTango- 

10 alto (splendida parata di Pin). 

Ma li Milan armnca sempre 

SI può proprio controllare, con 
un po’ di attenzione, uno stia¬ 
no spettacolo: la difesa che sbri- 
ag 11 suo lavoro sciabolando, 
rompendo; t mediani che 1 allu¬ 
no Incerti e tutti 1 cinque uoii.i- 
ni, i due terzini e 1 tre media¬ 
ni. palon sempre in attesa del 
miracolo, che cioè il trio cen¬ 
trale lngra«n 

Qui sta li diletto del .Milan. 

11 trio è aviikso dal resto e in¬ 
vece di essere aiutato quando 
non ingrana, tanto è la cla.sse 
che gli 6l attribuisco, che gii 
altri, gli stessi compagni di 
squadra, aspettano la resurre¬ 
zione « autonoma », Invece di in¬ 
coraggiarla. Il trio quando eia 
scintillante ed armonico ha abi¬ 
tuato la squadra a lasciarlo ope¬ 
rare da solo 

11 quadrilatero è perciò ine.si- 
stente, tagliato fuori dal restan¬ 
te: Cello, come mediano, non 
convince; Annova'zzi è giù in 
questo periodo, idem i>er Gren 
e Liedholin. perso Taiipogglo del 
j)rofe«sorc, abituato coni'è a non 
badare al suo giunto nel qua- 


prc-irtcìMc del Como. Allibro-jporta, ma mU. (ii.-chot'.v dc'.l-cn, a. r.., qu;.-, .-onrprc bat-. , — o 

g'o Ro'-'i, deceduto ieri. irigorc Boniardi lo r.i 4 .:..mgc i tui.p nelFanticipo, gli ira fcr-1^^ “''rsaniaschi Io 

Si riprende vclccissimr laic salva Bardclli. Il N.iò l'.i pei ' .ii..lo 1 iìnooling.’Io li.. sU-, nnquo metri, 

palla e in .arca eoma-c.i do-jraggiungere il Como .iv.m/a iipr;.,»,, r.e« '-'Or., h. o.,...'. Unge di passare a 


ve 11 Napoli ha ben sei uo-|niedi.ani a mela campo e I ''a verità lo^ -vTdese oggi era! 
mini. La palla va fuoru la’tcrzini .<ono loro .subito difc-;ie — 

: dicci met 


_ . . . . .eia: il napoletano infila un 

rimette in campo un napalc-ltro. Da quc.sio fafo ua-ie la;jfvev'.^'nc^VnVTivaùtà^ JeD-'lasciato libero e a 
tano e Grattoi. ..rretrato ne-,.seconda rete eom.isea al l.S,,on e stato anche mal scr- 


see ad entrarne in possesso Mezzadri in una .mischia 


I prtrr.i minuti della ^ avanza di cinque me- prende la palla c l.n lancia a 

^ ^oi lancia di cinquanta'Cattaneo oltre la metà ram- 
L.rJ metri in avanti, dove ci so-lp,,. Cattaneo fugge a Scssa 


hclla azione ’sulla -.Inistra. cer 
venati approfitterÀ di un errore 
di Macchi e segna il punto delia 
vittona. Dopo poco 'lu Spai con* 
traUa<XH e preme.- n.a GiorceUl 
non corre seri pericoli. 

Due buone occasioni sfumano 
jjcr I bolognesi al 31’ quando 
Garcia mette a iato a porta vuota 
da pochi metri ed al .35' quando 
Mike stampa il pallone sulla tra¬ 
versa o Bugatti si pr(Xluce in 
un gran volo sul aucrcessivo col¬ 
po di testa di Dacci. 


po. Cattaneo fugge a iitssq 
no solo Scssa c Cattaneo. Cjt-!che non esita a sgamhottarlo 
taneo c al centro perchè Bai-j Cattaneo resiste, Cas.iri ripe- 
dini si è fatto male ed è usci-ite l’errore di non uscire a 


to, Scssa avanza sulla palla 
e la sbaglia. La sfiora con il 
destro e la sfera rotolo ve¬ 
loce verso Cattaneo. Toccan¬ 
do la palla Scssa ha rimesso 
in gioco Cattaneo. Il comasco 
si precipita sul pallone e con 
un rapido dietro front punta 
a rete. Sessa è staccoto di 
cinque metri. Casari inspie- 


tempo e Cattaneo segna nel¬ 
lo stc.s,«o modo di primi:. 

Attacca ancora il C.imo per 
qualche minuto; la .sua prima 
linea ora è così: Dossi. Grat- 
ton, Catt.3nco, Luosi, D.aldini 

Il Napoli si scuote e si tut¬ 
ta all’attocco e al 23’ segna 
la sua rete. 

Pesaola passa ad Amadei al 


vito d.T .-Xmadri che, quando 
Bergamaschi ha capilo che 
dovave stargli sotto, non si 
è più mo-so e girellava per 
il campo in cerca di uno spa¬ 
zio libero. 

.Anche Astorri ha fatto po¬ 
co. Pejaola aveva da fare con 
Boniardi e la pìccola ala su¬ 
damericana per sganciarsi 
era costretto a rilomare in¬ 
dietro con grave danhn per 
Fazione di attacco, perchè I 
comaschi che oggi avevano 
sette polmoni ritornavano in¬ 
dietro a tutta velocità • 1 gi- 


dalla porla tira. 
E’ >tato un tiro basso forte 
al centro della porta che 
Bardelli para con difficoltà. 
Se Amadei' avesse tirato in 
un angolo, certamente avreb¬ 
be segnato, data la distanza 
breve da cui ha scoccato il 
tiro. 

Buona partita del Como sa¬ 
pendo che il Como non è una 
squadra dei quartieri alti 
della cla.ssiflca, discutibile 
quella del Napoli che con 
una difesa del genere non 
può sperare di salire troppo 
in alto. 

MABXIN 


TO fa insiccare la palla all’tn- 
CTocio dei pah. 

Ristabilito I'equ:iibrio, il Pa¬ 
lermo .ti lancia irresistibd- 
men'c cU'aliacco. Al 37' Su- 
krfi manda fuori per poco: 
mezzo niiTuito dopo, un pofen- 
tc tiro rasoterra dt Cavazzut' 
è respinto dal palo; al 41', l'in¬ 
terno destro a conclusione di 
un.i bella azione iniziata da 
Sukrù c perfezionata da Mar¬ 
tegani, boffe imparabilmente 
da pochi metri Albani. 

Ormai nulla più può fermare 
il Palermo e l’Atalanta com¬ 
pletamente sbaragliata non rie¬ 
sce a mettere insieme altro che 
un tiro dt Rasmussen alto sul¬ 
la traversa. Siamo alla fine del 
1. tempo; Ciaroli scende veloce 
con la palla al piede, passa a 
Sukrù che dopo aver resistito 
alla pemnte carica di Gan- 
bolài passa al centro dove Cec¬ 
coni in ottima posizione non ha 
difficoltà a deviare ài testa tn 
rete. 

L'inizio del secondo tempo 
é tn tono minore. L’Atalanta 
approfittando del rallentamen¬ 
to del Palermo tenia di anda¬ 


re all’attacco e riesce al deci¬ 
mo, con azione Testa-Rasmus- 
aen a mettere in pericolo la 
rete di PendSbene. 7 minuti 
dopo, perdurando l'incertezza 
del Palermo, Cade 11 approfit¬ 
tando di una seconda disatten¬ 
zione di Giaroli e della con¬ 
seguente uscita di Pendibene, 
tira a porta sguarnita e segna 
il secondo goal della giornata 
per i nero-azzurri. 

Al 20' però Cauazzuti met¬ 
tendo a frutto con pronto in¬ 
tuito uno spiovente di Marte¬ 
gani segna quasi nelle identi¬ 
che circostanze in cui poco 
prima aveva segnato Cadé II- 
Albani urc-tu intempestivamen¬ 
te dai pali non era riuscito ad 
afferrare la palla lasciando cosi 
all'attaccante palermitano la 
possibilità di segnare a porta 
vuota. 

Al 37’ il secondo palo di 
Sukrù, poi al 44‘ il goal an¬ 
nullato all’ala .sinistra pnlermt- 
tann. La partita si chiude su 
una ennesima iirione pericolo¬ 
sa di Cavazzuti sotto i pali di 
Albani. 

G. S. 

Lazio 2 
Torino 1 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

al 40*. Sentimenti IV respinge 
bravamente di pugno una pu¬ 
nizione dal ({mite battuta do _ _ __ 

W(>ltarfo^ proprio allo .sc-.dcrel driintèro" (Celìo)'''vàgola*, "boìtun- 
■ “ I to con belle sgroppate inutili, li 

quaUrllatero non si snoda, cioè, 
non bt accorcia, non et allunga, 
ha tutte le forme geometriche 
fantasiose che volete, ma non 
quella certo del quadrilatero au¬ 
tentico 

Perciò la partita continua ora 
cato come contro la Roma la! con la etessa fisionomia anche 

nelFultlmo quarto d'ora del pri¬ 
mo tempo. Contropiede dell Udi¬ 
nese, sempre regista Darin; azio¬ 
ni monche c affannose del m.- 
lanisti. Silvestri un po' troppo 
rude, a dire il vero, si spinge 
audacemente evanli; Pedroni 
tiene d’ociiuo il resto del campo 
dlfensi'zo quale terzino volante 
e i primi collegamenti hanno 
luogo quando sta per scadere il 
primo tempo. 

Ecco intatti 40' l'azione cla>- 
sica: Licdholm a Gren questi ri¬ 
passa a Licdholm che scende, si 
sposta at centro e tiro. Nordhal 
tocca al volo il pallone e devia 
il tiro potentissimo, ma Pin, con 
una prodezza eccezionale. f«alva 
in corner 

Sono le prime avvisaglie. 11 se¬ 
condo tempo infatti vede 11 Mi- 
Tan in parte trasformato Pero 
in parte soltanto, ed, è bene dir¬ 
lo chiaramente, ciò è dovuto al 
calo improvviso dclTUdlnese, .V- 
vendo la possibilità di muover¬ 
si più comodamente, gli uomi¬ 
ni del trio possono tentare di 
ripetere la lezione di un te;npo 
La sanno a memorie, è ‘-e :.p;e 
la stessa (cd invece hisr^, - f c - 
be svecchiarla cd orr.cchiri.i j c 
mancando ormai della « grinta », 
gli avversari jiossono svolgerla 
appieno, con piu calma Cosa 
che non riescono più a fare co¬ 
me un tempo, quando vogliono, 
naiuraimenie. dà però i suoi 
frutti 

Fngnani guizzante e ben ser¬ 
vito viene fuori d'autorità: a! 5'. 
airs' e a! 10' tre pali respingono 
altrettanti tiri di Nordhal. L:cd- 
holm. -Annovazzi Tre jiali in 
Cinque mint-tl sono m.o.ti e di¬ 
cono chiaramente in che stato 
si Trova ora. improvvisamente. 
1 Udinese 

Al 15' ecco il goal: Zorzi è ta- 


deV tempo. 

Questa la partita. La Lazio 
l’ha vinta e, crediamo, merita¬ 
tamente. Certo, non ha giocato 
come una settimana fa contro 
la Roma. Ma non c'è un -r der¬ 
by» ogni domenica, cì man¬ 
cherebbe altro! Se avesse 310 - 


al turco che dopo lo sbaglio 
non é riuscito a trattenere lejluni 
lacrime, di riparare nella for-fclaxs.- 
ma più brillavtc: il potente fi-' Giuliano c sfato senza dub 


squadra di Zenobi avrebbe al¬ 
meno cinque reti! 

Il Torino Vavevamo vuito 
contro la Roma, sul campo di 
corso Filadelfia, tre domeniche 
fa. Il-rcuore» mostrato in quel¬ 
la partita non s’è visto ieri e 
nemmeno Quell’amalgama, qnr.l- 
l’equiltbrio tra i vari elementi 
della squadra che sono inai- 
spensabilt per spuntarla in 
partite impegnative come quel¬ 
la di ieri. 

Dunque, un tono nettamente 
minore in entrambe le squadre. 
Una partita povera di contenuti 
tecnico, per certi aspetti stre- 
na: la Lazio ha segnato quan¬ 
do meno era logico che seynas 
se ed è ritornata in vanteggio 
per la prodezza personalz di an 
suo giocatore; il Iorino ha pa¬ 
reggiato proprio nel momento 
in cui VavversaUo segnava una 
netta superiorità territoriale. 

Forte tn difesa, la Lazio ha 
presentato un Malacarne tor¬ 
nato tn perfette condizioni fi¬ 
siche, dai gioco generoso e ir- 
ruento, che ha nell’anticipo lo 
elemento migliore. Alzani 
Bergamo hanno fatto dell’ordi¬ 
naria amr.iinistrazione. Larsen. 
a parte l’azione magistrale del¬ 
la rete e qualche spunto Qua 
e là, è rimasto in ombra. Bre 
desen ha mostrato i soliti nu¬ 
meri di intelligenza, di ele¬ 
ganza e di pratiatà. Disconti¬ 
nue le due ali e AntonioHì, c'm 
pure ha messo in vetrina ta 
spunti di grandissima 


bio il migliore granata in cam¬ 
po: duttile e tempestivo negli 
interventi in area e a metà 
campo ha sorretto per lunghi 
trctii Finterò attacco del Tori- 


nr Dei quale attacco Senti- 
mzvu ìli è sfato di gron lun- 

gì l'clemtnfo migliore, per di test n ' 

tenacia, la combattività. 
chiarezza del gioco. Buthz è anlfr,® 


gioco, 

interno ordinato e scrupoloso 
ma lento Nay, Moltrasio e Fa¬ 
rina farebbero molto bene a 
eliminare le scorrettezze che 
infiorano frequentemente il lo¬ 
ro gioco, r.on privo di spetta¬ 
colarità e di rendimento. 

L'arb’tro Bernardi è riusci¬ 
to, malgrado lì diffuso nervo¬ 
sismo dei giocatori di entram¬ 
be le squadre, specialmente 
nella ripresa, a tenere In pu¬ 
gno con autorità le redini del 
gioco, E non è merito di poco. 


LFGGl’rTE 

Rinascita 


terza Si la ^otto Gren che stojv 
pa di destro e mette dgp^o di 
sinistro; un goal da professore 
unlverMtano di calcio. 

L Udinese accusa il colpo li 
Milan re(nUi adesso ad occ^: 
chiusi 1 antic,i lezlonel può far¬ 
lo; come si è detto, l Udinese 
ormai poco Io distorta .Altri }>a- 
li, altri errori di Lr. crai.i tòno 
gli ultimi trenta minuti di una 
continua disiliu.sione per > tifo¬ 
si dell'Udinese, frlgnanl ecoraz- 
za dall'ala destra ella sinistra e 
Zorzi ha metaforicamente le ma¬ 
ni nel pochi capelli Gli ultimi 
minuti sono descKanti jier 1 bian¬ 
coneri fN)ntinut passaggi agli 
avversari confusione, rassegna¬ 
zione -Silenzio sugli spalti Poi 
la fine, mentre scende il cr^u- 
scolo. 

GIULIO CI 
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BOVO L’“OTTA VA„ BEL CAUBIOH’ATO LAZIALE Di BROMiOZIOAE 

Posizioni Immutate in testa alle classillclie 

N • 4 / * » • . 

All'Appio il Sanlorenzartiglio inchiodalo al pareggio da una Stefer tecnica ma 
sfortunata - L'Aslrea vince in trasferta - Battuto il Trionfalminerva a Frascati 
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LEGGETE IL SETTIMANALE SPORTIVO 


KOMA-NArOLI 65-50 — La Roma prosegue nella marcia ili 
avvicinamento alle capolista del campionato cestistico. Ieri ha 
largamente dominato la volitiva compagine partenopea. Nella 
foto: Ccrioni (n. 10). capitano cd allenatore dei romani, ha lan¬ 
ciato la palla che sta entrando in canestro. L’americano Smith 
è librato in aria nel tentativo di fermarla mentre l’altro sta¬ 
tunitense IMac Key (n. 4) e Germano (n. 9) seguono l’azione 


STEFER: Trionferà; Romagno¬ 
li. lomml; Litta, Rapiti, RosbI; 
Buoncrlstianl, Forracuri. ' Pieri, 
Foglia. Verducchi. 

SANLORENZARTIGLIO: Bono- 
faccla; Terzi. Vinci; Digito. Mar- 
cBlllnl, Senzacqua; Modesti Guar¬ 
digli, Stentella, Roberti. Luttaz- 
zl. 

ARBITRO: Slg De Angeils. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 4’ Ferracutl, al 18' Pieri, al 33’ 
Guardigli; nella ripresa, ni 15' 
Pieri, al 31* Modesti, al 34’ Sten. 
Iella. 

una brusca svolta a inCtA del¬ 
la ripresa ha cambiato volto alia 
partita e, probabilmente, ha cam¬ 
biato anche quello che sembrava 
ormai ensere 11 suo risultato. Va¬ 
le a diro una vittoria degli a-i 
zlendall. 

La Stefer era arrivata a que¬ 
sto dopo un giudizioso e frutti¬ 
fero primo tempo, giocato dui>- 
prima in difesa, poi in contrat¬ 
tacco e segnando due reti con 
Ferracutl al 4‘, e Pieri al 18‘, 
che erano piombate fra capo e 
collo al Sanlart. come una maz¬ 
zata. 

E allora il senso delia mano¬ 
vra e la scioltezza sparivano dal 
gioco del glallorossl, per dar luo¬ 
go soltanto ad una crescente ag- 


PER L’ESPULSIONE DI CERESI ALL’INIZIO DELLA RIPRESA 


Il Chinolto ridotto in 10 nomini 
ced e di fronte ai Ponledera (1-0) 

// « aevvcitc '> fÌTio.le elei ^iollovercli ben coiiieniiio dnlld, solidu 
difesa delViindici toscano — La rete segnata da Giusti 


IO- greaslvltà. La difesa della Stefer.i 
si; in simili circostanze, non usava 
ri, tirar»! indietro, anche so al 33' 
Guardigli accorciava le distanze, 
to- ma l’autorltù con la quale l ter- 
»r- Zini e mediani neroazzurrl rlii- 
ir- scivano progressivamente a spe- 
iz- gnero lo azioni degli ospiti, ri¬ 
lanciando la squadia oll'ottacco. 
era da ammirarsi. 

po La stefer cominciò la ripresa 
13’ sempre In vantaggio con una .sl- 
15‘ rurezza invidiabile, aumentando 
n. Il vantaggio al 15* con Pieri, ma 
arrivò Invece, fulminea Tespul- 
^ .slono di Litta. a camhfnre Im- 
provvlsamente le carte In tavolo. 
La Stefer rimasta In dieci uoml- 
ni rivoluzionò la formazione, ma 
la partila non era più quella: 

' ora doveva difenderai, ed accet- 
tare la lotta In un clima dive¬ 
nuto di colpo assai caldo 

li Sanlorenzoartlglio ripigliò 
quota. Modesti trascinava 11 quin- 
!>- tetto di punta cho aveva ormai 
'i'- perso ogni ordine, e giocava di 
ni xirto, so.stenuto alle apalle tìki un 
Marcelllnl attivissimo. 

® E 11 pareggio verni egiustarnon- 
‘Z- tc a premiare grimbattutl ospiti, 
al 31* con Modesti, c al 34* con 
n- stentella. Una rimonta eccezlo- 
naie cho piemia gli sforzi del 
e- glallorossl. Anzi, al 45* la tra- 
g- versa impediva a Guardigli di 
dare la vittoria alla mia squac^. 
vittoria cho avreblio falsato iTea- 
11 valori In campo. 

Una citazione particolare me¬ 
ritano Marcelllnl. Terzi è Guar- 
• digli per 11 Sanlart., Pieri. Rapiti 

1 1 >er la Stefer. 

VITO SANTORO 


siate ma si arriva al goal degli 
ospiti; siamo al 40’ centro di 
Mazzi e tiro di Pogllanl: goal. 
In apertura l'Astrea segna il goal 
del successo. Si al quinto mi¬ 
nuto di gioco, allungo di Paglla- 
nl a Zanninl, lunga fuga di que¬ 
st’ultimo. tiro rasente in polo. 

M. SAVERIO 

Anminiiafa-Humanitas 2-1 

ANNUNZIATA: Mariani; 
Giovannone, Cclani; Glzzi. Pa¬ 
nato, Casavecchla; Martinelli, 
Uuudagnoli, Gabriele, Visentin, 
Catnldi. 

HUMANITAS: Colucci; Celi- 
tomini. Garosi; Gerelli, Seran 
toni. RIpanti; Cccatl, ’Tarquinl, 
Rinaldi. Pomari, D’Agostini. 

Arbitro; Slg. Ermlnl. 

Reti nel p. t al 21’ Martinelli; 
nella ripresa al 2’ Rinaldi, al 
26’ Gabriele. 

L'Humanltas ha perduto con 
l’onore delle armi. Ha saputo 
tener bravamente testa alla 
maggior levatura tecnica degli 
avversari, senza mai disarmare, 
portando anzi più volto serie 
minacce alla rete difesa dal 
bravo Mariani. Encomiabile 11 
comportamento di Centomlnl a 


di Serantoni, alle preso, questi, 
con la scattante Gabriele; di 
Garosi che ha tenuto con i den¬ 
ti sino alla fine, malgrado una 
grave distorsione alla caviglia 
destra patita aU’inlzio della ri¬ 
presa. 

La prima rete 6 dell*Annun¬ 
ziata che va In vantaggio con 
Martinelli il quale, approfittan¬ 
do di una indecisione della di¬ 
fesa avrversaria, batte Colucci 
con un tiro che fa la barba al¬ 
l’interno del montante e finisce 
In rete. 

Poco dopo l'inizio delia ri¬ 
presa THumanltas pareggia per 
merito di Rinaldi 

n goal della vittoria dei cio¬ 
ciari si ha al 26*. Martinelli da 
destra centra un pallone c mez¬ 
z’altezza che Gabriele raccoglie 
e insacca prepotentemente da 
pochi passi. Buono l’arbitraggio. 

ORFEO GRIGOLO 

Fiamme Azz.-Ostiense S. 3-0 

FIAMME .AZZURRE: Catarsi, 
Bartollnl, F’erola; Manfrò, Ma- 
Iriani, Slllani; Nardeccbla, Mion, 
Marini. Tiiccl, Andrelni. 

OSTIENSE-LIQUORI SALVA: 
Ciucci, Bianchi. Antollnl; Spezi, 
1 Orazi, Bernardi; Rosati, Proto, 


lacorossl. santeill, Caloli. 

ARBITRO: Slg. Olivieri di Ro¬ 
ma. 

MARCATORI: al 13' del p. t. 
Nardeccbla, al 15’ Andrelni, al 
40’ del s. L Mantré. 

Tre reti, due espulsioni ed un 
calcio di rigore mancato sono il 
[bilancio della partita cho vedeva 
Ieri di fronte Fiamme Azzurre ed 
O.stlenso-S.A.L.V.A. 

La vittoria è andata alla velo¬ 
ce squadra azzurra (ieri in ma¬ 
glia rossa per dovere di ospita¬ 
lità), cho ha dominato, spedo 
nel primo tempo, la sfasato com¬ 
pagino deirosueitóe. l rossi han¬ 
no svolto molte azioni cho la di¬ 
fesa deirosilenso è riuscita a 
malapena a sventare. 1 nerazzurri ' 
sono mancati nel tiro conclusi¬ 
vo. fallendo delle magnifiche oc¬ 
casioni. 

Nel secondo tempo il gioco si 
6 fatto più duro o speaso alcuni 
giocatori hanno dovuto ricorrere 
allo curo del mas.sagglntore. L'ar¬ 
bitro ha subito repre.sso tutti i 
tentativi scorretti, mandando ne¬ 
gli spogliatoi, anzitempo, prima 
Andrelni o poi Marini, colpevoli 
di gravi scorrettezze. Tm t mi¬ 
gliori sono da segnalare Slllani. 
per 1 vincitori ed Antollnl, per 
, gli sconfitti. 

CARLO 8CARING1 


mìl 




Diretto da VITTORIO SPOSITI 

CHE VIENE .MESSO IN VENDITA OGNI MERCOLEDÌ’ A 
KO.M.A E IL GIOVEDÌ’ IN TUTTA ITALIA 

Vi tollaborano: R. Passamontl, Piero Pini, M. Sanvito, 
Renato Martorelli, E. àlarcuccl ed 1 noti corrispondenti dal¬ 
l'estero L. Mauocchla, Ce.sare Rossi, Glarvesckl, Poli, Sprta- 
no, Marzarl, SJmmons, Plank, Thaller, Ttaokaczew. 






CALZATURE DI CLASSI 

Cfiacobeiti 

CALZATURE DI FlOUCIi 


Astrea-Nettuno 2*1 

NETTUNO; Cicco, Nocca. Macri 
BurzoUl. Cancelli, Di Gerolamo, 
Forraentln, Palomldesl, Comi>Q- 
gno, itolo, Cerruccl. 

ASTREA: Renlè, Ruòzzi, Pan¬ 
cia. scatollnl. E^gllanl, Artovlno, 
Zannlnl, Dornlnl, Mazzi. Langhi, 


PUlSTEG GlO TENNISTICO ALUA RTIGLIO 

Yiyace e TolìtÌTa l’Almas 

batte nettamente la Spes (6-2) 

Sebbene ridotta in 10 dopo poebi minuti di giuoco, la squadra 
ospite fa suo il risultato meritatamente • Tre goais di Caldiero 



XdlZtTURE ^ PREZII IHBATTj||g| 

CUacoòiittL 1 

■H Arrivi novità di stagioni 
Visitateci: vaucreho coro 48 k. 


difesa delVundici toscano — La rete segnata da uiusti Idi Pasquale. I SPES: Ippolltl I; centioni, Lar-jsostenltorl. Non erano passati,|paghi del vistoso successo aCqul- 

' _ .àrbitro: Vergili di Roma. boni; Claudlano. Llslanl, Filli»- Infatti, cho pochi minuti filila sito, «spingevano» ancora e ot- 

—— --—-: ■ ~ ' * Reti* al 7’ Compagno al 40’ dandolo. Mancini, Quaresl. uscita dt Plctrlnl cho l’Almas tenevano altro duo reti al 30’ 

PONTE JERA- Bimbi, Bolo- di oggi contro la forte compa- cui l’arbitro, all’inizio della ri- pagUnnl <iel primo tempo. Nella Ho»««nl. AgosUnl. raddoppiava con Caldiero con Mannucci o al 37’. quando ^eiUAi»isAaj#v tsAuisiuri ■ . 

-npsi Galletti Rediehieri, gine romana doveva essere il presa, non permetteva al gial- riprc.»a al 5’ Zannlnl. ALMAS; Josla; caiulinl. Mi- La Spes rimaneva in.splegabll- ormai la Spea era In ginocchio. ^4^”^ " W CINODROnO RONDlNclLA 

Piombanti Paoerini Ercoli banco di prova decisivo per loverde di rientrare in campo. — gliori; Pietrinl. BernarOis, Pelruz- monte apatica o l blancoazzurri con 11 capitano Caldiero. che Oi - 

Pia„uc«i.- Gius». -Dcideri; dirci chlaram«l4 quali .possono '1 <“»' -o-™ c«-aPd"d.ut.) zG^M.nnucg^Bol.,,,,. Cu.oloro, . A V sora allo oro 15,30, 


i di Viani “ questo fatto per cui doveva NETTUNO. 23. — Ancora una ARBITRO: Lucarlello di Roma. ® P®*" demerito di ippoUtl I, oggi PIERO ZAVATTARO 

nVibbiàrno Airn chr. ci conduvre tutta la ripresa in -sconfitta degli azzurri nettane- rcti; nei 1.1. al 5’ Macinanti: particolarmente sfa.sato. il qual© 

trattalo di una bella narti- dieci uomini, non solo, ma an- si (oggi in raaglU rossa per do- jo’ Caldiero; al 36’ Caldiero; «vrebhe dovuto noutrallzraro 11 - 

Dcna larii svantaggio dato che il vere di ospltaUtà). Se c vero che „el 2. t. alTS’ Quaresima; al 13’ l>aUone. Fonifana.Oflnffifftnift i-O 

--Pontedera aveva avuto la pos- corno quantità di azioni c’è sta- Agostini, al 34’ © al 36’ Mannuc- “ PV‘rao tempo era chiuso cosi IWlIUOIia rviIlWUIIV I U 

Per raainni lernlrhe non < sibilità di segnare al 26’ del to un certo equilibrio e che il ^i; al 37’ Caldiero. ^1 locali con 11 p^to fardello Fondami Mirabella; Parisi, 

Per ragioni tecniche non ^ tempo quando Desideri Nettuno può mordersi io unghie di tre reti al passivo. Bcrardi; Grassi, Nunziata, Mo- 

abbiamo potuto ricevere il s jg ^ dal disappunto per alcune oc- Al 6’ di gioco, quando già, la Ma nella ripresa la Spcs som- sca; Verola, De Marco. Pari- 

servizio del nostro corri- 1 ouestL liberandosi del ter- caslonl da rete gettate al vento Almas conduoeva per uno a ze- brava risvegliarsi o lassava de- sella, Mazzeroni, Orsini, 
spendente da Carbonia sul- ® """anuosi uei ler ^ P buttato fuori da ro. usciva dal campo, malconcio, cisamente al contrattacco. In 13 rie Bernardis- 

r-xrkn&»rrt 5 L. Ha. < uarzeui 6 scariBio 11 por- ° A Ai AhA lA Fontecorvo: dc «ernardis, 


Wr^rrini denlcmente handicappato da _ Pancirolll, Macinanti terzo goal per merito di caldiero e sesto per la squadra. 

“■'«ccini. e^ere ni ucg x u i i doveva NETTUNO. 23. — Ancora una ARBITRO: Lucarlello di Roma. ® P®f demerito di ippoUtl L oggi 

CHINOTTO NERI: Giubilo. .. che ci condurre tutta la ripresa in -sconfitta degli azzurri nottune- rcti; nei 1.1. al 5’ Macinanti; particolarmente sfa.cato. il qual© 

Andreoli. Garzellì. Ceresi, . narti- dieci uomini, non solo, ma an- si (oggi in maglia rossa per do- iq. caldiero; al 36’ caldiero; «vrebhe dovuto noutrailzraro il 

Pregaz, Di Napoli. Caruso, ® trattato at una ociia i ani svantaggio dato che il vere Ui o.spltaUtà). Se è vero che yel 2. t. alTS’ Quaresima; al 13’ I>aUone. 

barena, Giorgetti, Roccasecca, ------Pontedera aveva avuto la pos- corno quantità di azioni c’è sta- Agostini, al 34’ © al 36’ Mannuc- primo tempo era chiuso cosi 

Ragazzini. 5 raeioni tecniche non < sibilità di segnare al 26’ del »? un certo equilibrio e che il ^i; al 37’ Caldiero. ^1 locali con il p^to fardello 

j , X ^ ragioni lecnicnc non ^ , temno ouando Desideri Nettuno può mordersi lo unghie di tre reti al passivo. 

RETI: Giusti al 26 del p. t. ( abbiamo potuto ricevere il s P_ t® u dal diaannuntó ner alcune oc- Al 6’ di gioco, quando già la Ma nella ripresa la Snes som- 


(Dal nostro eorrispondento) 




CINODROMO RONDINELLA 


spondente da Carbonia sul- 
rincontro Càrbosarda- Ro¬ 
mulea. Ce né scusiamo vi¬ 
vamente con I nostri let¬ 
tori. 


X—. -- l’Incontro Carbosarda- Ro- Di Gerolamo, è però altrettanto Pietrinl e tutti el pensava che minuti Io distanze erano accor- 

«rtMwrxr-t» A tr- mulea. Ce né scusiamo vi- vero che .so Invece della quanti- Il risultato sarebbe stato falsato date, con due gol, rispettlvamen- •• c 

PONTEDERA, 23. — Viva era vamente con ì nostri let- 1; flnufvn restare miellà consideriamo le qualità dell© tlalFavvenuta menomazione nu- t© di Quaresima e Agostini. Dua 

I attesa oggi sugli sp^ti del Hecisìvà ai fini del rIsiilt;Mo azioni. Il pareggio non avrebbe inerlca degli ospiti. 11 vantaggio a tre. Subito dopo però si aveva L Coccia, Sragharmi II, Basi, 

Marconcini per la visita della ___rinr»»ca il f^hi rammaricato nessuno. Ma pur- ucquiaito al - 5*, con Macinanti, un pauroso sbandamento nello Cannavacciolo- 

lorte compagme dei giallover- , . , . , ATtìri mit- troppo la dea bendata perseguita presto era stato annullato ed c- file deirAImes. La 6pes minac- Arbitro: Palombo di Roma. 

di romani del Chinotto Neri e ta combattuta da ambo le par- ancora gli azzurri nettunesi. Ed rano svaniti cosi 1 buoni propo- dava seriamente e rlpetutamon- Reti- Ordini al 7* della ri- 

un pubblico delle grandi occa- ti senza esclusione di colpi. ®««^^af ®cco alcuni cenni di cronaca: al siti di vittoria messi cbisramen- te la casa di Josla. bresa 

.«Jioni, invogliato anche dalla Peccato che la bella giornata ^."*®“*® 5°.fwl T’ li Nettuno si trova già In vao- te in evidenza nel primi mlnuU Ma al 34’ ecco la Goccia gela- ' 

giornata primaverile, era pre- sportiva sia stata rovinata da tagglo per merito di una triango- di gioco. ta per l padroni di casa. In a- " 

sente alTinteressante incontro, un fallaccio, al termine del pri- r.jginr»*Tin?t^^rrr: ^ lazlone; prende la palla Vitolo, invece nulla di tutto questo; zlone di contropiede Mannucci / rimltati 

II Pontedera, m queste ultime mo tempo, compiuto da Ceresi ^ ^ questi allunga a Formentln ejanzi, 1 Almas, doveva rag^unge- batteva IppoiUi con un InteiU- 

domenichc, aveva dimostrato nei riguardi di Pianucci che ^ Ve* "Lin ^ Compagno: goal, re una vistosa vittoria, insperata gente rasoterra. Per la Spes era GIRONE A 


sente all’interessante incontro, un fallaccio, al termine del pri- lazlone; prende la palla Vitolo. invece nulla di tutto questo; zlone di contro 

Il Pontedera, in queste ultime mo tempo, compiuto da Ceresi ^ questi allunga a Formentln elenzi, TAIraas, doveva rag^unge- batteva Ippofiti 


Arbitro; Palombo di Roma. 
Reti: Orsini al 7’ della ri- 


/ risnlttjti 


UN PRODOTTO 

DI CLASSE 


domeniche, aveva dimostrato nei riguardi di Pianucci che j ^ 

una certa ripresa e la partita restava dolorante a terra e per S; 


di Desideri e l’altro di Er^i ^ ** Nettuno per-'persino dal pia accanito del suolila fine, f gagliardi nlmasslnl, non 

prendeva decisamente in mano ■■■■. " ' ... . - - — 

UNA GARA RIUSCITA ANCHE SE FUORI STAGIONE j termine non le abbandonava, j NETTA LA SUPREMAZIA DEI GRANATA MorUldalb.- Cos. Nt 

- ^ non per brevi azioni di con- - Rletl-TarqoinU 

Iropicoo. yg — — ItfctlllIlO 

Vilforia di 4ldo Russo IVI. CgiiIOCGIIg 

■ . « gialloverdL Tuttavia in defini- ■ M.9 imm GIRONE B 

nel 3.Crìler!um delFr y^Km|in quanto il Pontendera ha di- isora-Olivetti Torp. 

_ mostrato una maggiore aeercs* ArpillO C MllllZÌ ì marcatori delle reti • Molte lacune denunciate AnnunxIaU-’Hnnianll 

sivita e maggior senso di de- > Fomua-Volinontone 

Per le piazze d'onore battaglia convulsa '"‘^iS^RirrcoSi^oM^abbiamo reparti dellT. N. Centocelle ancora in perìodo di asse.slamento ei.m 

decisa dalla giuria: 2° Cori’ìdi, 5® Hagopian visto due squadre, runa de- - Fiamme Azz. Ostleiu 

___ dell altra che ^SSi^ono FIORENTINI: Sagrestani, Ron- I p.adroni di casa, fin dalle pri -1 giuoco quanto mai coniusiona- **^®**‘^®'®*®*»' 

aue sistemi auensivl che « caioll. FUlppelll. Sansoni, Di Lolli. me battute, giocate con azioni rio c sconnesso. Ambedue le cora- Fondana-Ponlecorvo 
(Dal nostro inviato spacialo) | più tenaci dei quattro sieaderst equivalgono e mentre m quello Becchetti, Vitone. Bressan Munzl. perordinate e ben congegnate. I sj sono smarrite In batti 


I GIRONE A 

Stefer-Sanlart 3-3 

Plorentini-I.N. Centocelle 4-D 

Albasfnutev.-Groltaferrata 1-0 

MorUldalb.- Cos. Net. 0-0 

Rieti-Tarqninia 3-0 

Astrea-Nettuno 2-1 

Prascati-Trionfalmin. 5-3 

Tivoll-Vilerbo 1-0 

GIRONE B 


Sora-Olivetti Torp. 
AnnimzlaU-*Baiiianitas 
Fonnla-Valmontone 
AlmaS'*Spes 
Atac-Romana Elett. 
Fiamme Azz. Ostiense 


VENDUTO 
A BASSO PREZZO 



Questa sera alle ore 13.30, 
riunione corse Levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R.l. • 

illlUllllilItllllllllllllllllllllllltl 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

t) CDMMKKHAU (U l > 

A.i.L • IDCEWiTT • libbrici rciliUatr, 
miei, BÌckilcr«B 0 , rtlralltrl • AitoHt- 
□iato tiranlati » rMitlHii eoriiiit* - 
I Btpptnialul* HcIaxiTa fili nichikrDoa 
' • Kulkftl • • tia Sdpisai. 107. Usai 
33417-375180. I4.«0 

POlTBO.VELETTO ccsiod» tfegceii imu - 
8(«t« diretUsKcte fabbrica Iraccopnr'o 
pajamtiiti ntr«U grtlia caUtocv u3. 
LoL-ca. Via (Uffa. 

AVVISI sanitàri 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di quaiala al erlglDe. Deficienza ■ 
cosUtuzlonalL Visite e cure .re- 
matrimoniaU. Studio me l '^o 
DROP. DB. DB BERNAUIMS 
ore 9-13 10-19 fesL 10-12 e per 
appuntamento • Telefono 484.64« 
Piazza InOlpcadenza S (Stazione) 


BICICLETTE BAMBINO 
con stabilizzatore 
> «Ully* del 12 L. 10 


DOTTOR 


STROM 


e ribatti da un'arca alTaltra. coni 


* ■ —' sono stati Pio di Cassino che é Spanata ha fatto spicco la briU Benesso, Arpino. hanno avuto le redini dell incon- ^ ribatti da un'arca aU'altra. con 

FROSLN'OxNE. 23 — Un’edieto- r,uscito a conserrare il qutrUo * Bolo^esl e di f. x. CENTOCELI^: Bellantonio. P«lIoni ©1“ « male Indlnzzatì che 

nc un po' ridotta, rispetto alle posto, e Consumato fino a quan- ^^P®*^**!*.* ospiti capitan pi Conrado, PaoUttl. ^ssi, Fan- offuscavano finivano quasi sempre sul piedi 

precedenti che videro alineati al- do i crampi alle gambe non lo ® ' H giovo è andati automatica- o sulle teste Gel difensori. 

la portene i mipliori dilettanti hanno costretto al ritiro. Tenaci in^bbiamOTle i miglior^ • * mente scemando di tono fino a c'è mancato poco. Inoltre, che 

He*i T tr Hi ilìtrp.. rcmoni. otiC' C COTaoQiOSi sono stati anche Nei reparti attaccanti i soliti aiarcatorf; 1, tempo* al io Mun- 8^nmnarir<> nel ^or^hl deli» mnftì nnic-o» 


La clttjuifica 


3.0 Tipo S Ully > del 12 L. lO.OOe ALFREDO V I H UIWI 

« “ \i : liSJ vene varicose 

A 4ne freni con sUbUtzzxtort DISPUN^Wfl ABHUAlx 

Tipo «Landlni» del 14 L. 12.500 pfkDCA IllIDCDT/k U cne 
Tipo «Landini» del 16 » 13.$>M LUKdU UmotMIU Pi. 5U4 


GIRONE A 


Sanlart |». 15; Stefer, Mnrial- 


fa partenza t miyliori dilettantt hanno costretto al ritiro. Tenaci indubbiamOTte i migliori. • * mente scemando di tono fino a c*è mancato poco. Inoltre, che Sanlart p. 15; SCefer, Mnrial- Sema stabilizzatore 

del Locio c di altre reyioni, que- c coroyyiosi sono stati anche Nei reparti attaccanti i soliti ^JV; scomparire nel gorghi deUa confu. rincontro non finisse male. Die- dalbano. Fiorentini e Albastra- xipo «Landlni* del 20 U 15^ 
sfa 111 del Criterium del Fru- Scoroni e Avclhno che hanno difetti: troppe mOTOvre, ^oco ArPj^-^^ *«"P<» ” sione generale che ha caratterlz- minuti dopo la segnatura di ztevere, 19; Trionfalminerva e npo «Landlni. del 22 . 18.000 

sino; ma i pochi corridori par- volufo terminare la fatica, seb- perwnale da ambo le parti c » Arpin . , uiu^a mezzora deUa par- durante un^riodo di Tarqninla, 9; Cos. MeL, Viter- “npo «Landlni. del 24 . 17.0M 

tenti, in tutto 14. hanno saputo bene doppiatici pnnJ»- cattrea efficiei^ nel tiro a rete. a 1 di là del risulUto che ne ha ‘ jq. Munzl raccoglie un pre- pressione degli ospiti. Mele. U bo, Rieti, Altrea e Tivoli, 8; mriri v-irn iinMn 

dar rifa cd una gara entusia Luispino Conte meritava qual- Tra i gialloverdi solo ^ren- convalidato la supremazia net- A» " artiere dei loca», parava un Fr^ti. 5; GrOtUferrata e BICICLETTE UOMO 

smanie, ripagando, in tal modo che di ptu. ® * sorprfndendo Bellantonio che non pallone sulla linea faUle. 1 ca- Nettuno. 3; I N. CentoceUe, 2. “npo «Lendini, del 

le fatiche sopportate dagli or- ha goaU un brutto scherzo ti. me ntte dei granata i miglio- riesce ad evitare la prima rete. stelloni alzavano tutti contem- 28 Sport.L. 17 000 

gantzcafori dclTU.C. prosinone rncttcndogh lo stomaco in diSOT- n attamnti sono st^I Pianuc- ?. Risposta immediata degli ospiti poraneomente le braccia come ad GIRONE B _ 

ron alla testa il braio Carlino dine fino a costringerlo a ntl- ci e particolaimentc Giusti Oggi d'isola Impegnano Sagrestani in un eeultaro per il pareggio ragglun- r&RANTiTi<;siMK 

Mannt. *** in giornata splendida. ^ diffìcile intervento. Poi l granata “ r^r^wirn m. Sora p- 15; Atac e Annnn- GABANTITISSI.ME 

i un trionfo delle due maghe tro che passare alla descricione Per una partita combattuta oTù^riOTeSvSji*^rf^doOT dèl*S- Ornano aU’attacco e al 14’ rad- . contesa non convalida- *!•*». FUmme Asrarre e 

biancorosse del C. V. -4ppio. Bus- delVepisodio finale che ha avuto e meerta fino al termine, si è pio. I^^N^CortocS? che ^ *’ vLlnuUl^ll^ grappolo di u^Ini Almas, It; GaeU e Italeal- Consegna Franco nostro magaz- 

so e corridi. rispcitivamente dei momenti drammatici. Sulla avuto un arbitraggio ottimo Ittrave^do ^SSdo «asS! ITcìS plrenS^ttli,^ Tn maglJi%LT?n'Smo aR’. u2 ciò™ Sp^p. 8; Bumanltaa. 7; zlno - Pagamento: Contanti netto 

primo e secondo assoluto ha pre- dirittu.a darrira si smo pre^n- die ha avuto soltanto qualche etamen^ba damato debolez- dl^if' ospiti bianco-celesti alla mo in nero.: la sua decisione Fondano, €; Ostiense, Romana - 

miato i due instancabili ragazzi tali i quattro fuggiaschi ancora meerte^ nel fuori git^ e Im “ mra'ora c di nuovo dominio del era Irremoriblle. Elettricità e Olivetti Torp.. 5; RENATO LANDINl s.rX 


Tipo «Landlni. del 16 > 13 .$>M LtlIUn/ UmOtMiU 18. 3U4 

Tipo < Landini * del 18 » 14.080 ; (Pressa Ptasxa dei Popoto) 

Senza stabilizzatora | dm, pref. M. 2isn dei v-v-iasa 


che. insieme agli altri, hanno nunifi. sorvolato qualche volta suUe 5*^p ^ padroni di casa «no alla fine dei 

roluto sfidare l rigori di una sta- It traguardo c anchesso in entrate un po’ troppo dure. f*'. t__ primi quarantacinque mhiuU. Ri- 
9 tone ormai non più adatta alle salita. Guida Corndi con alle r gpp rrx-r-z ^ •* presa In tono minore e, tra l’a- 

coTse ciclistiche, in una giornata spalle Busso mentre più indietro oc po «pcrare. patta generale, debole supremazia 

anryyr più rigida per raffiche di arrancano Biondini ed Hagopìani - * - — , dei granata che segnerebbero su- 

rento aelido c impetuoso / due A 200 metri Busso si inarca sui ' _ htto la terza rete se un brillante 

hia^^i pedali con la testa in basso e SQ|fK£ SICURA LA MARCIA Kl TRAIVEIU 

ra durissima: breve è vero (92 supera di /orza a compopno di TIW UWHinn EH WnitBin WU IRnBTB.IU “^V^uSonT llT f!^re del 

km.) ma con un profilo altime- squadra: i due si distaccano da- Centocelle battuta da Lucarini La 

Irtco dei più btcsarri. infatti, e- gti altri e Busso linee netta- R X A O Daao—.«k.-J A PaW» sfiora il montante e Hnl- 

scluso il primo tratto dt 9 km mentre una corsa in ciu aveva da- H I ■ ■ ^|||iniO|1Q ■■ IDf f r|n|YJI n sce sul fondo mentre Sagrestano 

^ripetuto due volte) che com- to dimostrazione di essere Va- Ro I unuVo luVIIIUIIU klVRol lUlRH m non aveva neppure accennato ad 

prendeva una sona pianeggiante lieta più intraprendente. Per il . Intervenire. Al quarto d’ora Mun- 

doire riposare la gambe, il resto terso e quarto posto lottano Fion- ^ ri conclude una ottima tjiangnla- 

det percorso (15 giri di 4AOO km merit^na corrsa in cui aveva da- GìUOCO cli Ottima fattura clcì villcitOl’i tranata segnando la terza 

ciascuno intorno offa cittdf non «fini eif «agopum. .-ii , IT li- -x- neioco è fatto eli oaniti anno 

permetteva soste: discese a sca- H primo nella furia deRa volata Inutilc la streUlia clllCSa degli OSDltl In gln^Io^taTOtoU fissilo 

pteoHo e salite da far cacciar fuo- iringe alla corda Vacversario. lo liberatore di Festuccla, degno ar¬ 
ri la lingua. urta e lo fa cadere malamente bitro di un cosi scIalV» confronto. 

Su di un tale percorso, dalle a terra. Tuttavia ttagopian si R. ELL'ITRICIT.A’: Frar.clscx; gioco d’assieme e.dalle Idee an- La rete scaturita al 28’ (segnata 

ore 13Z0 m poi, dopo che orga- rialza e taglia poco dopo a tra- i’JSacchei. .Andreozzi; Dioguaixa. riebb-,ate. da Irpino) non modifica nulla. FL 

niszaiOTi. corridori e pubblico a- guardo. La giuria, però, giusta Refice, Barboni, .Azzu. Lucci. P©- L’aioc ae avesse voluto avreb- 
cerano vissuto attimi di ..jtngo- mente, riconosce il danneggia ruginl. Graziosi. Sarti. b© potuto vincere con maggior 

scia per il Umore che i porteci- mento, sebbtne inrolontario. a- .\TAC: Ceecbéttl; Vita'». Bor- -■cario di reti ma ha preferito 
ponti non Taggiungessero il nu- danni di Uagopian e gli accorda rf; Bianchini. Giu-nl. Bartoluccl. fare dell’aocademla sfo'Jsrando ~ ' 

mero legale, si è scalenata la bai- «I terzo posto retrocedentdo sabatini, Pasqualuccl. Fiori. De una gara maiuscola. Le reti sono àlkafrAef .lìrAttalBrr^a 1 Jì 

taglia. Battaglia le cue sorti si Biondini al quarto, te Coppe genlts, Roscito. state segnate da Roscito al 30’ »»®l—UOfO 1*0 •« 

sono presto palesate a favore di V.IU Borlettì. Corriere dello Sport ARBITRO: Slg. Btosattl di Ro- del primo tempo, cd al 40’ da OROTTAFERRATA: cacchio- cs 

un quartetto il quale, superati in e Pnal provinciale sono andate Fiori che risolveva una mischia ne; Gtancane. LorenzetU; Chlac- 

pacc i primi /« chilometri del ol C. V. Appio, la Coppa del MARCATORI: 1. tempo, al 30' m area. cherini. Moscatelli. Lucci; Vin- 

miruito lungo, ha dettato legge VII VI. provinciale di prosinone Rosato, al 40’ Fiori; 2. tempo Nel secondo tempo ancora Fio- clguema VI. Liberati. .Antonuca. 

con autorità sin dalVimzìo da è toccata al G. S. PetriUt M 6* Fióri, al 17’ .Az.zu. al 23’ Sa-irt aumentava U bottino ed al IT Stoppa. Rinaldi. 

giri del circuito breve. Comdi C.ARLO M.ARCUCCI hetlnl. al 24’ Lucri ! .Azzu per la Romana EJettriatà ALB.ATRASTEVERE: Mele; Ca- 

Hagopian. Busso e Biondini sono ‘ _‘ Il divario «H Classe tra le due ! accorciava le distanze su tiro <X retta. Xilosi; Benedetti. FuMro. 

1 quattro, che. abbandonati gli ' ^ ^ contendenti è stato fin troppo punizione Ortet; VenturinL Piacentini, ve^ 1 

aifri dieci od arrancare nelle po- L*Ordine (l*BrrìVO chiaro e sul risultato ben poco Al 23’ rarbitro concedeva un getali. e^ktsUo, Desideri. 
szziont di retroguardia, hanno c’è da dire in quanto 11 punteg- penalty al looaU che Sebstinl ARBITRO; Slg. Cristiano di 

Deciso di disputarsi tn famiglia 1) Russo Aldo (C. V. Appio) gio di 4-2 è eloquente abbastan- reallsava. Un minuto dopo gli Colleferro. 

8 numerosi traguardi a premio che compie i 92 km. del percorso zs in ae stesso. oeplU fruivano di unBnaloga RETI: nella riprese all’8’ Espo- 

Dferti dalla Ditta Bonetti e la in h. 3.27; Da una parte una squactra ben punlzlono e si Incaricava Luca sito. 

tìassifica finale del Criterium. corrtdi Vtnicio (id) a una Amalgamata, ricca di mezzi tee- di mettere a segno U pallone C'è voluta circa un’ora di gio¬ 
ia porle del leone è loocafa o nicL sicum. fin troppo sicura e con un bel tiro « mezz’alteaza. co perchè l’.Albatrastevere. -oggi 

Busso che ha vinto ben quattro questa è stata oggi la sua prero- n migliore degli ospiti ri è pax- in maglia azzurra, piegasse la tc. 

traguardi intermedi, rispetto a 3) Hagipian Michele; 4) BtOn- gatlva; di contro, una compa- so Graziosi, per l’Atec Tintera nacc resistenza del rossi del 

Biondini e Corridi che ne hanno dini; S) Pio a IO'; 6) Scarponi a glne. se compagine è la giusta squadra. Ottimo rarbltragglo. Grot taf errata. 

mnto due ciascuno. Inseguitori 18); 7) Avellino s. t. parola, ptlsR MMOlutamente <U BN. AB. La ptittta M à anodala o«B bb l | 


Giuoco di ottima fattura dei vincitori 
Inutile la strenua difesa degli ospiti 


ORIO GIRONI 


itone, 3; Formio, 2. 


senza suoiiizzaxore I Qec,. Pfcf. N. gl547 del 7-7-1949 

po « Landlni > del 20 L. 15 J 00 ! 
po « Landlni > del 22 » 16.000 ' 

po < Landlni > del 24 > 17.080 C|M|lAfl|l||MC 

BICICLETTE UOMO CllliUlfIllIlC 

Ipo «Lendini* del Ortoe*i>a»l. Gabinetto «iedlco p«»r 

c„«,^ T « i»w» ‘‘rifa disfunzioni aessuali 

® .L. 17 000 di erlgln. nervo» psiebloa, «.d®. 

■ crina. Cure ria noèliaatiliiiuiilxll 

GARANTITISSIME ^ 

- CraniTUff. Dr. aRLLTTI 

onsegna Franco nostro magaz- pijjxz» Caquiline, 12 • ROMA 
no - Pagamento: Contanti netto (Stazione) 

- Visite 8-12 e 16-18 - Festtvi 8-:2. 

RENATO LANDINl arX In altre ore per appuntamer'o 

Via Gioberti n. 5-7-9 Roma ■* curano veneTe»> 


NO 


mmm must CitiBtiBie 


e un 


lieve infortunio a Rossi. 

GIORGIO Nini 


ramaxxo 

che fa sempre benet 



con autorità sin óalVimzio d€i|è toccata al G. S. Petrillt 


giri del circuito breve. Comdi 
Hagoptan, Busso e Biondini sono 
i quattro, che, abbandonati gli 
altri dieci ad arrancare nelle po- 
sizioni di retroguardia, hanno 
Deciso di disputarsi tn famiglia 


C.ARLO M.ARCUCCI 


L*ordine d*«rrivo 


LA STAGIONE D’ORO DELLA PELLICCIA 
continua con anorma successo da 

FUNARO a S. SRvestro 
e DELL*AR1CCIA 

(Fiàzzs Fiame) 








































— « L'UNITA* DEL LUNEDI» 


Lunedì 24 novembre 1952 


r Unita 


del lunmd» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnité 


del tunmdi 


DOPO 1 RITIRI DEGLI SFORTUNATI ASCARI, VILLORESI E BRACCOI 



Klìng ha vìnto 
la ''Carrara.. 


Secondo Lang, terzo Chinotti su Ferhiri, 

4. Maglioli con la sorpiendentc Aurelia 

(Nostro sorvizio particolare) MaKnifìCtT anche la prova 

_ tlj Maglioli che ha portato lo 

CIUDAD JUAREZ, 23. — 5 ^^ Lancia Aurelio al quar- 
A1 traguardo dell’ultima to posto dinan/.i alle Ferrari 
tappa della « Carrera Me.ssi- degli amerKani Maxafce ed 
cuna », la grande corsa auto- 11,11 pd a quella del inessi- 
mobilistica panamericana è canu Pace Ibarra, classifica- 
giunto per primo Tamericano Hsi peU’ordine. 

Fitch su Mercede, alla spet- Nelle macchine di serie ha 
tacolosa media di olire 210 trionfato la Lincon niazzan- 
kin. orari; subito dopo di lui, do le .sue macchine ai primi 
a soli 6 ” di distacco è sfrec- quattro posti della classifica 
ciato il trionfatore finale per mento di Stevenson, 
della spettacolare manife.sta- Mant/., Faulkner e Korf. 
zione, il tedesco Kling, ancne | IlICAIino MAKTINEZ 
egli al volante di una delle Ecco la classifica Ufficiala 
potenti Mercedes che hanno deii-uitimn tappa: 
dominato la competizione. kling in oro 1.W21": 2 . 

Ma la gioia dell americano chinotti in 1 . 46 - 49 '-; 3 . Lana In 
e durata poco: la giuria in- i. 47 ’ 36 "; 4 . Mnsiioli in 1.62'31"; 
fatti lo ha eliminato dalla 5 . hIII In 1.52’39‘': 6 . Mcnfoo In 
classifica deU’uItima tappa in l.63’43-; 7 . Ibarra 2 03 ’ 08 ’’; B. 
seguito ad un reclamo spoitn Motternloh 2.11'44”. 
contro di lui per csesrsi fat- Ed ecco la classifica linaio: 
to aiutare da un meccanico AUO tipo sport: 1 . Karl 
della sua squadra per prov- Kling (Gormanla) Morcodos, in 
vedere ad una riparazione oro IB-SIMB"; 2 . Karman Lang 
della sua macchina (il rego- (Gormanla) Mercedes, 19.2e’30": 
lamento prevede che qualsia- 3. Luigi chinotti (Italia) Ferrari, 
si riparazione, durante la 19-32’45*’; 4. Umberto Maslioll 
corsa, debba essere effettuata (hoda) Lancia, 20.11’20"; 5. Jack 
dal primo o dal secondo pi- Wcafco, (U.S.A.) Ferrari, 2D.21 • 
Iota) e la vittoria è stata (U.S.A.) Ferrari, 

quindi assegnata al suo ca- t*^***'' 

posquadra Kling che lo ave- 
va seguito al traguardo. JSbmS» 

AUTO DI SERIE: 1. Chuck 
classiRcato ntallano Chinet- gtewanson (U.S.A.) Lincoln, In 
ti .su Ferrari che h acosì con- 2 ^. 15 . 30 ... ^ joh nny Manta 



Passeggiala trionfale dì Dacia 

y 

nel classico "Premio Tevere,, 

I-»-- 

Ìj imbattuta puledra del Soldo ha fatto corsa a sè ed ha vinto di quanto ha voluto il suo 
fantino - In un entusiasmante finale Frasio conquista la piazza d*onore dinanzi ad Oscata 

1 romani non si sono lasciati zionante finale che ha fatto la battistrada. Quarto era sem- non aveva mai potuto parteci- 
sfuggire la giornata di sole e scattare in piedi tutti gli spot- pre Frasio, quinto Siegfried ap. pare alla lotta. Otto lunghezze 
sono accorsi in massa all’ippo- latori e addirittura dimenticare parigliato con Youngston. separavano Dacia dal secondo 
dromo delle Capannello per la per un attimo la grande Dacia A metà della curva Thor non arrivato, otto lunghezze che a- 
ultima classica deU’annata, il che aveva già tagliato il palo ne poteva più e scompariva vrebbero potuto essere verni, 
tradizionale «Premio Tevere» accarezzata dolcemente sul col- mentre sulla scia di Dacia en- trenta, sol che Parravani aves- 
malgrado che l’edizione di que- Io dal suo fantino Parravani. trava in dirittura seconda Osca- se voluto. Il tempo impiegato 
sfanno si presentasse senza la Da questa lotta è uscito vinci- ta, seguita come un’ombra da dalla vincitrice, l’44’'3 5 .sui ItìOO 
splendida incertezza sul nome tore il cavallo più forte, Fra- Frasio. Gli altri erano già fuo- metri (pista grande) non è dei 
del vincitore che rende appas- sio, ben sorretto e dosato da ri corsa. migliori: ma, considerato lo sta- 

sionanti le corse. Saverio Pacifici ma non ha cer- Senza che Parravani dovesse to della pista e l’as.soluta man- 

Hanno avuto ragione ì tanti to sfiguralo la battuta Oscata neppure sollecitarla Dacia si canza di un avversario capace di 
presenti e torto i pochi assenti: che ha rivelato un sorprenden- distendeva allo steccato in fa- Impegnarla, può essere conside- 
pcrchè se Dacia ha vinto da te miglioramento di forma. cili, piacevoli falcate allonta -1 rato soddisfacente, 
lontano, confermando di esserci Pronostico rispettato dunque: nandosi indisturbata e sola ver-l G. B. 


'i '>11 . . , ^ 

La Mercedes di Kling, nettamente vittorioso nella «Carrera» conclusasi ieri a Ciudad Ju- 
nrez, in piena azione durante la tappa Diirango-rurral disputatasi sabato - (Rndiofoto) 


una cavalla di grande classe ed! 
avvenire, la lotta per la piazza ; 
d’onore ha costituito una corsa I 
a sè (una corsa nella corsa tan¬ 
to inattaccabile è apparsa la 
trlonfatrice), ricca di motivi di! 
interesse e risoltasl In un emo- 


Contro la lanciata Roma 

nien te da tare per il Na poli 

Per 65 u 50 i biancostellaii superano i partenopei troppo presto rinunciatari. 
Regolari gli altri risultati che hanno Disio la vittoria del Borlelii e della Virtiis 



fi" 





Il SU Terrari che h acosl con- 2^.15*30**; 2. Johnny Manta ROMA: Cerlonl (15). Asleo (9) nizzaro un cloco più culmo e po- a strapaesana» che sta riportan- Ecco il dettatilo tecnico; 

quistato il terzo posto in (u.s.a.) Lincoln, 21.2e’09"; 3. Poveri (6), PulCrml (0). Murgho- salo. dosi verso le posizioni dello scor- OMNIUM INTERNAZIONA- 

classifica generale mentre un vvalt Faulknor (U.S.A.) Lincoln, ritmi (li) Ferretti (15). fortuna pyj. no,, riuscendo ad entrare anno. _ LE: 1) Squadra Italiana tCa- 

altro italiano, Umberto Mi- 2I.20’27"; 4. Bah Korf (U.8.A.) Pusquailnl. Calanlonl. nella a zona» romana potevano REMO GHEBARDl ^ola e Conte); 2) Squadra Bcl- 

glioli su Lancia Aurelia. ò Uncoln 21.25*09”; 5. RaglnaU ,.colmare In parte lo svantaggio --ga (Van Steenbergen e Ockeis); 

giunto quarto a. breve inter- Mcafeo (U.8.A.) chrysUr, 2IA3*! Mackun (32). Smith con tln da lunga e nifedla di- | 3) Squadra France.se (Coste e 

vallo dal tedesco Lang che e. c. D. Evans (U.S.A.) Chrysler, DI Capua (2) Germano (2) stanza. Mac Key e del Vecchio • I laiUUllI U1 ICII Caput). 


kz.j.'OI'IVLv. 




vallo dal tedesco Lang che e. C. D. Evans (U.S.A.) Chrysler, DI Capua (2) Germano (2) stanza. Mac Key e del Vecchio 

aveva sfrecciato sul traguar- 21.S4'55". vecchio (O) ciurbiiio. Molo- s| uLstingucvuno tn questa fase 

do di arrivo a breve distnn--Imitati però da Ferretti e 

za da Mignoli. C*. imnnnn/inn a Tiiniti * riuscita a su- Cerlom m campo opposto, n pri- 

La classifica generale del- IIIIHuliqU'IU a luillil perarc l osucolo partenopeo con mo Umpo vedeva la Roma In 

In «fV-irVprn » nhf^ in «ni oinr- D-.«4si: #> I zvamS ctrto .disinvoltura. Non che vantaggio per 26 a 21. 

ni ha attraversato U Messico ^^rtall, Comeri 6 160111 J^^^Kenlev '?‘’wmwraT‘m‘a assume- 

a dura®?r/va"ia;SS r.%Tòr‘i:.“;,nrs siò: 

delle macchine ed i nervi de- a TunUi per tm a zero ll con- Giannetto Palermi, cioè il nfeno ^va^con la di feLarii 

gli uomini, vede ai primi due fionto con una squadra mista indicato olla bisogna. Punuttavla " ‘ semnT d« 

posti le Mercedes di Kling di mmcesl c africani del nord i, gioco 6 riuscito c molgmdo fa- unaa distai A^^etA drt tem 
e di Lang; un trionfo senza Ecco l risultali: merieano abbia potuto mettere a 

precedenti che porta di nuo- Prima prova (tre girl aU Uu- segno l suol 22 uuntl. Cerlom f 

VO alla ribalta internazionale habn): D Italia (Bartall. Leo- lungo ed in largo lanciando l suol iL?^rLanen?o 
la grande casa tedesca pre- «'• fas’s/io: 2) Fran- com,«gm in contropicdi entu- avle^,? soirsnomdi™ 

sentatasi alla difficile prova -, slasmantl e velocissimi che hai.- solltoTlac Klnle?TSdmTam di 

ò~va‘ 

re e con maccnine in periei- . ..._i._ _.... volta a .sornrendere i romani 


I risitifaii di ieri 


LE : 1) Squadra Italinn-a tCa- 

|Sola e Conte); 2) Squadra Bel- DACIA, brillantemente montata da Parravani, taglia sola il BRUXELLES. 23 — 11 aCrlte- 
o? iVan Steenbergen e^keis), traguardo del Premio Tevere alle Capannelle. Gli altri, netta- rium degli assi», l'annuale cor- 
3) Squadra France.se tL-osie e mente distaccati, non si vedono nemmeno sa campestre patrocinata drd 

^ . j, - . „ giornale belga «La Sotr». è sta- 

OMNIUM PER DILETTANTI: Dacia lia dominato, Frasio (die so il palo d arrivo mentre alle ta vinta oggi da una rappresen- 
1) Sacchl (It.); 2) Gimeuenz In sede di pronostico avevamo sue spalle divampava la lotta tatlva britannica. 

(Arg.). indicato subito dopo la puledra per la piazza d'onore. Nella classiQca InuividuQlo è 

INDIVIDUALE SU 10 KM.. della Razza del Soldo pur av- Oscata allo steccato e Frasio risultato primo l’Inglese Gordon 
1) Van Korckove (Bel.); 2) Ciò- vertendo che era dubbio par- al centro della pista lottavano Plrle, che ha coperto 1 7.8 km. 
se (Bel.); 3) Tesseire (Fr.). lente) alla piazza doimre, Ri- già dal prato: alle tribune Pa- dei percorso In 25'57”. Secondo 
AMERICANA SU 60 GIRI • vlsondolì quarto -anziché terzo citici aveva già apparigliato si è classiflcato un altro inglese. 
1) Van steenberge n-Ockers come avevamo previsto. Scusa- Oscata e sembrava dominare Feiljc Sand in 25'59”, 

(Bel.); 2) Mailer - Hoermami ^eci. ma quella si riprendeva e con- Seguono nelfordlne: 3 ) Marcel 

iGcrm.); 3) Gottfrietì e Leo vinto Dacia dunque, ha servava ancora una testa di VandewattijlnB (Belgio) 2603"; 

Wotlcnmann (Sviz.); 4) Caput- vinto senza possibilità di di- vantaggio aH’altczza del peso. 4) Luclen Theys (Belgio) a6'04"; 
Coste (Fr.). scu^ioni, su un terreno pesan- mq l’azione progressiva di Fra- 5) Walter Hesheth (Inghilterra) 

M»i rnren Hi nimcin rmnìn.m i^ssimo (cho noD gradisce) scn- sio età evidentemcnto più po- 26'20 ’: 6)Eamond De Duytasche 
corso ui questa riunione __ npnniire psRcre richiesta dal «a on-oi». >71 o. 


G. B. 

Ecco I risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Ponte Risorgimento: 1. Bendis; 
2. Ponte Mammolo; v. 15. p. 14. 
15; acc. 34. Pr. Ponte Cavour: 

1. Tamiri; 2. Spinosa; v. 31. p. 
18, 28, acc. 79, d. 38. Pr. Ponte 
Margherita: 1. Varzetto; 2. Gul- 
liver; v. 28, p. 15, 30, acc. 124, 
d. 61. Pr Villa Glori: 1. Lucoii; 

2. Zafr^3. Villa Glori; v. 120, 

p. 34. 22. acc, 170, d. 267, 

Pr. Ponte Vittorio: 1. Vestono; 

2. San Francisco; 3) Pippo; v. 
32. p. 15, 15, 23. acc. 74. d. 569. 
Pr. Tevere: 1. Dacia; 2. Fra.sio; 

3, Oscata: v. 13. p. 13. 26. .39, 
acc. 78. d. 66. Pr. Ponte Um¬ 
berto: 1. Cantata; 2. Genever; 
3. Generoso; v. 41. p. 20, 134, 59, 
acc. 1829. d. 47. Pr. Ponte Mat¬ 
teotti: 1. Granatello; 2. Adelfla; 
3. Skandia. 

CORSA CAMPESTRE 

L'inglese Pirie vince 
ii «Criterium» (fi Bruxelles 


zn da Miglioli. 

La classifica generale del¬ 
la « Carrera » che in sei gior¬ 
ni ha attraversato il Messico 
da un capo all’altro, su stra- 


5i imnonqono a Tunisi 
Bartali, Corrieri e leoni 


Roma • Napoli 65-50 
ttallu - Gira 57-40 

Uarlettl - Varese 61-52 
Hcgcr - ITiestlna 62-42 
Vlrtus - Gorlzlona 47-31 
Galleratesc-Vlctorlo 43-43 

Sacchì, Casoia e Conte 
vittoriosi a Buenos Aires 


^“/^“zaifl Taf‘«/ir"""''- TXn fla^cmo e'S -strctlo -lu; Mac partecipazione degli a Wi Italia- g^nllamenTe po^ò^en^z^^jS'^ ® drciamo*'RWlsolìdoli P^^I 

l^rtr ^conafinivu ?!h;ilÌ?glrl con coid,azionale Smith Hmkilva tal- n a q^ e ha assistito nu- fortunatamente però ^enza gra- ,e ia sua scuderia ha sempre dentemente del terreno pe^n- co^o^^gli era sembrato troppo 

volata ogni due girl). Classifica i btancoitellatt sono parUtt ? sorprendere 1 romani “if.tllfflclie. 


to ordine. InólvldS- T) Kebain p 8- 60^10^ nrestr^rlonrì veloci puntale peraltro fin L’italiano Enzo Sacchl _ cam- I j: u allenamento Alberigo. 

La sconfitta deUe macchine i^'^Bartali if 10 - 3 ) Leon? p 7 e 11 to m uarfe Sito «contenute da Giannetto Palermi P'one oltmptomeo e mondiale -- |Ì (ampKMiatO (tl rUgÒy H quale è un grande cavallo 
italiane, in specie quella del- classica a' amludìe ?? Italia per darli duJ r olle e coirmi!? "881 In veste di «gladiatore . ha vinto tutte le tre prove del- *' - ma non ha a nostro parere, per 

le gloriose «Ferrari» finora p 26 2) Francla-AIrlca del Nord re eU avversari ad una affannosa ‘^°utro 1 due indlavototl stntunl- I Omnium individuale per dilet- ecco i risultati delle partite iJ momento, 1 mem e la co- 

vittoriose su tutte le strade 01 ' *-Tancia nirica uei rsoru re aYereari aa una affanm^ , gjor.^ata del cam- stanza di rendimento di Dacia. 

è'tutte le Sste dii mondS'^è Wrr. prova (tnsegul.mento): ?he”co«. In complesso una partita ot tocità pum Saccbi ha vinto net. p.onato" l.a.lanl d. Rugby, serie Lo mceinmo a MUant. m occa- 

Stato dovuto a vari fattori: 1) Italia m seguito ai ritiro di Anche contro 11 Napoli questa lima sebbene 11 folto pubblico m‘^‘’i?elhl ^ Napoli: Milan batte Napoli yammo tiltti scettici- ma vinse 

ad essa non è estranea la Zaar e nonostante una corazEf- taUica è riuscita, ed 1 partenopei accorso ni richiamo del «derby ] " * 8 nrnva a omnomptr» ' anche allora Dacia e ben 4 lun 

Sfortuna che ha eliminato sa corsa. Keballl e MoUr.er.s sono rimasti sorpresi dalla velo- del Sud » nves.se sperato di me^ n? ^cchi ha fenato |h£ze la seolrarono al oMo 

dalla corsa al primo giorno vevano cedere agli Itabam ^?dutlTeTm\’'mn^nc?:"« U tempo d'i 2Tq'‘é JellaTrzS ''A^Milano: Xrtvlso batte Ama- SSvo'dar^c^S^o di^’S 

ll suo pm valido rappresen- m Rne di rlumore e 6ta.a (L-jdei romani. ceduto le ur^. ma an^e se non velocità cura ha ri- ‘ori 8 - 3 : lori. Lo ripetiamo Oggi dopo il 

tante, il campione del mondo sputata una Intbvidua.e d:i Hanno cercato di arginare co o a\es.se fatto non crediamo che ^ facendo fermare i crono- ^ Brescia: Aquila batte B:e- Tevere». Se il passaggio d'età 
Ascari Uscito fortunatamen- 5® Km. che ha visto la vittor-a me meglio potevano le InfUlra- squndtn ijartenopca sarebbe J, ° scia ,1-0; i_ nuocerà e sarà cana-e 

re^iflcsoTa UndffaTt^sJ^m- Corritri. davanti a vo .r.er. .on. degli IndraroUtl avanti ‘ S?“dimos?r«rtenuU dL 


;viGua.e oanno uj arranare co uwii viic * j • A Brescia* 

o la vittore,me meglio potevano le InfUtra- squacifrn jjartenopea sarebbe 

u MO .r.en* zionj degli indiavolati avanti stata oairace di Impcnslere | lan- ^ *‘**’'" A Rovigo: 

• biencostellatl tentando di orga- cltis.slinl romani II gioco del hltimi ZOO m. ma ll-O 


- — , lori. Lo ripetiamo oggi dopo il 

A Brescia: Aquila batte B:e- « Tevere ». Se il passaggio d'età 

Rovigo batte Ro- Je nuocerà e ^rà capace 

di dimostrare tenuta alle di- 


A. ^ A ^ n flg o 

Bella Vittoria di Vestone 

nel “St. Leger,, dei trottatori 


za pietà prima Villoresi e poi 
Bracco che sembrava doveri 
ripetere a Kling lo scherzo j 
già giocatogli alla « Mille | 
Miglia. Ma è bene dire su-j 
bito che la sfortuna non ha 1 
fatto tutto; se la « Ferrari » j 
malgrado essa non è riuscito! 
a vincere lo stesso ciò è do¬ 
vuto anche e soprattutto ad 
una migliore preparazione 
tecnica delle macchine tede¬ 
sche e ad una più accorta tat¬ 
tica di corsa- 

La Mercedes che aveva già 
fatto la sua pericolosa ri¬ 
comparsa sulle strade italia¬ 
ne aU’ultima Mille Miglia (e 
solo la bravura di Bracco nei 
tratto in salita gli aveva per¬ 
messo di precedere Kling) è 
giunta nel Messico parecchie 
settimane prima della Fer¬ 
rari ed ha avuto cosi agio 
(come già alla Mille Miglia 
con quel dannato Klìng che 
aveva fatto tre volte il ner- 
corso a tutta birra prima di 
prendere il via) di preparare 
macchine ed uomini alla 
massacrante «Carrera». 

In una corsa come questa 
oggi conclusasi la conoscenza 
del percorso (con relativa 
messa a punto dei motori e 
dei rapporti). Io studio delle i 
go.-r.rr-e da adottare in rap-l 



troppo poco. Non si può basata 
una squadra BuU'apporto di un 
«olo giocatori, cosi come non ba 
sta la .sola volontà per sowertlrr 
un risultato già scontato. 

Della Roma non si può diro 
die bene. La trasformazione che 
ha subito neU'imptanto dt gioco 
l'ha portata su un plano di ren¬ 
dimento elevatissimo. Il morale 
poi t olle stelle e le preparazione 
atletica perfetta. Un comples-so 
che andrà certamente lontano 


Le altre partite hanno rtspet- 


MOTOCICLISMO 


su fioTenTnin to-iamTanno 


gllla: 11 Bonetti e la Vii--» han¬ 
no vinto facilmente contro Va- 


E* partita in aereo da Stilano alla voUa dalTAotralhi la S 4 oa- 


porto c^a esso. Hanno una tennis che incontrerà l'India neSa Raale iaàeraMC della potuto assaporare la gioia della stiche targhe sono state inol- 

imponan^emnne: sono cor- «coppa Da\is». La snnadra è fornata da Faasàa Cardini, vittoria Ieri ce fha messa tutta tre consegnate ai rappresentanti 
cne £1 vmronoaul lavo- Cianni Cncelli, Marcello e Rolando del Bello. Nella feto, da non è potuta andare più In delle case Guzzi e Gtl^ra, sulle 
.ITO dei tecnip prima die sul ministra a destra, i giovani tennisti « axnrrl » Bergamo e Mer- là del'parerlo «ontzo la generosa cui macchine i due campioni 
sedile dei piloti. I tedeschi iq, venati a salutare i «fratelli maggiori >, Belando del Bello, compaìpne di Fava • Bagnini Masetti e Lorenzetti, hanno con¬ 
sono itati maestri in questo; ^ dimenicato campione di pagtUte Aldo Spoldi e Gardirf Ancora un punto prezleeo per la quistato l’alloro mondiale. 

ed ii trionfo della loro ro.m- _ ___ 

banti Mercedes appare 

IL CAMPIONATO CALClSnCO MOTORE IN CIFRE 

scerlo augurandoci che la pie- ' 

cola, limosa casa di &Iara- 

pren^rsl la S«fl* B Serie C | 

'“ìtow le Mercede, (tre iMC- H , ii ,-! 1.8 classifica 

chine partite e tre arrivate FanfoR^Biestìa ^ QtamrM *??**?!.! Mantova-Sambened 5-1 Pavia It g S 2 12 7 14 

anche se l’ameiicano Fitch; Genw-ModeM m CmglUri >• « * Molfetta-Sanremese a-» Veneiia 19 5 4 1 19 6 14 

non ri-^lta nella Gassifica a 4^ 1 \ 2 11 7 l* «•*rma-Aie«ndria 2-9 Alem. 19 4 5 1 12 S13 

causa della squalifica di cuil Marzotto-Salemltana i Vicenza 19 4 4 2 11 7 1- pi-..--* Livorno 19 5 2 3 7 4 12 

s’è detto) si è classificato P*dova-Me»sln* 4-* Legnano 19 5 2 3 17 12 12 J li 5 l 4 is I ii 

terzo assoluto ChinettI su Riracnsa-Monza 2-» rim-a 19 4 4 2 11 8 12 SUbia-Lìvomo 9-9 Sanrae 19 5 1 4 15 9 11 

Ferrari. E la prova di que-' Trevisti-Piombìno 2-2 Monotto 19 3 4 3 19 8 19 Veneda-Pavia 2-1 Empoli 19 4 3 3 12 9 11 

gto bravo, modesto pilota V'a ''crtma-Lcgnano 2-9 Treviso 19 3 4 3 19 12 19 Vigevano-Lcccc 1-9 Arz.to 19 3 5 2 15 13 11 

particolarmente sottolineata: ■■utitp bi nnmrMir ■ 19 4 1 5 14 14 9 «.oTivr ni bommiba 19 4 2 4 11 9 19 

ci auguriamo che ci si ricor- “ partite di DOMENICA Locebese* 19 3 4 3 12 II 9 •-* PARTITE DI D09ÌKNICA pyj^nza 19 3 4 3 14 15 19 

di di lui anche in seguito e Brccia-^-icenza Modena *• f | *• “ ? Ancaaltaraato-Maglie Maglie 19 3 3 4 8 8 9 

Cagllari-Memin. ÌJSLo iS 2 4 4 Ù M S LIv.nm-lton>l.v. Vlgevmio 19 3 3 4 11 U 9 

rana» 9C«S nella Legwno-Geaoa Padova '* • a S MoUetta-Veowta JUTfeuT 19 1 7 fs 11 9 

• Carrera» non ha trovato Marzotto-TrevUo Catania *•*!*’•• F»TÌa-Lece* jj J ‘ * JJ * 

alcuno disposto a dargli una Modena-Loecimm glyy 2 f J J 2 S • Reanana 19 2 4 4 12 15 8 

rr« s» s ? J 5 ? s ? ^ •• • * » » •• • 

dovuto eccontenurei di fere nemHee-FeetrtU .t. «««^ee e^ll- mB-le leree !!>;>>•’ 

« il turista » con una pesante I SIracnsa-Verona limita di ■■ paolo. Vigevano StaMa Stabla 18 1 5 4 8 18 7 

Oldsmobite. 


importane erorroe: sono cor-1 ^£Qppj^ Da\is». La snnadra è formata do 


rese e Goriziana; li Gradisca ha ciclisti Umberto Masetti della 
battuto più nettamente del pre- Guzzi e Enrico Lorenzetti della 
visto la Irrtconoaclldle squadra GHera. 

del Gira scena agli ultimi plani simpatica cerimonia si è 

della clBsaifloa: e la Reyer ba svolta in un loc^e del centro, 
vinto dal suo canto 1! tradlzlo- Presente il presidente della Fe- 
- ■ ■ , derazione Motoc’chstica Italia- 

mle «derby, reg^oimie contro Emanuele Bianchi, il presi- 
I « muletti » tricsUnI. Anche 1 dente del Moto Club Firenze, 
veneziani di GarboS hanno vln- Lanza, rappresentanti delle au¬ 
to in maniera più netto del pre- torità cittadine e motociclisti di 
visto. 20 punti di distacco sono tutta l3 regione, 
troppi per una squadra come la Ai campioni del mondo Lo- 
Trlestina. ma è certo che giocare renzelti e Mawtti sono state 
nella palestra della àlisertcordla consegnate medaglie d oro ri- 
.. i cordo offerte dai motociclisti 

non è facile per nessuno. florentini c una medaglia d’oro 

nncontro Gallaratese-Pesaro. La ^ stata donata anche ad Ema- 
Per ultimo abbiamo lasciato nuele Bianchi, riconfermato pre- 
squadi* veneta non ha ancora bidente della FMJ. Due arti- 
I potuto assaporare la gioia delti, stiche targhe sono state inol- 
viUorla. Ieri ce Tha messa tutta tre consegnate ai rappresentanti 
ma non è potuta andate più In delle case Guzzi e Gtl^ra, sulle 
I là del'parendo «ontzo la generosa cui macchine i due campioni 


ultimi 200 m. 'ira tt-0 ’ dimostrare tenuta alle di-j MILANO, 23 la S(,uderla Orsi-Mangelli chiu- 

stanze più impegnative che la i colori di Orsi-Nangein sono derano il gruppo 
attendono, rallevamento italia- ntornatl alla vittoria in modo Cetra si accaniva per tutto ll 
no potrà contare il prossimo clamoroso nei ■ st. Leger » dei percorso net suo tentativo di 
anno su to autentico crack. trottatori che si è corso ieri a conquistare 11 posto alla corda, 
A; betting Dacia era data ad gan Siro. ma sempre Liston reagiva brava- 

m _• ■ • •_ _ I quidtck Frasio, Rivisondoli, vestane, intelligentemente im- mente, mentre la compagna Li- 

N* ^RflBV^RQRVR^R ■! fr H*HRR5RR8 ^I***!?**^? supenon gU pegnato in una corsa d’attesa, verna a sua volta, avanzava mi- 

® A BB Alla sfilata la puledra del gj ^ imposto alla line dei 3 mila nacclosa al largo della trottatri- 

^ metri della c classica » milanese, ce romana. Al secondo passaggio 

lyVdCEfllNNB B I nVtBVB9CiNNB ? mnrmnrii Il prestigioso raggua- Olle tribune, avevamo quindi il 

niaSBlll B iBOrBnZBIll ?aToTr li ii FoiJ^Ì Chilometro Che terzetto di punta In lotta senza 

- perette In perf^to ordiTO an costituisce ll nuovo primato del- quartiere, seguito da Bellona e 

pariva anche Frasio, mentre Ri- appartenente ad Dakota che. con ottimo spunto. 

Medaglie d’oro ai due camoìoui del mondo vUonduli appariva leggermente ^ dalle reuovie. 

® » sudato Sacile, su cui inspiega- cronometro 1 25 7 in Sulla retta di fronte, Dakota vo- 

—:- bilmente si erano riversati mol- pesante. lava sui primi, seguito da Vesfo- 

FiRENZE. 23 _ 1 motocicli- l* favori del campo, non soddi- ^ corsa è stata emozionante ne che si buttava nella mischia. 

’l .-i._r ,_1 . - - sfaceva invece troppo l’occhio. ® combattuta. La partenza forte di più fresche energie. In 

Dopo un rapido allineamentt)'**®*® con l’auto-start, è stata re- cur.a, Liston alfine cedeva, ma 
lo starter coglieva una partenza e sollecita. Liston è bai- era Utenza che occupava il suo 

perfetta: era Thor ad apparire ^^to subito al comando, ben di- posto, poiché anche Cetra mo* 
subito al comando seguito da fendendo ll suo posto di comodo strava di averne abbastanza. In 
Dacia, Frasio, Oscata ed il grup-|alIo steccato da un subitaneo at- retta di arrivo. Dakota, passava 
po ben riunito. i tacco di Cetra, la gran favorita, a duecento metri dal palo ma. 

Dacia apparigliava il batti- mentre dietro di loro si piazza- Vestane piazzava li suo spunto e 
strada ed al rudere era già in vano Bellona, Litenza e gli altri lo batteva di stretta misura ma 
testa mentre Parravani non si con in coda Dakota. assai chiaramente. Gufo, con un 

preoccupav'a d’altro che di fre- -Al primo passaggio damanti al- cre=<rando degno di nota, occu- 
nare l’azione magnìfica della le tribune. l'ordine dei concor- pava la terza piazza, mentre Li- 
sua puledra. Sulla sua scia si renti era il seguente: Liston. Ce- venta raccoglieva la quarta mo- 
faceva^ sotto Oscata mentre tra, Ltrenza, Bellona. Beonio neta. 

Thor si era portato al largo del- mentre i due rappresentanti del- L. D. S. 


voluto questa mattina festeggia¬ 
re i campioni del mondo moto- 



IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Caglfari-^Tccnza 
PanfalU-Brea^a 2-4 Gcaova 18 8 2 2 Ifi 7 14 

Genoa-Modena l'2 CMlUri 18 8 2 2 13 11 14 

Lvccbese-C^tania 3-1 FaafoUa 18 4 5 1 18 13 13 

Marzotto-Salcmitana 4-9 vfecoza 19 4 4 2 11 7 12 

Padova-Messina ' 4-2 Lcfiuuia 19 5 2 3 17 12 12 

Siracnsa-Monza 2-1 19 4 4 2 11 8 12 

Treviso-Piombino 2-2 Maraotto 18 3 4 3 18 8 18 

Vcrtma-Legnano **• Treviso 18 3 4 3 18 12 18 

I r n, MUMMIA» Meaaloa li 4 1 5 14 14 8 

LE PARTITE DI DOMENICA Locebeae* 18 3 4 3 12 14 9 

RrMeia.\'ir#n»> Modena 19 3 3 4 19 13 9 

“ VeroiM li 3 3 5 i 8 8 

Cagfiari-Measiiia PiiMblnn 18 2 4 4 U M 8 

Legnano-Genoa Poioen 18 3 8 ■ 1318 8 

Marxotto-Trevlao Caiani* 19 2 4 4 7 f I 

:Lr'irr sss: u .* j : ;s : 

Padova-Salernitana BfOMlb ' 19 2 3 3 9 14 7 

Ptomblno-Fanfalla «L^ ImìBmw è oiat» pcM 

Siracoaa-Verona Hmtn di nn ponto. 


SdHd B 

1-4 1 La classifica 


Serie C 


19 2 4 4 7 9 • 

14 2 4 4 7 12 i 

18 2 4 4 914 • 

19 2 3 5 9 14 7 


Empoli-Ars Taranto 

Maglie-Fisa 

Mantova-Sambened 

Molfetta-Sanremese 

Parma-AIessandria 

Piacenza-Reggiana 

Stabìa-Livomo 

Veneda-Pavia 

Vigevano-Lcrce 


classifica 


Enrico Lorenzetti 




LE PARTITE DI DOM E NICA 

Aracnaltaranto-Maglie 
LIvorna Manàavn 

Molfcttn-Vcaeitn 

Pavia-Leeec 


5-1 Pavia 19 8 2 2 12 7 14 

0-8 Venezia 18 5 4 1 19 8 14 

«.g Alezs. 18 4 5 1 12 9 13 

2-2 Livorno 18 5 2 3 7 4 12 

8-8 Sanrae 18 5 1 4 15 9 11 

i-l Empoli 19 4 3 3 12 9 11 

1-9 Aro.to 19 3 5 2 15 13 11 

Pamw 19 4 2 4 11 t 19 

Piacenza 19 3 4 3 14 15 19 



Maglie 19 3 3 4 8 8 9 

Vigevano 19 3 3 4 11 12 9 

Mantova 19 3 3 4 U 14'9 
MolfetU 19 1 7 3 9 11 9 

Piva 19 2 4 4 12 14 8 

Reggiana 18 2 4 4 13 15 8 

Samben. 19 3 2 5 12 18 8 

Lecce li 2 3 8 S 8 7 

subla 18 1 5 4 8 18 7 


19 3 3 4 8 8 


MolfetU 

Pisa 


CICLISMO 


Francia batte Italia 

nei l’Omnium di Par igi 

ApplwditisiMBe Coppi, solo neli’óuegiiiniento contro tatto U sqaadra owersirìa 

P.XRIGI. 23 — Gli assi italiani favore dei francesi. stati battuti da Lc^ray e Bei- 

dei clclismò sono stati battuti La terza prova, quella dell in- ienger. 

da quelli francesi nel corso di seguimento a squadre su cinque R. S. 

una appassionata contesa al Ve- chilometri ha visto un nuovo Ecco il dettaglio: Omnium Ita- 

lodromo d'Invemo di ParlgL Lo successo francese lia-Francia . r. prova: l km. a 

incontro ha avuto luogo su ET stata questa la gara più en- cronometro a squadre: incontro 
quattro prove che hanno im'pe- tu&iasmante. che ha mandato in ****?. ***■? ** * 9 ®***ce 

gnato i più bei nomi dei cicli- visibilio 1 12.000 spettate^ del ^ 

smo italiano e transalpina Velodromo d’Inverna I tricolori ftmÙ iraurih^ per U punti 

La prima jnova è stata quella francesi sono partiti a tutta blr- a 48 percorrendo U disUnn in 
del chilometro a squadre. La ra riuscendo a distanziare li irUT/S; 3. prova; Insegnhnento 
squadra italiana era formata da quartetto italiano. AU'ulUmo chi- a squadre 5 km. I. Francia in 
Fausto Coppi, Magni. Minardi e lometro Fausto Coppi con un «’•*’^/5, 2. Italia a 29 metri; 4. 
Fetrued ed ba realizzato il tem- na^ntùco serrate è riuscito e ri- 1* S®*** Alctro motori: i. 

po di l’03'’5. Un tempo buono monUre gran parte dello svan- ?* *• J- 

che è stato però eguagliato dal taggio iniziale terminando sui oarrizadè **** • • • , 

quartetto francese composto da fi'.o del traguardo a venti metri Classifica finale: Francia batte 
Luleon Bobet, Robkr. Deledda e di distanza dai tricolori. Italia per 3 1/2 punti u lì ’ 

Danigade. L entusiasmo del pubblico é Incontro di velocità Francia- 

Dopo Tcslto di questa prova alle stelle dopo questa pro\a fbùia - I. prova a 4: I. Bellen- 
sono scesi In gara gli assi per che ha visto l francesi netta- ** M**F**» 5. Lo¬ 
la gara dei 10 chilometrt Gli mente in testa. La quarta prova, i' 

italiani hanno condotto 1 prim- quella del 15 chilometri dietro SaraS^L Lon^ t>fiMia, x 

chilometri in sordina facendosi motori non ha fatto che confer- incMtra dlvdòcità a 2: Lo- 

sofSare 1 traguardi da Darriga- mare questa superiorità gnay batte Maspos, Bclfenzer 

da La riscossa azzurra non ha Prima dellTixrontro Francia- batte Gbellz, BeBengeT batte 
avuto successo. Infatti Lulson Italia si sono misurati sulla pi- Maipe», Loguap batte Chella. 
Bobet ha preso In mano le re- sta del Velodromo 1 vel( 5 clsiL; Incontro di insegntmento di- 


jDabcrM 


dinl della gara assicurandosi la Litaliano Mino De Rossi ha bat- Jr|**S**‘ ***** ****** ®* Altre 

mo^or parte del rimandi tra- tutto ;i fran^ Isaac Viuè. Da tacenti di Inzegnimento pro- 
guaidL la gara è cosi terminata nato Piazza ha sconfitto Rioland fntiauliti- Piazza batte RioUnn 
con U puntfigglo di 64 a 48 • mentra Maspes « Creila sono «imma 
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Lunedì 24 ' novembre 1952 


UN RACCONTO ÙMORlSriCO 

Al chiaro di luna 


di JAMES THVRBER 


Scrìtto dopo ax'cr '* letto 
diierbì Toiiiami sitila vita del 
Sud ameruano c averti'un 
po' confusi — come faune 
del resto « romanzieri stes j 
Si — con « la via del tabac- 
(Oj> e <i Pìccolo campo» 
(Nota cicli’Autore) 

Il vece Ilio Naie Birjjf ‘•t’df 

\a ^iii mtiaiiii urrnfiftiniU <li 
una \et'(liia inaccliiiui «la cu¬ 
cire di faeeia a Ilei) Firc. cliè 
•'Olio nome eia comi- 

scinta III sua ca|)aniin dai ti¬ 
tilli e dalla |ioIi/ia. Moditax i 
“•opra una sciie}i)jiu di letrno e 
ostenta va la lana che saliti 
con o/iosa lente//a dietro il 
M'celiio cimilero in cui jria- 
cevano note sue fi):lie, due 
delle (piali soltanto ciano 
inoite 

Si mise' a lini bottai e tia st 
V Bateman toiiieià una tolta 
o l'altra con iin iiiiitliaio di 
dollari per il suo teccliio pa¬ 
pà dicetii Biiire. < Balcinan 
non laseeià inoiir di faine e 
nella niiseiia il suo teccliio 
papà I. 

Ina tiKC fe-sa, stridenti-, 
parlò dairinterno della casa 
con un tono iiuoloie e stili 
scìcato. — Batenian li tedrà 
nH’inferno piinia di faie cpial- 
clio cosa di cpieslo tieneic — 
di-.se la toce. 

— Chi è — fxridò Biitrc. al¬ 
zandosi. — Chi Osa calunnia¬ 
le Batenian;’ Bontà di Dio' -— 
1] si rimise subito a sedere. Il 
jiiede «li faceta male, «iaci he 
in lino ateta la cancrena e 
Benedetta rAiiima Tua. la 
\acca, era passata snU'altio 
rpiella mattina in Dell Ilole. 
il pascolo situato dietro llcll 
Fin*. 

I na donna tenne sulla por¬ 
ta con la padello in ninno, 
l'.ltirv Bir«e era sottile ed e- 
inaciata: indossava un t ce¬ 
cino abito da «era di velluto, 
tutto a brandelli. 

— Non devi parlart» in n»el 
modo di Batenian. disse Bir- 

— Bateman è un buon ra¬ 
dazzo. Se n’è andato nel 1004 
jier portar mille dollari al suo 
t'upà. . 

— Al diavolo — disse blvi- 
la con voce più atona del so¬ 
lito. — Bateman non se ne 
andato per portarci mille dol¬ 
lari. Bateman^ s’è comprata 
una casa per se con quei mil¬ 
le dollari. — E se ne ritorno 
in casa strascicando i piedi. 

<Elviry è impazzita» mor¬ 
morò Birpe tra so. 

O 

Un donnone con una gros¬ 
sa faccia avanzò per il cortile 
cosparso di letame, seguita da 
un giotaue che indossava un 
completo blu aderente alla 
persona. La donna portata 
due valige. il giovane fumata 
lina sigaretta, c si passata nei 
capelli un pettine tascabile. 

— Chi c’è? — domandò 
Birgc, scrutando la oscurità. 

— Son io, tua sorella Sairy 
~ disse il donnone — c stan- 
r<i morta foine il ca'ullo ili 
un venditore ambulante. 

II giotanc gettò a terra la 
sigaretta e sputò sul mo/zi- 
cone acccjso. 

— Mammetta ha auima//a- 
to un agente di polizia a Chi¬ 
cago — disse con aria im¬ 
bronciata — e abbiamo dota¬ 
to svignarcela. 

— Perchè hai ucci-o liti po¬ 
liziotto, Sairy? — domandò 
Birgc, che non tedeta la so¬ 
rella da vcnt’auiii. — Non 
puoi continuare a far di que- 
.'te cose, che diamine! 

— E* uno degli scherzi di 
Bamsay, — disse Sairy — 
llarasav ha una specialità 
per gli scherzi. Sembra che 
>ia runico suo talento. 

— Ah. chiudi il becco pri¬ 
ma che tc lo tappi io — disse 
Bamsay. Egli era mai stato 
neirinterno del Sud e non gli 
piaceva. — Quando si man¬ 
gia? domandò. 

«Tutti vanno attorno ara- 
inaz/ando poliziotti >. mor¬ 
morata Birgc, andando zop¬ 
piconi per il cortile. < Pare 
che tutti ammazzino poliziot¬ 
ti. meno Bateman. Bateman c 
un buon ragazzo >. 

Eltiry ritornò suU'u'cio, 
sempre con la sua casseruola. 
Non atevano avuto di che 
1 ucinare dopo_ il primo paga¬ 
mento di Coolidge per il fitto, 
c la casseruola «ertita come 
(•trumcnto di difesa. — Che 
c'è — domandò, aguzzando Io 
eguardo nelle tenebre. 

La luna, stanca, era di niu»- 
to tramontata dietro il cimi¬ 
tero. 

— Vieni fuori, pezzo d'oca, 
e vedrai — disse Bamsay. 

— Ehi! ragazzo, bada! — 
gridò Birgc —voglio maggior 
rispello da parie Ina. perdio! 

— Salute. Elvirv — disse 
Sairy, sedendo-i «ii una delle 
sue valiffc. 

—Veniamo a farti visita. 
Non sei contenta? — Elviry 
non «i mO"C dalla porla. 

— Pensavamo che foste lut¬ 
ti a Chicago — dis«e Elviry 
con la sua voce atona. 

— Eravamo tutti a Chica¬ 
go — dis«e Bamsay ma ora 
siamo tutti qui, lutti qui. — 
E sputò. 

— Ma sicuro, ha ragione —• 
fece Birge con una risata 
sommessa — Signore Iddio! 
Mi hai portalo milto dollari, 
ragazzo? — domandò a un 
tratto. 

— Non ho portato mille 
dollari a nessuno — bronto¬ 
lò Ramsav — Perchè non te 
li fai tu mille dollari, vecchia 
•«rogna? 


— Non permettergli di chia- 
inuiini carogna. Elviry — ui’- 
lò Birge. 

— Non gli puoi dure un 
«olpo (on qiinlche arnese'!! 
Dairli (Oli l.i casseruola! 

Elvirv si gettò su Bainsuv 
(on la ciisseniolu, ma egli 
gliela str.ippò di mulio e se ne 
servì per colpirla alla testa 
11 colpo 1 i-iionò Basso e sordo, 
facondo « ciac Elvirv cad¬ 
de a terra seii/ii sensi, e Baiii- 
',iy si sedette su di lei. foii 
indifferenza — Che diavolo 
di posto! — disse. 

o 

In questo iiiumeiitu ima 
«iovatie ragazza hiotuiu. ina¬ 
ila ed eniaeiala. eppur hella 
nel chiaro della luna (che si 
eia lev,Ita di nuovo) entrò nel 
(orlile — Dove sei stata? — 
(lomuiidò Birge. — Faitli è 
lina puz/.erellu — disse |)oi 
agli alili — e non si capisce 
il motivo, peiehè le ho data 
la migliore ediieazione eii- 
stiana. Senti. ia«a//a. tua /in 
Saia è vemitii a falci visita 
•• perdio, non c’è nessuno per 
a» coglierla. 'Intte le mie fi¬ 
glie. e( (ello l’i iideiK e, soli 
(lai lite da due setliiiiaiie. Prii- 
(leiKe se ii'è andata da due 
anni. 

Failh sedette sai giadini 
(hdhi soglia. — Chiv e io ali- 
hiaiiio dato inoeo <illa sala 
delle riunioni — disse. 

Birge si fece appuntite un 
hastoncello. 

— Clav è il suo teizo ma¬ 
rito — disse. — Pare che do- 
vrehho avere qualche atten¬ 
zione per il suo (plinto marito, 
o almejiu ner il quarto, e in¬ 
vece no. Non capisco le don- 
in*. Piiie che tutti diami fuo¬ 
co a qualche cosa ogni volta 
che giro la schiena. Mi mera 
viglio che ci sin ancora qiiul- 
ehe edifìcio in piedi in tutti 
gli Stati Uniti, llai visto Ba- 
temaii. ragazza? 

— Non ho visto nessuno — 
disse Failh. 

— Questa è una sfa(’< tata 
bugia da (inrte di tuia figlili 
che ho allevato nel timore del 
fuoco infernale — disse Bir¬ 
ge — sentì, ragazza, non puoi 
dar fiuKo ad un edificio scn- 
z.a vedere nessuno. Riconosci 
lo per Famor di Dio. Parla 
alla zia Sairy, ragazza. Ha 
ucciso proprio ora un poliz- 
ziotto a Chicago. 

• ^— Hai ainiiia/zato un poli¬ 
ziotto, zàa_ Sara? — le chiede 
Faitli. Sairy non rispose, ma 
si rivolge a Bamsay 

— Siediti su questa valigia 
e fammi sedere sopra a Elvi¬ 
ry per un poco — disse. 

— Fa’ come tua madre di¬ 
te ■— disse Birge. 

— Ah, piantala 
Ramsav, fuiiiuudo. 


— fece 


o 


Ben Tiiriiip, un ragazzo d"*! 
viciiio, mezzo scemo e con 
una polmonite doppia, entrò 
nel cortile indos-aiido soltan¬ 
to una specie di tuta. 

— Ho detto ch’eravalc tutti 
seduti — disse, scoppiando in 
una risata alta e stonata. 

— Fcco Batcmati! C’è Ba- 
teniau! — gridìi Birgc, e cam- 
mitiò zoppicando c lanciando 
molto esclamazioni, verso il 
nuovo venuto. 

— .Mi porti mille dollari, 
Bateman? 

Elviry rinvenne, spinse via 
Bamsay. e si.alzò. 

— Quello non è Bateman. 
vecchia carogna — disse con 
disprezzo. — Non è che Ben 
Tiiriiip, pazzo nella testa, co¬ 
me sua madre prima di luì. 

— Vattene donna — di«sc 
Birgc. — So riconoscere mio 
figlio. Porti al vecchio papà 
mille dollari. Bateman? 

— Ho detto che siete tutti 
seduti — disse Ben Turnip. 
Diventò all’improvviso ecci¬ 


tatissimo e la viK'c si alzi) ad, 
una cantilena. — 1 gli siede 

10 siedo, tu siedi, imi sedia¬ 
mo — nilò — do. do. do. ihi!^ 

— Bateman è diveiitato 
matto — mornioiò Birge. ’loi-l 
nò il sedersi •sulla iiiaechiiia 
(la cucire. | 

— Pure che tutti diventino 
malli — disse con liisie//a I 

— .Scemo! — fcie Bainsav [ 

— Siipponiaiiio che mi ah-' 

hinte visto*— disse Ben rni- 
nip. aggressiv aulente. — Fil¬ 
itene, non posso foi-e sedei- 
mi''' 

— .Si. si. >.ieiini Bateman — 
disse Birge. — Darò la casse- 
riioln di Elviry snlln ti'sta del 
primo (he non vuole che tu 

11 sied.i. .Siedili. 

Ben si avvomodò a lena e 
si mise a s(avare (oii iin ha- 
sloiicello 

— 'I i ho poi lato mille dol- 
liiii. — disse Ben. 

— 'oa gloria a Dio! — ur¬ 
lò Birge. — 1.0 senti Elvirv! 
iiateinaii ha portato... 

o 

I. se si (oiitiiiua aitcoia di¬ 
venta nii loiiianzo. 



(IIIANDE SL'CCI':SSO DKI. CON'GRIiSSO PATRIOn iCO 1)1 NAPOI.I 

^giovani meridionali levano alta 
la ba ndiera di Pisacano o M ameli 

La conclusione dei Invori - l discorsi di. AliciUn e Bevlin^J’ner - Le mozioni approonle 


Xitturio OasMiiumi. durante le prave dì •• .\titk*tn ». ehe 
andrà in sreii.i .1 Roni.i mereotedi prossiuiu per l.i regì.i e l.i 
interprel.izione dell’intelligente attore 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA | 

NAPOLI, -ià. — Qiie.-ta 
iiiatFioa il Congie-sD Djitnot- 
lico della Cìittveotvi incndio- 
nale ha ripteso c (•(ou'lii'.o 
I lav'ori -- ini/iali lei 1 .il 
iMeieadiinte -- m un .dlio tmi 
gi’aniU* leali o eiUadimi. il 
l’oliteaioa. giemito Imo al- 
’i'streiuu limite tlell.i -,110 ea- 
l.iieità. Pei quaUio 01 e e 
oip//a, dalli* nove alPima c 
tu*nta. lieioila giovani han¬ 
no iiaitecipalo aUiv.iioenU* 
allo svolgiioeiild e .il ineno 
.successo (il tali hiviui Ne è 
risultato un eliin.i inihinenti- 
eahile, ('he di in i se — cn 
ine è'Stato rilev.ito da molti 
01 aloi’i — eosliluiv.i già 011 
segno delle novità ehe ven 
j gooo jii endeiido eoi’tn. e ae- 
ciuì-staiio for/n nel seno del 
ila .società mendionah* Un 
clima (Il attività mtelligen 
te. e assieme (ti slancio, di 
(piel ti avolgente e .sorridenti' 
l'ntU'iasmo ehe 1 giovani 1 le- 
seoiio ad ('spnmeie (piando 
lianno trovato la strada giu¬ 
sta. (piaiidn .sanno ciliello (tu 
I vogliono, e .sanno come fare 
|per coiupiistarselo. 

Alla tribuna si sono succe¬ 


duti, prilli.I delle conclusinnij fio di nuova vita, di nuovo 


UN GRUPPO DI AUDACI TENTA DI CONQUISTARE LA VETTA INVIOLATA 

Il duello con V Everest 

è alla sua ultima ripresa 

La mhterioHa line di Mallory - li secondo tentativo della spedi¬ 
zione svizzera > Impressionanti fenomeni nelle vicinanze della mèta 


Il 28, agosto scorso set uo¬ 
mini partirono dalla Svizzera 
verso Vlndia, sulla rotta degli 
antichi navigatori e animati 
dallo stesso spirito di avven¬ 
tura: si trattava della spe¬ 
dizione che, per la seconda 
volta, prendeva la lunga stra¬ 
da dell’Hiinalaya per raggiun¬ 
gere la più atta cima del 
mondo: VEvercst. 

Nel 192! ju l'esploratore 
inglese Mallory a mettersi in 
cammino per conquistare la 
vetta delVEverest, alta ,8864 
metri sul livello del mare 
Per tre anni egli abitò in ac¬ 
campamenti mobili aggrappa¬ 
ti negli anfratti tra le rocce 
dell’Himalaya, all’altezza di 
8000 metri, fino a che il cli¬ 
ma c le terrìbili condizioni 
atmosferiche non gli assotti¬ 
gliarono sensibilmente la già 
sparuta schiera degli accom¬ 
pagnatori. Una guida nepale¬ 
se impazzì, e un suo amico 
inglese divenne cieco. Mallory 
c Irvine, nn altro esperto sca¬ 
latore, decisero finalmente il 
grande assalto alla vetta: la 

Dea Madre», come la chia¬ 
mano gli abilanti delle val¬ 
late. E in un pomeriggio pie¬ 
no di sole i due uomini si al¬ 
lontanarono dal campo, su su 
verso il cielo; e scomparvero 
in un banco di nebbia, come 
antichi dèi mitologici che 
rientrano nel proprio elemen¬ 
to. Raggiunsero la vetta, che 
distava solo 864 metri, o mo¬ 
rirono prima. 

Oggi lo stesso duello è stato 
ingaggiato dalla spedizione 
svizzera, composta da Gabriel 
Chevalley. René Dlttert, Jean 
Buzio, Gustave Cross. Ernst 
Reiss e Arthur Spòhel. 

La rivincita 

Gabriel Chevalley e René 
Dittcrt non sono nuovi all'im¬ 
presa, giacché nell’aprile 
scorso, con un’altra spedizio¬ 
ne, essi erano arrivati a soli 
264 metri dalla mèta, supe¬ 
rando il campo di base da cui 


era partito verso la morte Io| 
-stesso Mallory. Ma l’attacco 
di Chcvallcì/ v di Dittcrt era 
fallito. Gli clementi li aveva¬ 
no respinti, alzando una bar¬ 
riera di sterminato silenzio e 
dando ai loro gesti una strana 
lentezza, come se si muoves¬ 
sero nel vuoto. 

— Abbiamo sentito la prc 
senza e il sapore della morte 
— dissero allora i due scala¬ 
tori. Ma nel loro cuore resta¬ 
va un proposito di rivincita 
poiché appena tornati in pa¬ 
tria, si accìnsero ad allestire 
un altro corpo di .spedizione. 

Ed eccoli di nuovo all’at¬ 
tacco. Il 4 settembre i sei sca¬ 
latori, equipaggiati per la 
grande impresa, giungono in 
aeroplano a Katmandu. Il 10 
dello stesso mese, con 251 
portatori, iniziano la marcia 
a piedi attraverso le foreste 
del Nepal, l primi giorni di 
traversata si svolgono con 
tempo favorevole, poi si alza 
un vento ghiacciato, che sof¬ 
fia dalla catena dei monti, e 
una piena improvvisa costrin¬ 
ge la carovana ad abbando¬ 
nare i sentieri battuti per av¬ 
venturarsi nella jungla. Vn 
portatore muore assiderato 
Il 29 settembre gli audaci rag¬ 
giungono Namche - Bazar, 
mentre la tempesta di vento 
e di pioggia accenna a dimi¬ 
nuire di violenza. A Namche- 
Bazar la spedizione si ferma 
due giorni per riprendere fia¬ 
to; attraverso un’improvvisa 
schiarita, in tutta la sua mae¬ 
stosa magnificenza la « Dea 
Madre » appare improvvisa¬ 
mente all’occhio stupito de¬ 
gli scalatori. 

Chevalley e Dittert ricono¬ 
scono il vecchio amico, o ne¬ 
mico; certo è che di esso su¬ 
biscono il fascino irresistibile. 
E ordinano il via alla spedi¬ 
zione, che sale tra le prime 
impervie rocce dell’Hìmalaya. 

Adesso 1 portatori sono sta¬ 
ti cambiati: con 270 uomini 
d’equipaggio, nativi della zo- 




( •• ’v 




(’ii.t \ ìMiitic (IrU’llimalava. a 3.S0D metri dì .iltrzz.i 


iKi. lo spedizione il 2 ottobre 
fissa il primo tampo n Pha- 
long Karpo. 4200 metri d’al¬ 
tezza. Si alzano le tende e 
nella notte si accendono t fuo¬ 
chi per allontanare il freddo 
thè cala dai ghiacciai eterni. 

11 mondo è lontano 

Alta luce dei Jaiò gli iudi- 
geni danzano c cantano, qua¬ 
si a disperdere quel senso di 
paura che grava sulle cose 
intorno. Poi di nuovo in cam¬ 
mino. Il 7 ottobre Chevalley 
e Dittcrt raggiungono il ghiac¬ 
ciata Khumbu. dove gin si 


L’angolo della sfinge 



ORIZZONTALI; l> cadere (tr ì; ho Tecnico; 17) le InlzJa'.l di Sa’.- artico o; 24) ripide; 2S) a*, con 
10| riacaalano; 14) un mn^uc- va torelli; 18) una sUnza. 19) grl- ILie Ira Corea e Cina; 27) fa 
cello; 15) strozzini; 16) IstUu-|dare (tr.). 31) dume svierò; 23) mose ie sue cascate; 30) nel de- 


^erlO; 32| CSl» c-t topico; <33) I riC 
chi' 3 j» »! rovc<cio del 5« orizz 
37 » Grtjppo I jzia’e E.«ciirs!onl- 
s:ì; 38i .Moto Griiopo Socia e; 
40i rapato; 42i ’e vocali di catar- 
ro>-o. 44f atur^re irresislibLiren- 
te 4fi» nu .a di rijovo. 47» trop¬ 
po abbondanti. 49) diminutlv-o di 
Edoardo; àl> ciccia; .73) il suo¬ 
cero di Rita Hav-veorth 54) cac¬ 
cia 'c zanzare: .75) aegetJivo de!- 
a Persia- 58; tristezza tir ); 59) 
i. seguire una \ la dlv-ersa de’ 
.-'.orirale: 62) oggertt. 63) « sic’- 
a fj ar.-.e » 64i sentirei « 

\*ERTICALJ it ,n cajjpono 
otrocentesco. 2 ) si i-.co.ntra spes¬ 
so re! verrei cse. 3» m rrezzo al 
vero. 4i feo a de’ Dodecanneso, 
5 i far inspirare 6 » amico norre 
di un rronre sici.iano. 7i abiti 
da .avoro, 81 ste’ a; 9) girare in¬ 
torno (tr.I IO* fa fine di Esau; 
III scherzi. 12» dicco a anr.polia; 
13» amico abitar.-e dcTTta la 
centra’e. 20 » ci’tadir.a r.o-.i per 
i sofftor.i boracifcrl, 22 * grado, 
25) di terre tonsare. 28* un rrodo 
dt ardare a cava’ o, 29i uno ehe 
respira n.a e. 31* schiavi dcila 
antica Sparta- 34i abitaz.or.c e- 
squlniese; 38) tenta audacemen¬ 
te; 39) -.oire ebraico di donna; 
41) noioso; 43) corridoio; 44) par- 
tice.la prononuna'e; 45) misura 
itineraria; 48) un lento anagram- 
maio- 50) recipiente; 52) meri 
a! a rovescia. 54) animale pola¬ 
re. 56) rrontc del’.'iso'a di Creta. 
57) 1 ; servizio «li spionaggio a- 
mericano; 59» le tntzlatt di Ca¬ 
ruso; 60) Società Commercia’.e; 
61V preposizione arUcOUta. 


che Maj’io Alleata, a nome 
del Comitato nazionale JH'v 
Li lìiiia.'.citu del Mezzogiorno, 
ha tratte dai lavori del Con- 
gre.s.so, miei venti di grande 
inlercs'.e. tra i quali (luello, 
innanzi tutto, di Enrico Ber- 
lin.guei, e poi di Joyce Lus- 
su. di Paolo .Mairi, di Fran-j 
ce.sco De Martino. IMa la e- 
spo.si/ione (*idinata di ciò che 
questi 01 .don hanno detto, e 
(lei contenuto delle cimiue 
mozioni lette ed acclamate, 
non ha.toiehhe certamente a 
d.iie un’idea di (inolio che il 
(’on£>i<"s'>ti e -tato 

Bisogni dii e, in primi* luo¬ 
go, (he il Congte.-so non ha 
avuto m.n. in ne-suii mo- 
mi'iito. nn .ind.nnento che 
poti’—e e—eie confu-o con 
(piello di nn (lual-iast r.idu- 
no di t)'opaganda, poiché es¬ 
so ì* si.ito pieparato, attuato 
e condotto dalLi c.ipacita di 
iniziativa c (Il 01 g.mi/z.izio- 
ne d(*gli sie--.i giov.im !>(’ ci- 
Ire dicono che e—o e sl.do 
pieiiarnto atl'.iv(>i-o DT’i a-- 
.«emblee di fabbnc.i. di vil¬ 
laggio, (il .i/ieiida, CUI h.mno 
partecipato ci*mplo"'i\ .mu'ii- 
te .'i.'i mila giovani, i* .ittra- 
ver.so 947 convegni di Co¬ 
mune. cui hanno preso tiaite 
altri 9B mila giovani 

Il Congre.'.so ha '-ancito an¬ 
che Un altro grande l.ilto 
nuovo: che ogni regione, pro- 
v'incia, città e villaggio del 
Mezzogiorno, come esiste (e 

10 notava il compagno T(»- 
glinlti a Benevento) un nu¬ 
cleo di cittadini i quali co¬ 
no-cono 1 luoblomi della loro 
città, villaggio, provincia (* 
regione, così e.si.ste orinai an¬ 
che un nucleo di giovani.1 
molti de: quali ricoprono po¬ 
ti dì Ie.s'tion.sabilità, 1 (piali 

pure cono-cono quegli .ste>si 
problc’ini. e perciò .sono m 
grado di superare la loro vi¬ 
ta fatt:i •( di sogni » (come 
disse ieri nn.a ragazza intei- 
Ventità al Congresso) e di 
Ijorsi alla te-ta (lei loio coe¬ 
tanei e gmd.iili lillà lotta pei 
la iisnhi/ione di quei iM’o- 
blemi. che sono 1 piohlemi 
del loro avvenire. K proprio 
hi coscienza di questo fatto 
nuovo, la coscienza di (piesta 
nuova maturità, ha dato al 
Congresso il suo tono indi- 
r.tenttcahilo, e ne ha fatto 
un Congies.so *• patriottico 
Patriottismo .signilicti oggi 
— (*d ha sempie -igiiificato 
nella stori.* del no.stvo Pale¬ 
se — in pruno luogo capaci¬ 
ta di critica e di azione con 
tro le classi dirigenti, le.spon- 
sabili oggi — come alti e 
volte nella nostra .->101 la 
di aver chiamato lo straniero 
in casa, di aver legato le .sor¬ 
ti del no.sti’o Pae.se alle av'- 
v'enture di mi iinpei lalisino 
aggressivo. E perciò la no¬ 
stra gioventù può c.ssere ed 
è veraincnle patriottica .solo 
nella inisuta m cui diventa 
capace di darsi da se una di 
rezione. (ii prendere nelle 
proprie mani il suo de.stino. 
Qii(*5lo è. fondamenlalincnle. 

11 tema elle Mano .Mic.ata ha 
sv'iluppaU» nelle conclusioni, 
invitando i giovani a racco¬ 
gliersi intorno alle foize del¬ 
la rinascita meridionale, a 
vivere pienamente la loro vi¬ 
ta. dedicandola al n.'-catto del 
Mezzogiorno, che vuol dire, 
ad un tempo, difesa della li¬ 
bertà, indipendenza naziona¬ 
le e lotta per la pace. 

.Alicatu ha ricordato, nel 
•SUO di'^enrso. le jjoesie che 
incitarono 1 giovani di cento 
anni or sono alle grandi bat¬ 
taglie del Risorgimento na¬ 
zionale. contro lo straniero 
invasole, che era allora il te¬ 
desco, come è oggi Fameri- 
cano. E .-u tutto il Congre=- 
,'- 0 . per tutta la su.t duiat.i, 
lo .spirito che animi) Mameli 
c Luigi La Vi4a, lo .spirito 
del Ri'orgnnento h.i potente¬ 
mente aleggiato, come un .«of- 

LE PRIME 


risveglio « Eran tiecento, e- 
ran giovani e forti, e sono 
morti... >», il canto della .spi¬ 
golatrice di Sapri, detto da 
una ragazza napolctan.i, El¬ 
vira Lnbascio, ha evocalo 
Callo Pis.icane, l’eioiMno dei 



làiricu IlerliiiRurr 


gìov’ani che fecero l'tt.ili,. 
una. 

Cosi, accanto alto rivendi¬ 
cazioni e-«poste in cinciue mo¬ 
zioni — « Per una cultura li¬ 
bera e moderna per tutte le 
giovani generazioni », »< Per 
la difesa della salute, pci 
l'avv’eniie della famiglia », 
'< Per il lavoro e l’assistenza 
alla giov'entù", «Salute, sport 
e .sv’ago per tutta la gioven¬ 
tù del Mezzogiorno », « Per 
un mestiere a tutti i giov’ani 
del Mez.z.ogion3o ** — il Con¬ 
gresso è riuscito veramente 
ad affermare e a dimostrare 
che il posto dei giovani del 
Mez.zogiorno d’Italia è un po¬ 
sto di onore, anche ai fini 
della lotta per i problemi ge- 
1 nerali. storici, del Pae.'C e del 
tempo in cui essi vivono. 

11 Congresso patiiottico 
della gioventù meridionale 
ha dato la sua ade^lone al 
Congre.sso dei popoli per la 
pace, ed ha deciso di inviarvi 
un proprio delegato, che -ai.i 
il dott. Gaetano Arto, di Na¬ 
poli. Il Congresso h.i votato 
anche un.i lettera al prc.',i- 
dente Trunian per chiedere 
che l’America non ai macchi 
delTassassìnio dei coniugi 
Rosenberg. L’ .ipptovazioni* 
del giuramento p.itriottico 
della gioventù meiidionale ha 
concluso la grande /A^.-i^t*. 

FRANCESCO PISTOLF.SE 


LA MOSTRA DELLE OLIMPIADI 


Una lettera di Attardi 

e una risposta di Haltese 


erano fermati ìiell’apnle .scor¬ 
so. a 5200 metri d'altezza. Or¬ 
mai il mondo viro e abitato c 
una cosa lontana: quassù .sio- 
nto tra la neve e tl cielo, co¬ 
me staccati dalla vita. Sette 
tonnellate di equipaggiamento 
c di provviste viveri sono sta¬ 
te trasportate a braccia nei 
baraccamenti e nelle tende 
sull’llimalai/a. Il lU ottobre si 
sale ancora e .si co.stniisce il 
campo numero 2; quindi il 
campo numero davauli al 
ghiacciaio Ice-Fall. Siamo a 
8200 metri. Ancora 664 metri 
e la •' Dea Madre » .sarà stata 1 
raggiunta dnlVitomo ' 

Sembra quasi che la reftnj 

sìa a vortata di mano: ma ! - ^ 

nell’aria leggera e irnpalpa-l Ambe ieri, m oeiasione del 
Mie ancora uno volta oli 
mini della spedizione avver 
tono nn misteno.su pericolo. 


Il iitiioi c Unii .Miurdi 

mi Ini niellilo miti tellvni colile- 
iieiite (tletnie osscreaiiom .viill'ai- 
(ifoto tlii me .)Cri((o 111 ncvttsione 
ilcllii movtrii mizitinnlc ih arti 
(uairiiMee ollestila (latte Oliitipia- 
Ciilliirult della CUiieciitii, jirev- 
M» III Gdlicnit Ntizmmtle d'Artc 
.Modellili, f'oitlie In letlerii mi 
sembra jiartiLiitarmentc mlcrei- 
siiiito 111 io»isideraiione dcH’iip- 
prosvtmiirii delle tomi» delle 
Ohiiiimidi, elle si icrrmoio, coiii'à 
nolo. Il Lii-odio, In riporlo qui 
iiiteijriilmeiile 

Caro ^t.^^te^c 

ho letto il tuo articolo dt ert- 
tie.i «I giov.mi delle Olimpi.adi » 
e pur trovandomi d’accordo su 
.ileiiiii tuoi giudizi sento egual¬ 
mente il Ijtsogno di esporti .al¬ 
cune mie preoccupazioni 

Innanzitutto la critica a questa 
Mostra, una Mostr.i di giovanis¬ 
simi meritava molto piu spazio 
,Vel giudie.are li* opere dei gio¬ 
vani bisogna tener conto della 
loro re.ile .situazione c di tutti 
1 loro problemi, la scuola, 11 me¬ 
stiere. U loro Isolamento, m uba 
parol.i il loro modo di Imp.-irare 

1.1 pittur.T 

Esiste oggi 1 esigenza* di ilcon- 

qiilstare 11 mestiere: questa esi¬ 
genza ó scntit.i fn particol.ire dai 
pittori rc.ilisti Anche GutUisr.. 
per-e-empio. che oltre .iil e-serc 
lino dei migliori pittori italLani 
{■ anclic fm i più rolU ed esper¬ 
ti. si pone cpicsto problema e 
rerc.-i di .sv-lluppare o di appro¬ 
fondire lutti quel segreti di una 
atte i-li»- (jimli-lie secolo fa si im- 
parav.mo i.a giovanissimi 

I giovani dovi ebbero and.ire .1 
SCUDI.I per apprendervi II me¬ 
stiere del pittore ma la scuola 
non assolve oggi a onesto com¬ 
pito E’ incvttal>ile. il.iia questa 
sHua/ione dei pittori piu maturi 
c p.ù bravi, dai quali cercano un 
aiuto, d.il quali prendono in pre¬ 
stilo mezzi per esprimersi, ma 
dai quali raramente possono im¬ 
parare li mestiere Nel pass.ato 

1.1 situazione era diversa Vasari 
considera in Ralfaello una gran¬ 
de qualit.A ressere riuscito a fare 
opere tanto simili n quelle dot 
Perugino d.i essere addirittura 
impossibile detcrmmame il vero 
autore. Questo pcrclie la pittura 
era considerata una scienza In 
CUI la liuona fattura, la comple¬ 
tezza dell’opera avevano la più 
grande linportanza Per tl gio¬ 
vane pittore l’essere riusctto ad 
Imitare il maestro significava 
l’avcr imparato la tecnica ed it 
mestiere dt questi Oggi, con mi¬ 
nori vantaggi. 1 giovani subi¬ 
scono i influeiiz.i dei pittori più 
maturi. Mi sembra, quindi, un 
po' superficiale dire come tu fai: 
• I giovanissimi hanno appreso di 
rado a cercare ria '». a pensare 


giustamente come tu dici, scatu¬ 
riranno dalla attcnt.-i osservazio¬ 
ne della realtà, realtà che è sem¬ 
pre niiov-a. ricca di contenuti 
moderni c di Infinite forme. 

Caro Maltese, lutto questo può 
essere diseutlblle, ma. credimi, 
hc.itiiri-co da una esperienza du¬ 
ra Per (|iie»tu chiedo che si parli 
a limgu del giovani, .senza le^l- 
nare tempo e spazio. Per questo 
vorrei, ed In t-iù mi sforzerò io 
stesso di essere utile, die si ap- 
profondiscano in un ampio di- 
. ìi.ittito tutti quel problemi che 
1 oggi stanno di fronte at giovani 
1 irlistt italiani. 

UGO ATTAUUI 
.Mi pare prima di tutto clic tt 
discorso thè ja Attardi non sla 
molto clituro. Egl» trou-u </super¬ 
ficiale » Il mio giudizio sulla po¬ 
sizione dcllii maggioranza degli 
esjiosilori (« t yiovanisstnit han¬ 
no appreso di rado a cercare da 
ve, a pensare e ad eseguire con 
la propria testa»). Ma egli for¬ 
mula «tucstii opinione perche ri¬ 
tiene che CIÒ siu un bene o per¬ 
chè ritiene thè ciò sta mi male 7 
Perche ritiene cosa buona e giu- 
stn che quei giovani artisti siano 
inpiicnzati in cosi grande misu¬ 
ra (fai « maggiori >, >n quanto 
per toro si tratta per ora di tni- 
jindronirst soltanto di un nic- 
sfieri-, oppure perche ritiene che 
una tale influenza sia un male, 
ma sia un male necessario, data 
l'organizzazione attuate della so¬ 
cietà nazionale, e sia quindi op¬ 
portuno dare più larga jtarte nl- 
ìa denuncia delle cause (isola¬ 
mento e arretratezza culturale, 
ecc. 7) 

tl nostro giornale ha trattato 
jnii volte, te cause di disagio che 
oggi influiscono sugli artisti più 
giovani, a cominciare dalla nes- 
.Mtnii sicurezza economica. Tutta¬ 
via sup)H>nqo che Attardi sut 
stato mosso soprattutto dalia pri¬ 
ma ragione In questo caso n- 
sj/onderò che per l'aspirante ar¬ 
tista l’imitazione dei maggiori 
può essere in un primo momento 
cosa oiu.<tu e buona, a condizione 
che bla considerata dal giovane, 
e fin dall'inizio, puramente e 
seiiiplicementc come uno stru¬ 
mento. proprio conte quando st 
va (o SI dovrebbe andare) a co¬ 
piare 171 nn musco un quadro di 
Raffaello o di T’irfano, L'esigen¬ 
za di tornare a possedere un me¬ 
stiere e una tecnica è infatti per- 
fettamei le oiusta. Il lavorìo Ideo- 
logtto coinpiijto negli ultimi ses¬ 
santa o .ettaiit.i unni dai gruppi 
dominanti della horgnesia è sta¬ 
to tutto vólto a staccare te nuove 
generazioni rn modo anarchico e 
faUainente rivoluzionario da ogni 
trcdusione, da ogni volontà di 
proare ,0 Tiell’espcncn:,-j tecnica. 


Itiihiiisiciii (iHMniViiiiiii 


II 


Opni gesto, anche minimo, di¬ 
venta faticoso: il passo è pe¬ 
sante, duro: per muorersi bi¬ 
sogna procedere lentamente e 
fare soste frequenti allo sco¬ 
po di ricuperare le energie 
che paiono volatilizzarsi nello 
spazio. Comunque la spedi¬ 
zione è oggi all’ultimo 
r round » del combattimento 
col gigante. 

l sei scalatori svizzeri si 
stanno in questi giorni pre¬ 
parando al balzo finale: riu¬ 
sciranno a toccare la vetta? 

Intanto, secondo ulUme no¬ 
tizie, pare che la spedizione 
abbia trovato Io piccos^a di 
Mallory e che abbia accerta¬ 
to che VEvercst supera in 
realtà gli 8864 metri d’altezza 
«(abiliti dai geografi. Il cam¬ 
mino da compiere per rag¬ 
giungere la < Dea » sarebbe 
dunque ancora più lungo di 
qualche centinaio di metri. 
Una spedizione di fisici in¬ 
diani sarebbe partita per con¬ 
durre accertamenti. 

Ma l’ultima risposta spetto 
ancora alla spedizione di Che¬ 
valley c Dittert. O l’ultima 
parola la dirti ancora una rot¬ 
to la terribile cima rieU’Ece' 
resi? 

HANS nUEDUAN 


blnstcm, li teatro Argentina era 
afToIIatisslmo. pezzi forti del pro¬ 
gramma due dei più popolari 
conct-rti per pianoforte e orche¬ 
stra dell ottocento: li li. In ja 
minore, di Federico Chopin e il 
l. Ili mi Oemolle, di Franz Hszt 
In ambedue 1 pezzi Riibinstefn 
ha soggiogato letteralmente l'udi¬ 
torio Nel Ijorahetto de) Concer- 


d.i ogni legame consapevole con 
e ad eseguire con ta proprir. ji! jAJ.’.iito E’ dunqus’ iiccessarfo 
ti'.t.i • r-ou«di;o7.ar*- tt terreno perduto. 


Tu scrivi inoltre «non il e 
l)in ..impreso tlie il orohlema 
di dire qualihc « o'.i di nuovo, 
di es.s«ic II i.dcrn! «originali». 
elTìc.iti infine ilali.iru non «I 
ri-silve attraverso 1 ado-ionc di 

una tormula di iiiod.). ma attra¬ 
verso la osservazione attenta 
della realtà, ecc 

«Non po'.-o non essere d'ac¬ 
cordo con te, ina temo che que¬ 
sta raccomandazione, se non 6 
maggiormente approfondita pos- 
M essere dai giovani rnaie Inter¬ 
pretai.) Infatti parl.are di ongi* 
Dalita. di novità, di modernità 


lo di Chopin egli ha svolto la . ... 

pura meJodf.) affidata al plano- sorgere degli equivocf. 

forte con ima intensità esprcs -1 giovane non 

Siva altamente poetica, senza porsi que-ti obiettivi come 

Imquimenli. raggiungendo unal immediata e la «'-a rl- 

serena chiarezza alla quale. essere indlrlz- 


troppo. da tempo non siamo abi¬ 
tuati n Concerto di Ltszt invece, 
irto d* difficolta ad ugni pagina, 
pieno di un estro fantastico e 
brillante, ha servito a Rubtn- 
stein quale dimostrazione delta 
<ua mebaunbile bravura Dai 
pass; più impegnativi c ■‘onori 


zata esclusivamente m questo 
senso. Ciò può portarlo a pen¬ 
sare che sia indispensabile e ur¬ 
gente per lui inventare qualcosa 
dt nuovo, una nuova forma, un 
nuovo !7 otto di dare I.) pennel- 
j l.)*.» in una parola un qualcosa 
• ci e-teriore che Io differenzi da¬ 


nno ai pili dolci e leziosi tutto e ^^,pre portato 

passato con una naturalezza cd.„ - lardare la realtà, come tu 
una iogica ammirevoli Applausi erns.gb m) .-enza impadronir- 
da non dirsi pubbliio bi P^ds'ier.c ;',tr(*-o lutto dominat.) da 
attorno al pianoforte «li.) fine preoccupazioni 


del concerto e un Xortumo di 


Credo invece che un gKivane 


Guai iierò a quel giocane che st 
)i'oj>o'ii-ssc conte ideale quello 
di )ar confondere ic proprie 
Onere cor quelle del —mc^tro c 
non vanesse eòe eci: deve i-.nc- 
v'are In propria indi: .dualità le'- 
la tealla stes^ che c cosa in 
perpetuo movimento ed è dun- 
<lue perpetuamente nuova, e per¬ 
tanto richiede jomc e bolurioni 
perpetuamente r.'.ois’, E d’altra 
pane guai a quel rrctestro che 
non [asciasse al ffiorcne la sua 
individualità e noe seguisse lo 
esempio, meniamo, del Pacheco, 
che. pur et'Cr.do classicista e cc- 
cademico, fu tanto giudizioso da 
lanciar libero i! l'e.’a,-»quez di ai- 
frontare la pittura c suo (fenio. 
aprendo la strada, dietro la scia 
del Caravaggio, al moderno rea¬ 
lismo nella pittura. 

Tornando ai giovani delle Olim¬ 
piadi diro in concittSionc clic 
quei mio giadirro voleva exsere 
uno stimolo a! rifiuto delle frasi 
fatte, delle formule dt moda dei 
temi intesi esteri:srmerite. siano 
essi le « mondine » o siano gli 
schemi astrattisti, e qulndt co¬ 
lervi essere un richiamo proprio 
aìVosservazione effettiva della 
realtà e ol rispetto delle sue e.-.'- 
sente, uno stimolo insomma utt.’e 


ad esprimere ciò che egli vuole 
rappresentare, dove 11 disegno, 
il colore. Il chiaroscuro. i gestì 
delle figure respressiooe del 
volti, il taglio della composizio¬ 
ne. Il paesaggio, stano elementi 
che contribuiscano a raccontare 
In modo efficace un aspetto della 
realtà Posto il problema dt 
dipingere in questi termini, ca¬ 
dere tn equivoci è meno proba¬ 
bile ed affrontare 11 quadro di¬ 
venta un compito ben più arduo 
che Inventare una forma nuova 
od un colore originale- La mo¬ 
dernità, la originalità. IV 


tutti, ove ogni elemento sla utile!diamo cU'artlsta. Senza di Questo 


__ . __ J 7 ^ ^ v-ivvaw VI %••• ® 0)0^^711 1^ MOTI SOlO DOT 

Chopin. re.o con una delic-T.ezra innan 7 i tutto «rcare di *oroJ quali che suino i na^^tri 

cstrem.i fumi programm.) esprimere le esigenze culturali di e la scnota. E’ solo da ijuel niuto 

L'orchestra guidata da Pietro i n pubblico va.vto il pubblico infoiti che pud tiascrre queil.i 
Argento ai quale e tocc.Ma una popolare, e di fare quadri for- poneoporwme oppassionata e 
parte d appiauM. ha seguito ab- iralmente buoni- bene eseguiti, sincera alla realtà (e quindi alia 
bastanz .1 il solìvta FI programma ! perfettamente comprensibitt a nta dCQ:! uomini) che noi chie¬ 
si e .vperto con un.i divertente ' " ’ ' . - - 

ouverture Beatrice e Ben'^detto, 
di Uector Berlioz All inizi,-* (Iella 
seconda parte sono stati eseguiti 
Due pezzi per orchestra con vio¬ 
loncello obbligato — solista Lui¬ 
gi ChUrappa — di Dante D'Am¬ 
brosi. consulente tecnico musi¬ 
cale per le relazioni culturali con 
l'estero, pezzi piuttosto deboluc- 
ci al quali 1 ! pubblico ha riser¬ 
vato discreti dissensi. Comunque 
tl D'Ambrocl st è presentato al 
pubblico. 

m. z. 


Ce il nschto di cadere nei prcti- 
ciinio. ooc 1-1 una concezione 
dell’arte putita e iiaiirata oi 
« mestiere », e liimrata persino, 
come SRI pere di scorgere nelle 
parole di Attardi, a un certo 
pubblico fa pubblico popolare >>. 
Cosa che non è affatto giusta, 
perché l^nrte che si s prip i ORU da! 
seno defle ciossi suore e più 
oivmzate intende poriore a tutta 
l'umanità e in some di tutta la 
umanità, proprio per la funzione 
Ruona e untoarsaU dette dossi 
popoiort cui è legato. 

C<HUU»0 1IA1.TSSB ^ 
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f«f. 8 — <r L'UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedì ■ 24 novembre 1952 


^ JOSEF FRANK ALLA SBARRA AL TRIBUNALE DI STATO A FRAGA Dc9llff6SS0^C 

Come 11 luogòtenenTe di Slansky £ 

_ ^ ■ 9 ’ m M presenterebbe un v salto ueJ 

sabotava i economia cecoslovacca 

------------ A'iani ha ricordato come la 

Ritardata la conclusione di un accordo con r U.R.S.S. - Macchinario vecchio alia Cina - Paga- ta da De Gasperi abbitfdap-1 
menti agli S.U. per merci non ricevute - Gii interrogatori di Frejka, Loebe e della Svermova iza e alla^itta antifascista di 

______ p(»rtare a compimento il rin¬ 
novamento politico e sociale 

\olto,|io inilumi di dollaii. .--l.'in/'.at. Iprftato fumt- in nM . a .del Paese, e come poi. atti- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE i/ata, blinit-liisiiinii 


OCCHIO SUI MONDO 


/Miti v-ui IL* (Il l'iaya 111 una €iiM' n o - « " . V riniuiii i (ii pi(»pagan* ua rampi (iena mone, tfj» t^r^ìSélr*^ 

è UMito dairinleiioKatoVfo m- d. cnllabmaziono con dcllantìsèmitism» che esiste- .l'!',,.. ‘ '''.nienimentn 


e UMito <laU inleiioKatorio in- nell antìKemitismo che esiste- 

.iTaniente di-^fatto, non solo per- I lH’SS e leitare il paese in i-ebbe in Cecoslovacchia e sa- 
ehè o stato poi tato a confess'are ^afutalisti. ElcRantissnno, Loo- j-eUbe .provato., dal fatto che 
tatti 1 suoi crimini, ma soprai- ricorda un po , nell esposi- mattRior parte tic proces- 

’.ulto perchè ha dovuto squar- 'j'aunc e nel tono della voce, sono i.sraelil: Frank, ne! 

c.ure quel velo che Slanski era *capo della Sezione cenno- interruftatoi M., ha pailato 

:.u.srito ad elevare intorno al della Piesidenza della 

MIO torbido pa.sstito. Repubblica. Freyka, che è sta- anche di que.sto e b,. diclini. 

Frank è un criminale di guerra. In interrogato ieri sena per ol- ’‘do ohe 1 .-uo giuppo eincava 
T’ra.sportoto a Buclienwald co- Ire 5 ore. L’iiiterrogntotio de- iH -''.ilvaie i eapital 'ti le.spon- 
inc prigioniero di guerra, divie- Kb imputati dovrebbe venire sab.li di ci.ni.iii pait eolar.. 
no il confidente del comandati- portato a termine entio doma- s.istenendo, quando e-s- ciano 


-eoonda volti. ■ do) comuniSmo. 

.•«KROIO SKt.KK I>er qiie.slo Taviani ha f- 

- sortalo il partito a impegnar- 

11 fondo per sost-nc- 

Ivl\OltO il IjOSIOII re raccordo a quattro >• e 

III llll nonIfyiill'ifl nuova legge eletliiri.e, 
III UH IIIK IliTIUI lu ,g Jjygjp __ J 

iine-rnM Jteftamente ammesso — la 

DOS rON, 2J. — una iibelltoiic n , - ,, 

SI e veiilieata net. penitenziario andrebbe incontio uie.lj 

di iioston. I detenuti iianiio ap- Prossime elefuoiii a i ischi in- 


ne II confidente del comandati- portato a termine «'ntu. noma- sostenendo, qiianno e-s- ciano incendi e pieno in calcolabili, o.ssi» si e.«porrcb- 

te delle S S. o tortura egli .stoK- di sera. israept . che og-ii tnovvidi- pm, custodi, ma il fumo he a una dura sconfitta E 

.'•o detenuti fiancesi e sovietic. I grand temi.ni del prò- mento iireso a lor.. caiioo ticgli incendi slc<-si li ha cosiict- quanto alFAzione cattolica 
Riyvce. alla fino della glierr.a, ee.sso son.i o'inm ehiai- I een- aviebbe potuto e 'ere ilei- ii .-id .nrcndcisi Taviani non ha plinto a no-’ 


a riguadagnare Praga e Slansky _ 

lo chiami subito al suo fianco, 

benché Frank gli confes.si i eil- pi | iw/ 

mini di cui si è macchiato. 

Il gioco di Slansky era chiaro 
e Frank non esita a valersene, 
afrermando che in tal modo egli M * B . 

veiiiia ricattato di continuo c H ■■ MB 
legato airattività del centro an- V BBBBB 
ti.'tatalo. A queste azioni egli si mW ■ 

piega volentieri, spinto dalla 
Mia ambizione e dal suo folle • 

desiderio dì denaro. Ormai sicu- ■■■i 

IO, dà appoggio ad altri orimi- UU ■■■' 
nuli di cuci rà, organizza con e.*- - 

si speculazioni finanziarie su 
scala iniornazionalc, guadagna Jf piiUK) / 
milioni di corono e centinaia di ' 

migliaia di franchi svizzeri. La 
.<ua posizione del partito diven- topau vobiz- oi 
la forti.s.sima; egli è ormai l’flt- YUKts., -jj 

UT aio dì S'anski; dirige tutto Dovra, americana 


GLI INASPRITI CONTRASTI ANGLOAMERICANI SULLA COREA 


CbnrchìII 

un inconiro 


affrellerebbeì 

con Eisenhow4»r 


Jl piìììio indiiiiK) iiircsiitne dcdln Coimnissioiic dei 21 > 


C, 23. — La nin-|rief(t della situazioìu- — notapogiialava che « l'aperta jrat- rinuncia della D 

:ana diretta ad!ancora l’agenzia — vietie .sof- fitrn fra il punto di vista in- „|i,, H; un nrr 

•__, <-. 1 ;.-i-.i _i... il c-.. I.. VI eaziniii ui uil uii 


Taviani non ha esitato a po¬ 
lemizzare con essa in nome 
della »i autonomia politica » 
del partito democristiano! 
guai — egli ha detto — se 
anche una sola sezione del 
partito dovesse abdicare a 
questa sua autonomia. 

Infine il di.scorso di Gron¬ 
chi è stalo quale ci si atten¬ 
deva: un discorso polemico 
nei confronti dei dirigenti del 
partito e de! governo per il 
i carattere anti.sociale della lo- 
I i‘o politica. La mancanza di 
un intervento adeguato del- 
I lo .Stato nella direxione della 
vita economica nazionale è 
‘-tata indicata da Gronchi co¬ 
me una rinuncia della D. C 
alla creazione di un ordine 
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Krpressioni dellj poli/U iazzitta di Mulan e East London nel Sud Africa. 


In Ii’trìiillerra si peiLsa al- 
l’estale. Ecco un co.stur:'e 
per la prossima stagione 
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Tmzia il racconto dcll’atlivita Unite. uiiawa, per partecipare atta amencauo possa provocare se- - v: ^" 

d. sabotaggio c il pubblico, che i„ una sua nota, l’agenzia ne reazioni 7Wn solo da parte «‘ ‘ «ua ia ^litica 

ancora ieri era rimasto calmo, americana U.P., segnala, par- « L’amb'asciatnre america- dell India ma anche di molti conclusione che non 

non può più trattenere il «uo landò di « disaccordo » e di no Ernest Cross ha illustrato «bri paesi ». , ^"ombatte^? 

.'degno. Lunghi mormorii ac sci.ssione ». che «le pravi dì- il pnuln di vista del proprio "Non manca — nota anfora „fr “ ,.nrniint-nin 

compagnano le oonfc.s,',oni più vergenze anglo-americane sul- paese al ministro degli steri il corrispondente — chi vede 

. /« Corea sono scoppiate ati- britannico Anthony Eden ed nel contrasto odierno un se- eiriiace pu- 

Con oUO in.liont.-SI compra ne- prima che l’ONU cono- al ministro di Stato inglese gno premonitore di ciò che -ociaie. 

gli Stali Uniti una fabbrica di tacesse la reazione ufficiale so- Selivìpi Llnijd, nel corso di può accadere dopo che i re- _ concreto nel discorso d! 
pneummici, pur sapendo che, qJ|jj proposta iudintia, una riunione prirala spolfosi pubblicnni avranno assunto le Gronchi — per la verità as- 

maigrado il pagamento il go- viene ora studiata a Alo- ieri. Un portavoce americano responsabilità del governo ». sai applaudito dal congres.so 
T uwmSso'^ner rosmorlaziX' kIiìc- («« specificato che Cross ha „ Fra le molte voci che cir- nonostante la sua inconse- 

\iene "aL'tatà la ciì^^rtusfono dì derntmo — secondo VU. P. — informato i due ministri in- colano stasera ~ conclude la gnenza — vi è stata la pro- 

iin accoKlo commerce con là agli allrì venti paesi dì cou-i «/««i ^lie «li agenzia — vi è quella che Posto che venga votato un 

URSS, si inviano in Cina vcc- siderare «più seriamente n il ^asti dagli Stati Uniti al pia- Churchill, in considerazione ordine tlel giorno che impe¬ 
dii macchinari, per far fallire piano americano, oppure di 1 ”o nidinuo costituisconn il della piega presa dagli avite- gni i dirigenti a tenere un 

un importante trattato; si disor- studiare nuovamente la pro-\atininio accettabile per IV n- nimenti,‘possa affrettare Vin- nuovo congresso dopo le eie- 
ganizza l’economia aumentando posta iiidiaiia, n patto che cs-' ^aington t>. contro con Eishenower ». zloni, dove si possa con piu 

«•■proporzionatamente rindusliia so venga sottoposta «ad iiii-i Da Londra, coiitcmporaiioa- Nulla .--i è jKituto approii- libertà discutere del program- 
Icggera, specie nel campo in cui porfatifi cambiamenti^. La se-'mente, una agenzia di notizie dorè finora .AUlla riunione * della situazione interna 
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(■saclegata airoccidente perle 
materie prime; .«ti cortruiscono 
imprese in posti infelici; si rein- 
«ediano ovunque l vecchi capi¬ 
talisti; si mettono a tacere le 
denunce per sabotaggio, si cor¬ 
ca di strozzare, nelle campagne, 
le cooperative di produzione. 

Meno reticente nelle ammis¬ 
sioni. Frank «i dimostra quaqdo 
si passa a parlare della figura 
di Slansky. 

Egli dichiara che l’ex Segre¬ 
tario generale era roso da una 
folle ambizione e teneva, sullo 
•'.««mpio mussoliniano, un segre¬ 
tario particolare incaricato di 
lircparare fotografie •' partico- 


Le medaglie d’oro 

per rìndipendenzfl d’Italia 

La conclusione dei lavori del Consiglio 
nazionale del valore e tlcl sat!rificio 


•hi. «iVv-r.;... «f-nnò paHIto: c Is pfoposta che 

e .lascia .st..nno tenendo, dall’attuale congresso esca 

.SII invito americano, i rap- direzione monocolore, 

pi esentanti dei 21 pae.si che perchè se ne possano bene 
avevano in origine sottoscrit- Identificare le responsabilità 
to il piano americano, e mol- e perchè possa prender for¬ 
ti dei quali si sono dichiarati ma all’intemo del partito un 
ora a favore delle proposte nucleo di opposizione. Propo- 
indiane. .sta. quest’ultima, che si con* 

Poco prima die la riunio- trappone evidentemente alle 
ne iniziasse, il ministro degli manovre degasperiane d J 
esteri «ngjese. Eden, emana- «concentrazione», 
va una dichiarazione, nella r. » j 

quale affermava che la prò- , couctudere, occorre ri- 
imsta tmiiana rispetta il j^vare ancora un a^etto del 
principio del cosiddetto «rim- tovori coni^essuali ch^è for- 




-X ‘Un momento della inaugurazione della ferrovia Tienshui - Lanchow. la seconda grande 
La bella attrice C'usetta di comunicazione costruita nel Nord Oves; della Cina con materiale e tecniii 

Greco come appare nel nazionali. Nella foto, il primo treno Vascia la sVazione di 'tienshui tra gli -applausi dei 
, film « Articolo 519 » costruttori e della popolazmns 
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UDINE, 23. 


A vonclu-|d.igl 


larmente belle - per la stampa, dei'labori del Consiglio m 

- «« che Goti- nazionale del Valore c del ro 

wald fosse dinanzi a lui, voleva <-. ..i u..** 


W..W nazionale del valore e dei ro roiis-ciu tiiennio, ii tiglio r^. ai 

, ..Inù n'* Sacrificio, Oggi al teatro Puc- della incrlaglia d’oro Santo '''««■'nente posizione sulle prò- Ji base ha^o rinethrto un 

inato^-L P?es1 wà è svolta una nianife- Vincenzi, il padre della me- indiane. 

iL grandiosa, duglia d’oro Alcide Gai-ania- L’India, da parte sua. ha ili 


essere il primo e, quando ven^ 

ue nominato vice Presidente del grandiosa, duglia d’oro Alcide Gai-ania- L’India, da parte sua. ha 

Consiglio SI conferò offeso. nonolarc comandante ui. la madre della medaglia approntato un einendumento della politica del govenio sul 

partigiano Vanni ha invitato d’oro Valter Tabacchi, il imi- al suo progetto raccomandando * f?^***'Y* 

re . Gottoald, sia corcando di tavolo presidenziale Alci- tilalo medaglia d’oro Fermo che la re.sponsabilìtà dei pri- ^ delegato di Brescia, 

mip^i^li la paHecipazione a Cervi, padre di sette ca- Mclotti, il fratello tlella me- gìonieri dei quali la commìs- psdre di otto figli, che ha 

nianife^azioDi unìciali, con la jj maggiore Ettore Ro- doglia d’oro Salvino Falloni, .«•ione ilei rimpatri o la con- lamentato la disoccupazione, 

clic non Si snrcouo DOtn*' in ■iinrlfrà rlizlln ivmfln rrl ì-à ^1*^. forPn^fi IirtlitJofl Tìrtn nrifl*n Id miFGrÌ3 dllStf AfitG ]& 311* 
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causata dnl medico pcr^- x^aiiguia xvt;iic]i.u« n -e- 

•tale del presidente, legato .«stret- della medaglia d’oro Nicola rigo Boldrini. il fratello della un pas.so verso la guerra di quel centro industriale; « co- 
lamcnte a Slansky, Monaco, la medaglia d’oro medaglia d’oro Valter Suzzi, rn.'trc proporzioni ... sì via. Tutta Patmosfera del 

L’irttcrrogatono* è ormai al- Roberto Vatteroni, il grande la sorella della nied. d’oro Pa-1 • - - ------ congresso è permeata, pur 

ìa fine. Un bn .«io di curio- mutilato Mario Rossi, la me- renti, il padre della ined. % f nella incoerenza delle idee, 

.'.là accogl;e, mentre Frank daglia d’oro Pesce Giovanni, d’oro Dante di Nanni, il gran- ‘ Tutti i rompagnì »enatorì \ da vin senso di stupore e di 

•..-ma al banco, ringre-'t.'in di >a medaglia d’argento aW. de inv. Tino De Marchi, vieto >nno tenuti ad essere ore- J disagio per i! venir meno — 

Mar a Svermova, ex segreta- Nicola Cortese, padre della di guerra. Don Giulio, cap- i' n luce della realtà — de- 

r a di organizzazione del Par- medaglia d’oro Luigi Corte- pelinno del raggnippamenlo ; '‘■"D ali.i seduta di mer- • gn ideali sociali e degli im- 

che depone come testi- se, la madre della medaglia divisione Garibaldi Friuli, il ; «'"ledi -jfi novembre alle t pegni programmatici che un 

mone. Anch’ella in .stato di d’oro Irma Bandiera, eroina padre della medaglia d’ore • ore IK. « tempo avevano incontrato la 

e-Teito. par’a con voce stroz- nazionale, la madre della ine- Cavczzoli T’ier Luigi, la ma- fiducia dei più semplici tra 

- drc della medaglia d’oro ^. -, , _ , __i democrùstiani. 

■ ' ' Giannino Bosi. il grande in---- 

F’ PRECI PIT\TO i\ ni ’ALASK \ medaglia dargemr - 

I. J IVL.V,.II lA .\L..iorv.\ Roberto Porti, il grande in- | | • * 

valido medaglia d’argento I Q IT^IOTIAntfk 

— Maldisi Marco, il grande in- %#MWIIlJri 

SCOniDSrSO un suruo Convegno dell'INCA 

_MA Gns|icrini e Rigolli. d gran- ^ 

Min Sv iMPnnnn n nnpnn ìnvabdo mcuì nhi eppe , 
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!£ PRECIPITATO NELL’ALASKA 

Scomparso un aereo 

con 52 persone a bordo 


Lo relazione Covollori 
ai Convegno dell'INCA 






’Sl '• ' » 


. '"K'r'Hì 
■ 

' -f *. 




Dolili,Ili Di Viiiori» concluderà i lavori 


WASHINGTON. 23. — La 
!»ase aerea di ÌMac Chord 
(Stalo di Washington) comu¬ 
nica che non si hanno noti¬ 
zie di un aereo militare da 
trasporto gigante, del tiiW 
* Globemaster C-124 >, parti¬ 
to ieri sera con 52 persone a 
’oorro (41 passeggeri ed 11 
L:omini di equipaggio) in di- 
rezicMie di Elmendorf Field 
(presso Anchorage. Alaska) 
dove a\Tebbe dovuto giunge- 
le dopo 7 ore di volo. 

L’aereo segnalò per l’ulti¬ 
ma volta la sua posizione 6 
ore e mezzo dopo av^er de¬ 
collato. Si ritiene che sia pre¬ 
cipitato in qualche località 
dell’Ala ska. 

II «r Globemaster C-124 » è 
il rii! grande aereo da tra¬ 
sporto ■"'"•Jazione aTcnri- 
cana. 

- FèrfM Hi m MfeMalo 
m j itmaisfa Mrco 

ISTAMBUL. 23. — Ahmet Emln 
yalman. Direttore del giornale 
turco «Vatam», è atato ieri sera 
vittima di on attenuto mentre 
si trovava nella città di Malatya, 
■oirAnatolia orientale, al seguito 


del primo niinistiu Mendcrcs. 
che sta visitando la regione. 

Yalmar. il quale ha compiuto 
i suoi studi negli S U. ed c esa¬ 
speratamente (ilo americano, è 
[Stato gravemente ferito da rin- 
|que colpi d’arma da fuoco men¬ 
tre rientrava al suo .albergo, cd 
è o-a ricoverato in osiH'd.alc 

Un Yeterìnario muore 
in uno scontro i auto 

FANO. 23 — Stamane. Luiia 

strada adrfatica. una « topolino • 
guidata dal segretario comunale 
di Talamello dr. Alberto Lembo, 
con a bordo il sindaco di quel 
paese, Pompeo Bevitori ed U ve. 
terinano di Novafeltria (Pesaro) 
dr. Pietro Cambenni. procedeva 
verso Fano proveniente da Nova¬ 
feltria quando, nell'intento di 
eorpasure un autotreno, andava 
a cozzare violentemente contro 
un camion che tn quel mpmcnto 
incrociava, pilotato da U)e Biu- 
no Binci da Osimo 

NelTurto i tre passeggeri delia 
« topolino > rimanevano grave¬ 
mente feriti. Trasportati all’ospe¬ 
dale li dr. Camerini decedeva 
quasi subito. n,entre gli altri due 
VI sono jtati ricoverati con pro¬ 
gnosi rtservaiifsina. 


I/nn, .Ari igo Boidi mi. do- 
pti aver accennato ai motivi 
per cui proprio x« Udine si è 
svolta la nianife.-stazione na¬ 
zionale deir.ANPI (pcrciiè i 
friul.ani hanno 'cmpre lottalo 
per 1.1 libei tà e rindipenden- 
za>. ita ricordato gli a-pcìl 
dcll.a lott.a per l’indiDendenza 
dell.'i patria, originata -om- 
pre da! f.-.tto ciie i nO'tri go¬ 
vernanti. *>ggi come ieri, 
hanno chiamati» lo 'ti.-ioie;»' 
sul nostro letTìtono. 

' Si può C'-'Cre alleati eoo 
chiunque, m.a ognuno riman¬ 
ga a ea*^.» propria > ha affer¬ 
mati* !'«''-a;<ire fr.i un ira" !- 
no di applausi, ed ha conclu¬ 
so con un appello aU’unione 
intorno al programma della 
Resistenza, che interpreta la 
volontà popolare di pace e di 
libertà. 

Ila chiu>o 1.1 manifestazio¬ 
ne un discorso del ««natore 
socialdemocratico Cosattini, 
che ha auspicato la pace fra 
lutti i popoli. Tutti i conve¬ 
nuti. guidati dai componenti 
del Consiglio del Valore e del 
Sacrifìcio, si sono poi recati 
al tempietto di Piazza della 
Libertà per deporro una co¬ 
rona ai caduti di tutte le 
guerre. 


NAI’OLI. 2.3. -- L’on. Liz- 
/adri ’i.i ,q>erlo. al teatro 
Mertadauie. i lavori del III 
K’on\c.;r.o jiazionale deIl’IJ4. 
C..\. co'ni'.’OiV.ornndo la figura 
dei;,* -cumpar.'O 2 ^en. Bibo- 
li>tii. fondatore e primo Pre-j 
dente dcii’I.'titutn. Dopo bre-j 
j’*i p.uole di saluto rivolte ai’ 
! d«*legali dall'on. Maglietta, se- ! 
j gret.i: il» della Camera del La- , 
\or,» di X.-iwìli, e dal senatore j 
iBeiiinguei nella sua qualità 1 
Idi Presidente deU’.Associazio- 
|ne I.ivoraUtri contro la t.b.c., 
j ì'on Vincenzo Cavallari ha 
t'voiio 5.1 -'.in relazione acne-’ 
; cale 1 

Pie:r.e".'( una rapida anali- 
;'i deiralliiale situazione eco- 
; nonuco-fociale italiana, con 
ipai ticolare riferimento al bas- 
l'ì."'inio tenore di vita dei la- 
Ivor.atori, il Presidente del- 
Jl’INC.A è jKiiisato a documen¬ 
tare la insuf&cienza dalla leg¬ 
gi che regolano la previdenza 
e ra*tsi-;tenza nel nostro Pae- 
.«e. Egli ha ricordato, tra l’al¬ 
tro, che oltre un milione e 
600 mila artigiani e piccoli 
commercianti, insieme a cir¬ 
ca 6 milioni di coltivatori di¬ 
retti non godono di assisten¬ 
za per una incostituzionale e 
a.ssurda distinzione che li 


classifica come lavoratori in-i 
dipendenti. Sottoposto ad una* 
critica acuta il metodo assi-1 
curativo privatistico che è al¬ 
la base del sistema previden¬ 
ziale italiano; l’on. Cavallari 
ha sostenuto l'opportunità di, 
.sganciare l’erogazione delle? 
prestazioni dai contributi. Coni 
un esame particolareggiato! 
della situazione esistente nei 
V’ari settori della previdenza 
e deH’assistcnza e con i’ilUt- 
strazione dei compili che la 
INCA — organo della CGIL 
— è chiamata ad a-sol vere.* 
l’oratore ha chiuso la sua nu-' 
trita relazione. i 

Nel pomeriggio ha avuto 
inizio la discussione. Sono 
, presenti al Convegno oltre 200 
delegati. I lavori proseguiran¬ 
no domani lunedi e martedì 
sera si concluderanno con un 
discor.*© dell’on. Di Vittorio. 
Poche ore dì sosta e poi al 
teatro Politeama sì aprirà la 
grande assì<:e dei lavoratori 
italiani; il IH Congresso Na¬ 
zionale della gloriosa CGIL. 

pimio tNw mo - «ircitw* 

Fiere CtwweaC vlcedlrew wp 

Stabilimento ’npogr. 0.6.S4.SJà 

Via IV Wma fca, !«• 
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Tre Urammaliei aspetti delia rotta del liame Panaro che ha allagato migliaia di ettari 
di lerrcBo nella e Bassa» Modenese Lr acqne che raggiungono altezze varfanli da 50 ,V, 
cm. a due metri hanno Inlerrotfn la tinca fermviaru A e rena - Bologna e quella della 
Sefta e bloccato numriose arterie stradali. Ina gros.<»« colonna d’acqua continua 
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scendere nelle terre basse del Finalese mentre in Inda la zona ha ripreso a piovere. .!£ 
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